Novèmbre 2012 Anno VI Numero 62 


E ffettoTre 









EffettoTre 



Giovanni Sai: 
vittima del Dovere 


Novembre 2012 


Riassumendo 


Carabiniere uccìso in strada a Lodi 
Colpito in strada, stava svolgendo servizio in 

centro storico 


Lodi 3 novembre 2012 



(ANSA) - Stava controllando 
2 auto sospette proprio nella 
via dove è stato ucciso. 

E' quanto emerge dalle 
prime informazioni sugli 
accertamenti degli investi¬ 
gatori che indagano 
sull'uccisione di ieri a Lodi 
dell'appuntato Giovanni Sali. 

Quando è stato aggredito 
Salvi stava svolgendo, dun¬ 
que, un controllo di servizio. 

Una verifica di routine, 
che farebbe parte dei nor¬ 
mali accertamenti di un 
militare che svolge il com¬ 
pito di carabiniere di 
quartiere. 

Le auto che l'appuntato 


Sali stava controllando sono 
state sottoposte a verifica 
ma risulterebbero non 
rubate né tantomeno segna¬ 
late come 'sospette'. 

Sulle vetture sono stati 
effettuati approfonditi rilievi 
della Scientifica dell'Arma, 
ora in corso di sviluppo 
investigativo. 

Non sembrerebbe dunque, 
al momento, che le auto 
siano direttamente collegate 
all'aggressione, mentre ap¬ 
pare invece verosimile che 
durante il controllo il carabi¬ 
niere abbia incontrato un 
soggetto che lo ha aggre¬ 
dito. 

Si lavora dunque, nel più 
stretto riserbo, per rico¬ 
struire la dinamica dell'omi¬ 
cidio. 

Le indagini sono coor¬ 
dinate dalla Procura della 
Repubblica di Lodi e sono 
svolte dai carabinieri di Lodi 
e da un nutrito gruppo di 
investigatori e specialisti del 
Comando provinciale di 
Milano. 
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Ucciso 

nell'adempimento 
fedele e generoso 
dei doveri del 
proprio Stato. 
Aveva 48 anni. 
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Giovanni era una tale brava 
persona che non solo era 
simpatico a tutti, era 
proprio un amico di tutti". 

A dirlo è uno dei tanti 
cittadini 'amici' di Giovanni 
Sali, il carabiniere di 48 
anni ucciso ieri a Lodi da 
una mano sconosciuta. 

"Noi lo vedevamo spesso, 
perché il suo mestiere era 
proprio quello di 
pattugliare i quartieri, so¬ 
prattutto il centro - dice un 
signore in compagnia della 
moglie Mìa moglie ha un 
negozio e lo vedeva quasi 
tutti i giorni, si prendeva il 
caffè insieme, si raccontava 
a lui se c'era qualche faccia 
strana che girava e gli si 
chiedeva una mano quando 
c'era qualche furtarello o 
per avere informazioni su 
come comportarsi in 
questioni di microcri- 
mìnalìtà". 

Giovanni Sali, infatti, dopo 
aver svolto altri compiti, 
era diventato 'carabiniere 
di quartiere'. Nei pressi 
della chiesa della Mad¬ 
dalena, non lontano dal 


centrale Corso Adda, pieno 
di negozi, si trova un 
quartiere vecchio della ci¬ 
ttadina ad una decina di 
chilometri da Milano, un 
quartiere pieno di vicoli, 
dove però non si sarebbero 
verificati, ultimamente, par¬ 
ticolari episodi di crimi¬ 
nalità. "Proprio lì, dove è 
stato colpito - dice un pas¬ 
sante - avevano incendiato 
un cassonetto ma è l'unico 
episodio che ricordiamo di 
problemi di questo tipo 
qui". "Siamo letteralmente 
scioccati - dicono due 
anziani venuti a deporre un 
mazzo di crisantemi bianchi 
nel punto dove era il corpo 
del carabiniere - non è solo 
una questione di commo¬ 
zione, luì era proprio una 
persona a cui tutti vole¬ 
vamo bene. 

Era impossìbile non 
volergli bene. 

Era davvero un amico per 
tutti". 

L'omicidio è avvenuto nella 
centralissima via Indipen¬ 
denza. Fatali due colpi al 
torace sparati dalla pistola 


di ordinanza che è sot¬ 
toposta agli esami balistici 
del Ris. Dall'arma è partito 
un terzo colpo che non ha 
raggiunto Giovanni Sali ma 
di cui è stato trovato il 
bossolo. Sali era in divisa e 
stava svolgendo regolare 
servizio nel centro storico 
di Lodi. Il militare, 
separato, era padre di due 
figlie di 21 e 15 anni. 
Originario di Castelleone, 
in provincia di Cremona, 
Sali in passato ha prestato 
servizio nella scorta del 
consigliere regionale Giulio 
Cavalli, noto per i suoi vee¬ 
menti attacchi alle mafie, 
soprattutto la 'ndrangheta 
del Nord, e per questo sotto 
tutela per aver ricevuto 
minacce di morte. 

Sali, nel giugno 2008, in 
occasione della festa per il 
194esimo anniversario del¬ 
l'Arma, era stato premiato 
perché aveva arrestato due 
romeni che avevano sman¬ 
tellato uno sportello banco¬ 
mat nella città lombarda 
per clonare carte di credito. 


Lodi ©arabi 


qu 


ucciso con la sai 


ÌStolf 


LODI - Hanno ammazzato 
il carabiniere buono, 

quello che tutti i giorni 
passava per le vie del 
centro di Lodi a rassi¬ 
curare con la sua presenza 
e la sua divìsa i negozianti 
e ì passanti. 

Lo hanno ammazzato in 
un vicolo stretto e isolato 
nella zona vecchia della 
città. Due colpi al torace, 
un colpo andato a vuoto 


zero testimoni: via del 
Tempio, la strada dove è 
avvenuto l'omicidio ieri 
alle 17.35 si presentava 
così. Sull'asfalto il 
cadavere dell'appuntato 
Giovanni Sali, 48 anni, 
sposato e padre di due 
ragazze, il carabiniere di 
quartiere. Attorno al corpo 
senza vita ecco radunarsi 
una folla di persone, che 
escono dalla vicina chiesa 


della Maddalena e in 
piedi, vicino al corpo don 
Mario Zappi, il parroco del 
rione che può solo 
benedire la salma e 
affidarla al Padreterno. 

Mentre il ministro 
dellTnterno, Annamaria 
Cancellieri, ha espresso il 
cordoglio. 

SEGUE 
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L'appuntato Sali nel 2008 
era stato premiato 
dall'Arma per l'arresto di 
due malviventi romeni 
sorpresi a manomettere un 
bancomat, ma saltuaria¬ 
mente aveva anche fatto 
parte della scorta di Giulio 
Cavalli, attore teatrale e 
consigliere regionale di Sei 
che vive sotto protezione 
per le minacce ricevute 
dalla mafia. 

La pista della vendetta da 
parte della criminalità 
organizzata però non è al 
momento molto accreditata; 
il carabiniere sarebbe 
piuttosto rimasto vittima di 
un balordo di strada, 
proprio uno di quelli che lui 
era incaricato di tenere alla 
larga. Tale ipotesi trova 
sostegno anche in un 
particolare non ancora 
confermato ufficialmente: 
il killer ha sparato usando 
la pistola del carabiniere. 
Saremmo in questo caso di 
fronte a un delitto d'impeto. 
Solo ipotesi, comunque, 
perché come detto, la 
sanguinosa aggressione 
non ha avuto testimoni. 
Giovanni Sali era stato visto 
attorno alle 17.15 
transitare davanti ai negozi 
poco distanti dalla chiesa 
della Maddalena. 


«Giovanni, fermati con noi 
a mangiare due castagne» 
gli avevano detto quelli del 
circolo Arci, per i 
quali l'appuntato Sali era 
una presenza familiare. Il 
militare ha declinato 
l'invito, e si è incamminato 
verso il tragico epilogo 
della sua vita. Pochi minuti 
più tardi i fedeli che stanno 
seguendo la messa nella 
chiesa sentono tre colpi 
provenire dalla strada. 
«Qualche petardo sparato 
dai ragazzi», pensano i più, 
non certo abituati in questa 
zona a scene da Far West. 
«E invece alla fine della 
funzione una persona mi si 
è avvicinata e mi ha detto 
che in strada avevano uc¬ 
ciso un uomo» riferisce don 
Giacomo Bersani, il sacer¬ 
dote che stava celebrando il 
rito. I primi a precipitarsi in 
via del Tempio sono alcuni 
passanti. 

«Il carabiniere era ancora 
vivo, ha tentato di dirmi 
qualcosa ma io non l'ho 
compreso, dalla bocca 
usciva solo un rantolo» dirà 
più tardi uno di loro ai 
colleghi della vittima 
arrivati in via del Tempio. I 
Ris e due dottoresse 
dell'istituto di medicina 
legale di Pavia rintrac- 


ceranno poi un proiettile 
conficcatosi nella car¬ 
rozzeria di un'auto in sosta 
e altri due entrati nel 
torace di Sali. Viene inoltre 
repertato un giubbotto nero 
trovato sul posto, di piccola 
taglia, ma non è affatto 
sicuro sia stato indossato 
dall'assassino. 

Per terra accanto al 
cadavere c'era la pistola di 
servizio di Giovanni Sali 
che ieri sera doveva ancora 
essere analizzata. E lì 
vicino la cartellina da cui 
l'appuntato non si separava 
mai durante i suoi giri di 
pattuglia. Può darsi che il 
militare abbia fermato una 
persona per un controllo 
dei documenti e che 
quest'ultima, avendo chissà 
cosa da nascondere, abbia 
reagito freddando Sali. «Al 
momento non ci risulta che 
il militare fosse stato 
chiamato per un intervento 
urgente o per fermare una 
persona sospetta» dicono 
fonti dell'Arma. Ma chi 
poteva avere in corpo tanta 
ferocia da reagire con tre 
colpi di pistola? 

corriere della sera - Claudio Del 
Frate 


5 novembre 2012 

MILANO - Un uomo che si 
allontana verso via Indipen¬ 
denza, un paio di minuti 
dopo la sparatoria. Potreb¬ 
be essere l'assassino di 
Giovanni Sali, 48 anni, il 
carabiniere di quartiere 
ucciso sabato pomeriggio a 
Lodi mentre pattugliava la 
città vecchia. Gli investi¬ 


gatori hanno isolato un 
fotogramma e presto quelle 
immagini potrebbero com¬ 
pletare i risultati delle 
analisi sulla divisa e sulla 
pistola dell'appuntato 

scelto. Con il dna, le im¬ 
pronte digitali e la sagoma 
ritratta dalle telecamere sul 
tavolo degli inquirenti, la 
fuga del killer di Sali 
potrebbe avere le ore 


contate. 

Tante e potenzialmente 
decisive, dicono i colleghi 
del carabiniere, le tracce 
raccolte sul luogo del- 
l'omicidio. 

La maggior parte proprio 
addosso al militare. Sali è 
stato freddato con 

SEGUE 
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due colpi al petto esplosi 
dalla sua stessa pistola 
impugnata dall'assassino, 
che gli ha sparato a 
bruciapelo. 

La Beretta d'ordinanza 
infatti è stata trovata 
accanto al corpo, ancora 
attaccato al cordino con cui 
era agganciata al cinturone. 
Tra l'omicida e la sua 
vittima dunque c'è stato 
contatto e i risultati 
dell'autopsia che si svol¬ 
gerà oggi saranno decisivi 
per l'identificazione del 
killer: qualunque fram¬ 

mento biologico o impronta 
digitale rappresenterebbero 
la firma genetica del killer. 
Intanto gli inquirenti si 
concentrano sul movente. 


Perché Sali è stato ucciso? 

«È morto facendo il suo 

dovere», è la frase 
pronunciata dal coman¬ 
dante generale dell'Arma 
Leonardo Gallitelli, che 
rafforza l'ipotesi della 
reazione violenta di un 
rapinatore colto sul fatto 
piuttosto che di un agguato. 

Due infatti sono le piste 
imboccate: il malvivente 
sorpreso e la vita privata 
del militare. 

Ma sul conto di Sali, fino a 
questo momento, non 
sarebbero emerse ombre. 
Due figlie, una ex moglie, 
una nuova compagna con 
cui si era costruito 
un'esistenza tranquilla nel 
lodigiano, la passione per la 
caccia. 


Il «gigante buono», lo 

chiamavano nel quartiere, 
per la sua stazza e il 
carattere gentile. 

«Giovanni era una tale 
brava persona che non solo 
era simpatico a tutti, era 
proprio un amico di tutti», 
racconta un abitante della 
Maddalena. 

«Io e mia moglie abbiamo 
un negozio e lo vedevamo 
quasi tutti i giorni, si 
prendeva il caffè insieme, si 
raccontava a lui se c'era 
qualche faccia strana che 
girava e gli si chiedeva una 
mano quando c'era qualche 
furtarello o per avere infor¬ 
mazioni su come com¬ 
portarsi in questioni di 
microcriminalità». 


Proprio sabato pomeriggio, 
verso le cinque. Sali ha 
bevuto l'ultimo caffè, ha 

scambiato qualche chiac¬ 
chiera con i venditori di 
castagne e si è spostato 
verso i vicoli bui che 
circondano la chiesa. 
Arrivato in via del Tempio, 
qualcosa ha attratto la sua 
attenzione: poco prima di 
essere ucciso, infatti, stava 
controllando due auto 
sospette parcheggiate 

lungo la strada. I due mezzi 
sono stati sottoposti a 
verifica, tuttavia non 
risultano rubati né tanto 
meno segnalati come 
sospetti. 

Non viene inoltre 
trascurata una coincidenza 
inquietante: Giulio Cavalli, 
consigliere regionale di Sei 
e simbolo antimafia per le 
sue denunce contro la 


'ndrangheta al Nord, abita 
a pochi metri dal luogo in 
cui l'appuntato è stato 
ucciso. 

E Sali era un componente 
della sua scorta. 

«Ne ha fatto parte fino a 
poche settimane fa 
racconta Cavalli - Un uomo 
serio, poche chiacchiere, un 
professionista. 

Io sono andato via da Lodi 
proprio dopo aver de¬ 
nunciato una serie di affari 
poco puliti riferiti a un boss 
calabrese in città e il 
quartiere Maddalena ha 
molti residenti di origine 
calabrese tra i quali anche 
vari pregiudicati». 

Il fatto che Salì 
svolgesse da solo il 
servizio di quartiere ha 
fatto esplodere le 

{ )olemìche: per garantire 
a sicurezza, ì controlli 
devono essere effettuati 
da almeno due militari, 
come ha sollecitato già 
nel 2010 il Cocer 
dell'Anna al comando 
generale. 

Ora il segretario della Lega 
Nord Roberto Maroni 
chiede la linea dura: «Per 
gli assassini del carabiniere 
di Lodi nessuna pietà: 
carcere duro, come per i 
mafiosi». 

(www.corriereredellasera.it) 
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Forlì, 5 novembre 2012 - 
Negli Stati Uniti, il luogo 
dove è morto Giovanni Sali 
si chiama "Line of duty": è 
la prima linea dell'agente, 
quella del dovere, dove 
l'uomo in divisa serve e 
protegge. 

Da noi il luogo dove 
Giovanni Sali è morto, dove 
muoiono i servitori dello 
Stato, è solo un puntino 
sulla toponomastica di una 
città. 

Ma la morte di Giovanni è 
una morte terribile, perché 
lui era là per noi ma noi 
non sappiamo nemmeno 
che cosa stesse facendo: 
sventava una rapina? 
Controllava auto rubate? 
Fermava sospetti? 

Non lo sanno nemmeno i 
suoi superiori, perché 
quando uno è là fuori, da 
solo, non può essere 
collegato "live" con la sua 
centrale. Va là fuori, e 
lavora: il lavoro di un 
carabiniere è quello di 
combattere il crìmine e la 
guerra non si combatte da 
soli. 

Per questo in pattuglia si 
va in due. 

Eppure Giovanni è morto 
solo. 

Il modo assurdo con cui 
perfino i colpi della sua 
pistola, che qualcuno gli ha 
sottratto prima di am¬ 
mazzarlo come un cane, 
sono stati scambiati per 
mortaretti spiega in che 
condizioni si sia consumato 
il suo omicidio e rende 
perfettamente l'idea di cosa 


sia diventato oggi fare 
questo lavoro, soprattutto 
se si tratta di fare il 
"Carabiniere di quartiere": 
un salto nel tempo. 

Sì, ma indietro, ai tempi in 
cui si tendevano gli agguati 
a decine di chilometri dalla 
prima luce fioca di una 
stazione di posta, perché 
nell'immensa metropoli che 
è divenuta questo Paese si è 
ancora capaci di mandare 
un Carabiniere da solo a 
controllare un Paese che 
non prova più alcun 
rispetto; perché nella 
metropoli c'è sempre un 
angolo buio dove nessuno 
passa mai. 

Eppure il Paese è quello in 
cui operano 5 forze di 
polizia dello Stato, alle 
quali si aggiungono mi¬ 
gliaia di corpi di polizia 
locale, tanti quanti sono i 
comuni e le province che lo 
compongono. È il paese in 
cui si diceva che i 
Carabinieri uscivano sem¬ 
pre in coppia, da Pinocchio 
in poi. 

Addirittura, ai tempi in cui 
il terrorismo imperversava, 

gli equipaggi di pantere e 
gazzelle perlustravano le 
strade con equipaggi di tre 
operatori. 

Noi cominciamo a essere 
stanchi di fare questo 
lavoro. 

Perché per farlo bisogna 
amare il proprio Paese, 
bisogna essere attaccati 
alle sue istituzioni, bisogna 
accettarne le Leggi e i 
costumi. Però il paese sta 


cambiando e non ricambia 
la dedizione e il sacrificio di 
gente dello stampo di 
Giovanni. 

Non ricambia il rispetto, 
perché è un luogo in cui chi 
ammazza a sprangate un 
carabiniere e ne acceca un 
altro a randellate, esce con 
la condizionale dopo 
qualche mese. Noi 
dell'ASAPS lo abbiamo 
scritto e urlato! 

È un luogo in cui quando 
invece a sbagliare è l'uomo 
in divisa, si mette a ferro e 
fuoco una città alzando 
forconi al cielo invocando il 
patibolo. 

Che non sia una 
passeggiata, difendere la 
legge, lo sappiamo tutti 
quanti. 

E allora perché mandare 
Giovanni da solo, là fuori? 
Perché si spediscano ogni 
giorno centinaia di 
Giovanni sulla linea del 
fronte, è una domanda alla 
quale non sappiamo 
rispondere. 

Forse perché si risparmiano 
soldi, o così potrebbe 
sembrare; forse perché si 
dà l'immagine di una città 
protetta, o almeno qual¬ 
cuno potrebbe cascarci. 
Possiamo dirvi però 
perché Giovanni in quella 
strada, da solo, c'è 
andato: perché quella è 
la linea del Dovere e luì il 
suo dovere l'ha fatto. 
Ora, povera Italia, è 
arrivato il momento di 
ricambiare. 

(ASAPS) 
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C'è una traccia. 

La caccia prosegue con il Dna 



Lodi, 7 novembre 2012 - 


Gli investigatori hanno 
trovato tracce biologiche 
sul luogo dove è stato 
ucciso Giovanni Sali, 
carabiniere di quartiere di 
48 anni. Anche se la 
Procura non conferma né 
smentisce, da indiscrezioni 
risulta che gli investigatori 
siano stati riforniti di gran 
quantità di tamponi e 
materiale da repertamento 
per raccogliere e salvare da 
contaminazione eventuali 
impronte, saliva o tracce di 
sangue. 

Parte degli indizi sarebbe 
già sul tavolo dei Ris, che 
dovranno selezionare le 
tracce utili alle indagini ed 
eventualmente collegarle a 
un nome e cognome. Anche 
se, in caso di test del Dna, 
bisogna basarsi sugli archi¬ 
vi delle forze dell'ordine. E 
lì sono custoditi solo i pro¬ 
fili genetici dei pregiu¬ 
dicati. 


Se - come sospettano gli 
investigatori - a uccidere è 
stato un balordo, potremmo 
essere alla vigilia di una 
svolta. Intanto, si attendono 
i risultati degli esami 
istologici, come la 
comparazione di tracce di 
sangue trovate sul posto 
con quello del carabiniere, 
per verificare che non ci 
siano tracce biologiche di 
estranei, e l'esame di 
frammenti di pelle. 

Fondamentali anche le 
comparazioni balistiche sui 
proiettili ritrovati e l'arma 
del carabiniere. 

I militari stanno passando 
al setaccio i filmati delle 
telecamere. 

Ieri gli investigatori sono 
tornati in via Del Tempio, 
luogo del delitto, e hanno 
aperto il cassonetto della 
Caritas per la raccolta dei 
vestiti per i poveri: hanno 


prelevato abiti, nell'ipotesi 
in cui il killer abbia gettato 
i suoi. 

In Procura, però, nulla 
viene smentito nè 
confermato. 

Ciò che è certo é quanto 
emerso dall'autopsia, cioè 
che ad uccidere Sali è stato 
uno solo dei due colpi 
sparati con la pistola 
d'ordinanza. 

Il proiettile fatale ha 
perforato il cuore e il 
polmone sinistro dell'uomo. 
Intanto, ieri Cavenago 
d'Adda, paese dove viveva 
Sali, ha accolto la salma del 
carabiniere per la camera 
ardente. 

Tanti hanno lasciato fiori, 
biglietti e foto in memoria 
del "gigante buono". 

Oggi alle 11 Lodi tributerà 
l'ultimo saluto al suo 
carabiniere di quartiere, 
nel Duomo, con i funerali di 
Stato, un minuto di silenzio 
nelle scuole e negli uffici 
pubblici. E i negozi 
terranno la saracinesca 
abbassata dalle 11 alle 12. 

www.ilgiorno.it 
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Lodi sì ferma 

Duomo gremito per l'ultimo saluto 



Lodi 7 novembre 2012 

E' in una piazza del 
Duomo gremita di persone, 
a Lodi, che si sono 
celebrate le esequie di 
Giovanni Sali, il carabiniere 
di quartiere ucciso sabato 
scorso durante un giro di 
pattuglia. Bandiere a 
mezz'asta e folta presenza 
di carabinieri di ogni ordine 
e grado nello schieramento 
d'onore e tra la folla. I 
funerali solenni sono stati 
officiati dal vescovo di Lodi, 
Monsignor Giuseppe Me- 
risi, alla presenza del co¬ 
mandante generale dell'Ar¬ 
ma dei Carabinieri, Lorenzo 
Gallitelli. 

Al momento restano ancora 
ignoti uno o più aggressori 


dell'appuntato assassinato 
il 3 novembre scorso. In 
concomitanza con la 

cerimonia funebre il 

Comune ha proclamato il 
lutto cittadino. 
L'Amministrazione comu¬ 
nale ha invitato i dirigenti 
degli uffici pubblici e delle 
scuole perché facciano un 
minuto di silenzio per ricor¬ 
dare il 48enne carabiniere 
di quartiere che molti 
commercianti e cittadini 
conoscevano e apprez¬ 
zavano da anni. Ieri 
mattina, dal dipartimento di 
medicina legale di Pavia 
dove lunedì pomeriggio è 
stata eseguita l'autopsia, la 
salma di Sali è stata 
trasportata a Cavenago 
d'Adda (Lodi) dove Sali 
abitava e nel cui palazzo 
del Comune è stata allestita 
la camera ardente. 


Anche il prefetto di Lodi, 
Pasquale Gioffre', ha voluto 
ricordare alcuni momenti 
passati con il militare 
ucciso. 'E' stato veramente 
un colpo tremendo. La 
nostra e 1 stata un'amicizia 
cresciuta a poco a poco nel 
tempo. All'inizio lui mi 
salutava mettendosi sull'at¬ 
tenti. E io sapevo che se 
volevo incontrarlo dovevo 
uscire, per fare il mio giro 
pomeridiano nel centro 
storico, alle 16. Allora lo 
trovavo ed era un piacere 
incontrarlo: per la simpatia 
e per l'umanità' che lo 
contraddistinguevano. 
Quando lo vedevo era il piu' 
tranquillo, per tutti quanti. 
Questa e' stata una perdita 
molto grave per tutta la 
collettività". 



"Giovanni aveva coraggio, 
non vuole vendetta". 

(Monsignor Vincenzo Pelvi, Ordinario 
Militare per l'Italia) 
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LODI: CARABINIERE UCCISO, COCER AVVISO 1 
DEL PERICOLO IL VERTICE DELL'ARMA 


Milano 4 nov 2012 

"Il servizio di carabiniere di quartiere sia 
assicurato da almeno due militari", per 

garantire la massima tutela. Era quanto 
chiedeva con un'apposita delibera , fin dal 
2009 il consiglio di base di rappresentanza 
del Veneto, a cui segui' un analogo 
sollecito rivolto al Comandante Gene¬ 
rale dell'Arma dal Cocer. E' quanto 
comunicato oggi lo stesso Cocer dopo la 
tragica morte di Giovanni Sali, il 
carabiniere di quartiere di 48 anni, ucciso 
ieri pomeriggio con tre colpi di pistola in 
via Indipendenza a Lodi. "La Polizia di 
Stato - si legge nella delibera dei 
rappresentanti dei militari in Veneto- ha 
ritenuto doveroso fin dall'inizio garantire 
la sicurezza dei propri agenti disponendo 
che il servizio venisse svolto da due 
persone" proprio in considerazione del 
"continuo aumento dei reati predatori" e 
dei "gravissimi episodi di violenza e di 
aggressività' anche contro le forze 
dell'ordine riprese con sempre maggiore 
frequenza anche dagli organi di 
informazione e dalla stampa nazionale". La 
delibera dei carabinieri del Veneto 
concludeva chiedendo una "rivisitazione 
delle disposizioni che regolano il servizio 
di carabiniere di quartiere" in modo da 
prevedere che il servizio sia effettuato da 
"almeno due militari". Il Cocer, dal canto 
suo, con propria delibera firmata dal 
generale Raggetti, dopo non aver ricevuto 
alcuna risposta dai vertici dell'Arma, 
riproponeva la questione chiedendo "per 
quale motivo detto servizio (il carabiniere 
di quartiere, ndr) debba essere svolto da 
un solo militare, mentre la Polizia dì 
Stato lo disimpegna con due unita'". 

(segue) (Red-Mil/Ct/Adnkronos) 04-NOV-12 
11:34 NNNN LODI: CARABINIERE 
UCCISO, COCER AVVISO' DEL PERICOLO 
IL VERTICE DELL'ARMA (2) 

(Adnkronos) - Franco Maccari, del 
sindacato di Polizia Coisp, si dice 
sconcertato dall'episodio dove ha perso la 


vita Giovanni Sali, carabiniere di quartiere 
in servizio a Lodi che era, appunto, "a 
piedi, da solo". "Probabilmente - continua 
Maccari - da questa sera stessa gli 
scienziati di turno cominceranno a 
dibattere di quanto sia assurdo che i 
militari, come la vittima trucidata 
ieri, svolgano servizio singolarmente, e 
non quantomeno in due, o forse no, 
considerato quanto in Italia si da' per 
scontato che gli uomini e le donne che 
indossano la divisa siano 'schiavi' invece 
che 'servitori', siano 'sacrificabili' invece 
che 'pronti al sacrificio'". La polemica 
del sindacalista colpisce anche il governo: 
"Sappiamo - afferma - che i militari 
subiscono nella quasi totale sottomissione 
ogni scelta e decisione, anche quelle che 
sono palesemente dannose e sfavorevoli 
per loro stessi. Ma nel nostro caso, 
fortunatamente, non va così'. A noi non 
mancano le parole e le iniziative, ne' la 
facolta' o il coraggio di usarle 
adeguatamente, e non lasceremo che si 
distrugga la poca stabilita' che ancora 
consente al Comparto di stare in piedi 
nell'assordante silenzio generale, in 
attesa che si facciano funerali di Stato a 
colleghi trucidati senza pietà' per colpa di 
professori che come ragionieri senza 
anima badano solo a far quadrare i conti... 
infischiandosene se lo fanno sulla nostra 
pelle". (Red-Mil/Ct/Adnkronos) 04-NOV-12 
11:36 
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La delibera del CoBar Veneto del 29 giugno 2009 



COMANDO LEGIONE CARABINIERI “VENETO” 

ConsigHo <Jì Base di Rappresentanza 



NR. 29<j 

(Alldg&lil il verbale nr. 1 5 &S1C datati? 3Ù/0tì/20^9i 

OGGETTO: Bentos crt del perso — Sic inarca*» durante il sciviiio tlel intiere di 

<lj ua rti« re”. 


IL CO.BA.lt. 


i 


PREMESSO 


che da qualche anno & stata isti timi ta la figura del “Carabiniere eli quartiere" 

C-On nuove delicate specifiche funzioni ricomprese nel progetto di "polizia di 

prossimità.'’; 

ehc : 

* il progetto di vedete inciemnitato l’or genico da destinare t* ^iiesto 
particolare servizio non si è mai realizzato; 

^ la Polizia di Stato ha comunque ritenuto doveroso, fin dall'inizio, 
garantire la sicurezza dei propri agenti dispónendo olia il servìzio venisse 

* è necessario dare la massima tutela al militare dell’Arma che, da solo, è 
costretto a rimanere esposto nello svolgimento di onesto particolare 
servizio proprio in un momento in cui la società, che * in continua 
evoluzione ; registra profelematiclue emergenti riconducibili: 

>■ al fenomeno dell* urnnigraxione olande»tinca elme Ima evidenti riflessi 

sull’ordine pubblico; 

> al continuo aumento dei cosiddetti “reati predatori” 

>* ai gravissimi episodi di violenza c/o ; aggressività aticfic contro le 
FF.OO, riprese con sempre maggiore frequenza anche dagli organi di 
itifoXrHazione e della stampa nazionale; 

che : 

- al termine del corso di formazione, i giovani carabinieri vengono destinati 
ai reparti ove il comandante lì impiega iii servìzi anche operativi XTXSt 
sempre al fianco di un militare più anziano che conosce la specifica realtà 
locale ed è tti grado di trasmettere loro un’esperienza diffìcile da imparare 
nelle scuole; 

i prossimi carabinieri che usciranno dagli ìstipiti di formazione saranno 
giri abilitati a svolgere il servizio di "carabiniere dì quattier 



DELIBFHA 


Di: 

>. trasmettere ri predente docuinentù si Co.Ctì.R., per il crwiìus del CalR.. tuffi ut tuS si aerivi nelle 
uomperenti per ottenere uxm riviiitazlono delle disposilipni che rc^ulaiui il servizio ed i 
nr.mpiti dei “tarabliiitrc di quartifire” in m cari ci da prevedere clit r aitalo et* mente per quanto 
avviene nella Polizìa di Stato» il servìgio sia effettuato da rillUCMO tlu« militari dà cui unti con 
anzianitA ed cspcricicaà tali da poter rispondere con tumpctcìiza alle segnalazioni da pa rt = dei 
cittadini » anche al fino di garantir* maggiore sicurezza ai militari operanti; 

> inviata la presente al C,U-fi- per la diramazione a tutte le unità elementari ai sensi dell’ art. 37 
del RAKM e per l'inserimento in arca intranet 


Presenti 

Votant i 
F ^ V U ■ t vt’ 

Contrali 

Aslcnuti 


li 


n 

14 

13 

Ol 

OO 


La presente delibera viene approvata a maggióririza. 
Padova, 30 giugno 2009, 




2 
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La delibera del Cocer del 25 maggio 2010 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

"■ ■■ ■ ■ -00OOO00 - 


DELIBERA N. 530 

(verbale n. 114/X del COCER/CC del 25 maggio 2010) 


OGGETTO: CARABINIERE DI QUARTIERE. SICUREZZA DEL PERSONALE. 


VISTA 


CONSIDERATO 

RITENUTO 


IL COCER, 

la delibera n, 282 annessa al verbale n, 137/10° del COIR del 
Comando Interregionale Carabinieri “Vittorio Veneto” (che si allega in 
copia ); 

che l’ argomento in esame è stato già rappresentato, senza peraltro aver 
ricevuto risposta nel senso; 

di condividerne pienamente i contenuti; 

DELIBERA Dì: 


interessare il Signor Comandante Generale, affinché, tramite i competenti Uffici porti a 
conoscenza questo consiglio per quale motivo detto servizio debba essere svolto da un solo 
militare, mentre la polizia di stato lo disimpegna con due unità; 
inviare la presente a stralcio verbale, 

- pubblicare la delibera in area “intranet”. 
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COISP • COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 


COMUNICATO STAMPA DEL 03 NOVEMBRE 2012 

OGGETTO: Carabiniere di quartiere ucciso a Lodi, il Coisp: "Il primo morto tra le Forze 
dell'Ordine che avevamo annunciato, è arrivato. Il Governo si prepari ad assumersi la 
responsabilità dei tanti altri che verranno per colpa di scelte assurde e devastanti per la 
stabilità del Comparto e per le nostre vite" 


"Lo avevamo annunciato ed è arrivato puntuale: il primo morto tra le Forze dell'Ordine 
che pesa sulla coscienza dì un modo dì governare e dì gestire le pubbliche 
amministrazioni del tutto irresponsabile. Appena ieri avevamo finito di dire che il 
crescendo delle tensioni sociali e dell'accanimento contro i tutori dell'Ordine, insieme 
alla superficialità con la quale si trattano le questioni che riguardano le nostre vite, sta 
producendo effetti devastanti, lamentando la totale insensibilità del Governo alle 
problematiche che ci affliggono ed anzi un atteggiamento completamente vessatorio ai 
nostri danni, e sottolineando desolati che forse per ritrovare la ragione ì nostri Ministri 
ed i Vertici delle Amministrazioni stavano aspettando il morto tra le fila degli 
Appartenenti al Comparto Sicurezza, e a24 ore di distanza sì è verificato ciò che abbiamo 
tragicamente profetizzato. Il nostro sconcerto è pari solo alla rabbia verso dei 
Rappresentanti Istituzionali incompetenti, arroganti, che giocano con la vita degli altri 
ed oggi sappiamo fino a che punto". 

E' quanto afferma Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato 
Indipendente di Polizia, a seguito della notizia dell'uccisione di un Carabiniere di 
quartiere morto nel pomeriggio a Lodi. La dinamica dell'agguato non è ancora chiara, 
ma dal locale Comando provinciale hanno spiegato che il collega, un Carabiniere di 
prossimità, era a piedi, da solo, ed è stato raggiunto da alcuni colpi di pistola, senza 
rispondere al fuoco. 

"Probabilmente da questa sera stessa gli scienziati dì turno comìnceranno a dibattere di 
quanto sia assurdo che ì militari, come la vittima trucidata oggi, svolgano servizio 
singolarmente, e non quantomeno in due - aggiunge Maccari -, o forse no, considerato 
quanto in Italia si dà per scontato che gli Uomini e le Donne che indossano la divisa 
siano 'schiavi' invece che 'Servitori', siano 'sacrificabili' invece che 'pronti al sacrifìcio'. 
Ma invitiamo gli eventuali grilli parlanti che oggi cavalcheranno la notìzia, 
infischiandosene in verità dell'uomo che è morto crivellato di colpì lasciando una 
famiglia nella disperazione, a riflettere sul fatto che tutte le belle iniziative che il 
Governo sta mettendo in campo, a partire dall'illuminato Ministro del Lavoro che vuole 
mandarci a farcì pestare e sparare addosso a 60 anni suonati, avranno un effetto 
devastante sulla sicurezza degli italiani e sulle nostre condizioni lavorative ed esistenziali 
né più e né meno che la scellerata scelta dì mandare un uomo da solo per la strada per 
risparmiare!*'. 

"Sappiamo - conclude il Segretario del Coisp - che i militari subiscono nella quasi totale 
sottomissione ogni scelta e decisione, anche quelle che sono palesemente dannose e 
sfavorevoli per loro stessi. Ma nel nostro caso, fortunatamente, non va così. A noi non 
mancano le parole e le iniziative, né la facoltà o il coraggio di usarle adeguatamente, e 
non lasceremo che si distrugga la poca stabilità che ancora consente al Comparto di 
stare in piedi nell'assordante silenzio generale, in attesa che si facciano funerali di Stato 
a colleghi trucidati senza pietà per colpa di professori che come ragionieri senza anima 
badano solo a far quadrare i conti... infischiandosene se lo fanno sulla nostra pelle". 


Con gentile richiesta dì pubblicazione e diffusione 

Ufficio Stampa Co.I.S.R Nazionale - Responsabile: Olga lembo 
Collaboratori: Antonio Capria, Piero Affatigato 
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jlìchìamo alcuni articoli relativi all'attività svolta nei mesi scorsi dall'Arma 
di Gela. 


La redazione si scusa per il ritardo 


GELA: aria gito di coltelle) in Tali Lai arrestato. 


17 agosto 2012 

Attimi di paura ieri 
pomeriggio all'interno di 
una bar di via Palazzi, nel 
quartiere Caposoprano, a 
Gela. Un uomo di 34 anni, 
Calogero Pagano, in evi¬ 
dente stato di ebbrezza 
alcolica, si è presentato ar¬ 
mato di un coltello lungo 30 
centimetri, creando panico 
tra gli avventori del locale e 
gli stessi proprietari. Alcuni 
hanno cercato di calmare 
l'uomo senza alcun esito 
positivo. A quel punto, sul 
posto, è giunta anche una 


pattuglia dei Carabinieri e 
si è scatenato il finimondo. 
Infatti, alla vista dei mili¬ 
tari, l'uomo si è scagliato 
contro brandendo nervosa¬ 
mente il coltello, tanto da 
rendere necessario l'inter¬ 
vento di una seconda pat¬ 
tuglia per poter operare 
con l'adeguata cornice di si¬ 
curezza. Disarmato e bloc¬ 
cato, Calogero Pagano è 
stato condotto in caserma 
dove, a seguito di un accu¬ 
rato controllo presso la 
banca dati, è emerso che 
era destinatario di un prov¬ 
vedimento pendente di 


cattura e contestuale rico¬ 
vero presso l'Ospedale 
psichiatrico di Barcellona 
Pozzo di Gotto, provvedi¬ 
mento mai eseguito 
considerato che l'uomo si 
era reso irreperibile. 

Adesso è stato arrestato. 
Dovrà rispondere anche dei 
reati di oltraggio, resisten¬ 
za a pubblico ufficiale, 
lesioni personali, minaccia 
e violenza privata e deten¬ 
zione e porto ingiustificato 
di coltello... 

(www.tglO.it) 



GELA, UCCIDE MADRE ADOTTIVA. 


23 agosto 2012 

L'ha massacrata senza 
pietà, accanendosi contro di 
lei e sfigurandole il volto 
fino a renderla irricono¬ 
scibile. Ha utilizzato qual¬ 
siasi oggetto le capitasse 
tra le mani: un coltello da 
cucina, una statuetta in 
marmo, una sedia in legno, 
un quadro. 

Come in un film horror, 
inoltre, ha utilizzato anche 
uno spillo conficcandoglielo 
negli occhi e nelle guance. 
Una morte atroce quella di 


una pensionata gelese di 73 
anni, Iolanda Di Natale, 
vedova, resi-dente in via 
Cocchiara, a pochi passi da 
Piazza Calvario, in pieno 
centro storico a Gela. 

Ad ucciderla è stato il 
figlio adottivo. Si tratta di 
Fabio Greco, 38 anni, 
operaio disoccupato e con 
una laurea in scienze della 
comunicazione alle spalle. 
L'assassinio si è verificato 
nella notte, poco prima 
delle 2. 

C'è anche un ferito. E' un 
brigadiere dei Carabinieri 


del Reparto Territoriale di 
Gela, il cinquantaduenne 
Giuseppe Emmanuello, da 
33 anni in servizio 
nell'Arma. 

E’ tuttora ricove-rato nel 
reparto di chirurgia 
dell'ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele: ne avrà per una 
settimana. 

Il militare è stato colto di 
sorpresa dall'omicida che si 
era barricato in casa, dopo 
avere ucciso la madre. 

Emmanuello, utilizzando 

SEGUE 
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la scala mobile dei vigili del 
fuoco, si è portato al primo 
piano dello stabile in cui sì è 
consumata la tragedia e dopo 
essere entrato nell'apparta¬ 
mento, è stato raggiunto da 
più coltellate che lo hanno 
colpito al collo e al braccio 
sinistro. 

Nonostante ferito, il briga¬ 
diere è riuscito a disarmare il 
killer e ad arrestarlo grazie 
alla collaborazione dei 
colleglli. 

Fortunatamente - così come 
evidenziato questa mattina 
dagli ufficiali dei Carabinieri - 
il militare indossava il 


giubbotto antiproiettile che è 
stato ugualmente raggiunto 
dalla coltellate vibrate da 
Greco. 

L'arrestato , dovrà rispondere 
di omicidio e tentato omicidio. 
Secondo quanto ricostruito 
dagli inquirenti, l'omicidio 
sarebbe scaturito per motivi 
economici. 

Più volte Fabio Greco, infatti, 
avrebbe chiesto dei soldi alla 
madre e probabilmente, a 
seguito del diniego della 
donna, avrebbe messo in atto 
quello che gli stessi inve¬ 
stigatori ritengono un assas¬ 
sinio brutale per le modalità 


con il quale è stato compiuto. 
Sono stati i vicini di casa ad 
allertare i Carabinieri, a se¬ 
guito delle urla che giun¬ 
gevano dall'abitazione teatro 
del massacro. Giunti sul posto 
- come dicevamo - agli occhi 
degli investigatori, si è 
presentata una scena rac¬ 
capricciante. Il cruento fatto 
di sangue si è verificato nel 
soggiorno dell'appartamento. 

Fabio Greco, nel 2003, era 
stato denunciato dalla Polizia 
per resistenza, violenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. 

(www.tglO.it) 


"E 1 stato un gesto eroico", 
il Prefetto elogia il brigadiere dei carabinieri 


29 agosto 2012 

Il Prefetto di Caltanissetta, 
Carmine Valente, ha voluto 
esprimere parole di com¬ 
piacimento per il gesto quasi 
eroico del brigadiere dei 
carabinieri che ha salvato la 
vita ad un vigile del fuoco. 

L'episodio in questione 
riguarda l'omicidio di Io-landa 
Di Natale, la donna di 73 anni 
uccisa dal figlio Fabio Greco, 
di 38. 


Gela 15 settembre 2012 


Durante le fasi dell'arresto il 
sottufficiale dei carabi-nieri, 
Giuseppe Emma-nuello 

(tutt'ora ricoverato al reparto 
di chirurgia) bloccò Greco che 
lo ferì con una coltellata al 
collo. 

Il suo intervento è stato 
determinante. "Sebbene ferito 
al collo - scrive il prefetto 
Valente - per le coltellate 
sferrategli da Greco, è 
riuscito, con sprezzo del 


pericolo, ad immobilizzarlo 
consenten-done l'arresto ed 
evitando ulteriori spargimenti 
di sangue ". 

All'augurio di pronta 
guarigione, il prefetto ha 
associato parole di com¬ 
piacimento per "l'impegno 
svolto costantemente dal¬ 
l'Arma dei carabinieri che, 
con spìrito di abnegazione, 
fornisce un importante 
contributo a garanzìa della 


^assetténne m scooter fugge all’alt ma viene raggiunto a casa e denunciato. Ferito il militare 

Non si ferma all’alt e travolge un Cc 



UK POSTO DI BUXmDOEKABA&IMIEfil 


Geia. Lina coppia di minori, nella tar¬ 
da serata di sabato, per sfuggire ad un 
posto di blocco dei carabimeri in mo¬ 
tocicletta, a Macdutella non ha esita¬ 
to ad arrotare una dei due militari. Un 
grave episodio sforiate net ferimento- 
dei carabiniere, nel .danneggiamento 
della moto militare e di un’autovettu¬ 
ra lasciata in sosta ite! La zona dall'igna¬ 
ro proprietario. I due balordi, invece, 
sono riusciti a cavarsela con una de¬ 
nuncia a piede liberti per resistenza, 
lesioni a pubblico ufficiale e danneg¬ 
giamento di veicolo militare. 

Protagonista è srato un diciasset¬ 
tenne, prossimo alla 
maggiore età. Cera lui alla guida 
dello "Scarabeo 1 ’ e sua è stata l'inizia¬ 


tiva di scagliarsi contro è! militare del¬ 
l'Arma, die in ospedale ha avuto una 
prognosi di 15 giorni per te contusioni 
riportate al braccio ed alla gamba. Ha 
invece un precederne per guida senza 
patente l'altro minore protagonista 
delta serata di Follia a Macchiteli. Si 
tratta di un ragazzo di 17 anni che 
viaggiava nel sedile posteriore dello 
scuotere che è stato bloccato nelllm- 
mediatezza dei fatti, mentre all’indivi- 
duazione del conducente dello «Scara¬ 
beo* si è giunti poco più tardi, il giova¬ 
ne * che era ausato a dileguarsi - è 
stato raggiunto dai Carabinieri nella 
sua abitazione, l due minori, dopo la 
.denuncia, sono stati affidati ai genito¬ 
ri Per i due quella denuncia a piede li¬ 


bero per avere travolto un carabiniere 
può essere letta come un "trofeo 1 '. 

Tutto è cominciato alle 22,30. La 
pattuglia di carabinieri era Impegnata 
in un posto di blocco a Macchiteli^ zo¬ 
na, questa, parecchio frequentata dai 
giovani, quando è sopraggiunto lo 
^Scarabeo»* con i due minori. Alla vista 
dei militari che hanno Imposto loro 
l’alt il conducente ha finto di decelera¬ 
re, ma appena si è avvicinato, ha spin¬ 
to a tutto gas suiracceleratore, inve¬ 
stendo il carabiniere e scaraventan¬ 
dolo a terra. Contèsualmente ha perso 
il controllo del mezzo a due mute, fi¬ 
nendo prima contro la motocicletta 
dei carabinieri e poi contro una vettu¬ 
ra in sosta. Finiti tutti a t^ra, il passeg¬ 


gero dello scooter è stato bloccato, 
mentre iL conducente è riuscito a ta- 
gliare la corda. Ma non l’ha fatta fran¬ 
ca grazie al rinvenimento dello scooter 
con le chiavi ancora appose e con Se 
chiavi di casa del giovane. Così i cara¬ 
binieri sono piombati a casa sua, ma 
del giovane non c’era traccia: c'era il 
genitore che ha provveduta a contat¬ 
tarlo ed a farlo rincasane. Poi è stato 
denunciato. 

L F episodio dt sabato sera a Maccni- 
tella non è senza precedenti Già io 
scorso mese una coppia di minori ave¬ 
va cercato di dribblare il controllo dei 
carabinieri, investendone uno ad un 
posto di blocco. 

D.V. 
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Un carabiniere, un ueme, un eroe 
cha paga con la propria vita la fedeltà 
alla missione di giustizia. 


Clemente Bovi nacque a Ciminna, un paesino in provincia di Palermo, nel 1927. I 
genitori furono Clemente Bovi (lo stesso nome del figlio) e Domenica Peri, entrambi di 
Ciminna. La sua era una famiglia numerosa composta da sei fratelli, tutti onesti 
lavoratori. Due di loro caddero nella seconda guerra mondiale. 

Ad appena vent'anni. Clemente si arruolò nella Legione Allievi Carabinieri. Nel 1946, 
nominato carabiniere, fu assegnato alla Legione di Milano. Nel marzo del 1949 venne 
trasferito alla Legione di Messina e due anni dopo, nel 1951, a quella di Palermo, che lo 
destinò alla Stazione di Caltabellotta, in provincia di Agrigento. 

Si era sposato con Maria Peri, che sarebbe morta il 26 giugno 1965, ed ebbero un solo 
figlio: Vito Andrea, che nel 1959 aveva appena due mesi. La sera dell'8 settembre 1959, 
lasciata la moglie e questo figlioletto di pochi mesi dai suoi parenti a Ciminna, stava 
rientrando in caserma a bordo dì un'autovettura, quando fu attaccato da un gruppo di 
banditi. 

Il 25 settembre 1960, il Presidente della Repubblica con proprio decreto gli conferì la 
Medaglia d'Oro al Valor Militare. "Sicuramente - dice Alfonso Lo Cascio, che ne ha 
curato la biografia - Clemente Bovi fu una persona generosa, che aveva un grande senso 
del dovere che sparò perché ritenne che questo fosse il suo compito di tutore 
dell'ordine". Per correttezza di informazione, raccontiamo ciò che ha scritto su La 
Stampa del 5 luglio 2006. "Non tutti sanno - scrisse il giornalista - che nella Ribera 
Connection occupa un posto importante nel mandamento di Corleone, a quanto pare 
molto presente anche ad Elizabeth. C'è in particolare un boss, Jake Amari, originario di 
Corleone e sottocapo di John Riggi, tanto potente da poter autorizzare un omicidio a 
Ribera, che viene descritto come uno sempre in contatto con Totò Riina. E lo stile e il 
metodo d'azione che caratterizza Jake Amari, sempre molto "corleonese". Giunse ad 
Elizabeth all'età di quindi anni, dopo essere fuggito dall'Italia per aver ucciso un 
carabiniere. In effetti nel paese di Provenzano e Riina, l'8 settembre del 1959, è stato 
assassinato il militare Clemente Bovi. 

Non si è mai saputo se fu la mafia che «autorizzò» banditi «di fuori» ad operare «in 
trasferta» a Corleone. 

Non è del tutto chiaro quel che avvenne la sera di quell'8 settembre 1959 presso le 
«Case Moscato» a Corleone. Ed è ancora meno chiaro perché avvenne. Gli inquirenti, 
aiutati dalle testimonianze «a singhiozzo» di alcune delle dieci persone che stavano per 
essere rapinate, riuscirono ad arrestare sei banditi: Francesco Guarisco, Pietro Inzirillo, 
Giuseppe Pirrello, Rosario Fontana, Vincenzo Grimaldi e Girolamo Inzirillo. Facevano 
tutti parte di una banda di Gibellina, in provincia di Trapani, accusata di altre rapine e 
di numerosi fatti di sangue. Ma, in un periodo in cui il banditismo in Sicilia era quasi 
scomparso, che ci facevano a due passi da Corleone questi banditi di Gibellina? Si erano 
spinti «oltre confine» di propria spontanea volontà? O qualcuno li aveva «autorizzati» a 
«violare» il territorio di Corleone con una rapina? La mafia, che anche allora controllava 
il territorio di Corleone, era stata «scavalcata» o aveva avuto un ruolo nella vicenda? 

SEGUE 
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Su questi interrogativi hanno indagato il giornalista e scrittore Alfonso Lo Cascio, 
Giuseppe Cusmano e Vito Andrea Bovi (figlio di Clemente) che hanno scritto un libro 
dedicato a Clemente Bovi. S'intitola «Un eroe semplice» (Edizioni Arianna, Geraci 
Siculo, € 15,00) che è stato presentato sìa a Corleone che a Ciminna, paese di origine 
della famìglia Bovi. 

Nel 1959, a Corleone infuriava la «guerra» tra «liggiani» e «navarriani», scoppiata 
l'anno precedente col tentativo dei navarriani di assassinare Luciano Liggio nella 
masseria di «Piano di Scala» (giugno 1958). 

I killer di Michele Navarra mancarono il bersaglio e, il 2 agosto 1958, fu invece il 
medico-boss di Corleone a morire, crivellato da oltre 100 colpi di mitra sparati da 
«Lucianeddu» e dai suoi «picciotti». 

Poi Corleone si trasformò in una «Tombstone» (pietra tombale), con tante croci (una 
per ogni morto ammazzato) nelle piazze, nelle strade, in campagna. Una «guerra» per la 
leadership, che i navarriani non volevano lasciare, ma che i liggiani erano intenzionati a 
conquistare a colpi di mitra e di «lupara bianca ». 

Può darsi che nel corso di questa «lunga guerra» (1958-1963) i mafiosi di Corleone 
erano più concentrati ad eliminarsi a vicenda, piuttosto che nel controllo del territorio? 
Può darsi, ma non è verisimile, perché il controllo territoriale è un'attività fondamentale 
della mafia, che altrimenti perderebbe molto del suo «prestigio» e del suo potere. 

Per quel delitto dell'8 settembre 1959 il processo di primo grado, che si svolse a 
Palermo dal 14 novembre al 1° dicembre 1962, non diede risposta a nessuno degli 
interrogativi che ci siamo posti. 

Anzi, si concluse con delle condanne esemplari nei confronti di tutti gli accusati rinviati 
a giudizio (quattro erano stati assolti per insufficienza di prove già in fase istruttoria) 
Francesco Guarisco e Giuseppe Pirrello furono entrambi condannati all'ergastolo (la 
Corte ne accertò la presenza sul luogo del delitto), mentre a 15 anni ciascuno furono 
condannati Pietro Inzirillo, Rosario Fontana, Vincenzo Grimaldi e Girolamo Inzirillo. Né 
le indagini, né il processo evidenziarono un ruolo della mafia di Corleone. Addirittura, 
nessuno si pose il problema. Stranamente, però, il processo di appello si svolse a Bari 
per «legittima suspicione», invocata dalla Procura. E qui, con sentenza del 28 ottobre 
1966, gli imputati vennero tutti assolti per non aver commesso il fatto. 

Vito Andrea Bovi 
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L'Arma dei Carabinieri a SMAU 2012 


17-19 ottobre 2012 - Milano 



Nell'ambito della giornata 
conclusiva della rassegna 
"SMAU 2012", giunta alla sua 
49esima edizione, l'Arma dei 
Carabinieri ha vinto il "Premio 
Innovazione ICT" nella 
categoria "Pubblica Ammini¬ 
strazione e Sanità" con il 
progetto "L'ICT per raziona¬ 
lizzare i processi ammini¬ 
strativi e semplificare l'eroga¬ 
zione dei servìzi a favore del 
personale dell'Anna dei 
Carabinieri". 

La premiazione è avvenuta 
all'interno del complesso 
"FIERAMILANOCITY", alla 
presenza dell'On. Roberto Ma- 
roni, dell'Amministratore Dele¬ 
gato di SMAU, dott. Pieran- 
tonio Macola, nonché delle 
autorità locali. Una giuria 
composta da autorevoli do¬ 
centi e ricercatori della School 
of Management del Politecnico 
di Milano ha assegnato il 
riconoscimento ai migliori pro¬ 
getti suddivisi in quattordici 
categorie: Sistemi Gestionali 
Integrati, Business Intel¬ 
ligence, CRM, Fatturazione 
elettronica e Demate¬ 
rializzazione dei documenti. 
Gestione documentale, Mob- 
ile&Wireless, Cloud Com¬ 
puting & Software as a Ser¬ 
vice, Architettura IT, Soluzioni 


di comunicazione avanzata/ 
Unified Communication & 
Collaboration, Sicurezza dei 
sistemi informativi. Marketing 
digitale & e-Commerce, 
Pubblica Amministrazione e 
Sanità, Retail/GDO, Smart 
City. 

Nel corso della premiazione, 
il Colonnello Vincenzo Galli - 
Capo Ufficio Informatica del 
Comando Generale - ha sotto- 
lineato come "..nel tempo 
l'Arma dei Carabinieri, sempre 
attenta alla razionalizzazione 
dei processi e alla sempli¬ 
ficazione delle procedure 
gestionali, ha progettato e 
realizzato presso il Centro 
Nazionale Amministrativo in 
Chieti un'avanzata piattaforma 
tecnologica per la gestione 
accentrata delle attività di 
trattamento economico e la 
gestione matricolare di tutti i 
propri amministrati, trasfe¬ 
rendo in un solo polo funzioni 
prima decentrate su 32 
Comandi di Corpo e recu¬ 
perando così oltre 1000 unità 
a favore del Servizio d'istituto. 

Il sistema assume straor¬ 
dinaria valenza, grazie 
all'elevato livello tecnologico 
raggiunto, per avere varato il 
primo sistema di conser¬ 
vazione documentale sosti¬ 
tutiva nell'ambito della P.A. 
centrale con l'impiego di 
moderni sistemi che hanno 
previsto anche l'adozione della 
firma digitale, grazie alla carta 
multiservizi assegnata a tutti i 
militari dell'Arma, per in¬ 
teragire con i sistemi con 
autenticazione forte e identi¬ 
ficazione certa. 


Il portale web sviluppato 
consente a tutti gli 
amministrati di fruire di un 
ampio portafogli di servizi a 
supporto delle attività 
amministrative relative al trat¬ 
tamento economico ed all'as¬ 
sistenza fiscale, nonché per 
attivare le procedure fun¬ 
zionali al riconoscimento delle 
cause di servizio e all'eroga¬ 
zione del credito attraverso un 
interscambio applicativo tra 
l'Arma e l'INPS. 

"Il processo di cambiamento" 
ha proseguito il Tenente 
Colonnello Domenico Sivilli - 
Capo Ufficio Informatica del 
Centro Nazionale Ammini¬ 
strativo "perseguito attraverso 
l'informatizzazione delle pro¬ 
cedure amministrative per 
conferire efficacia, sempli¬ 
ficazione e trasparenza all'a¬ 
zione amministrativa a favore 
del singolo amministrato, al 
passo con i crescenti adem¬ 
pimenti amministrativi, è stato 
reso possibile grazie a una 
costante revisione dei processi 
interni, sfruttando le oppor¬ 
tunità offerte dalle soluzioni 
tecnologiche del settore ICT, 
nel rispetto dei più elevati 
requisiti di sicurezza, e con 
azioni specifiche volte a 
incrementare la comu¬ 
nicazione digitale attraverso 
la rete geografica costante- 
mente potenziata...". 


(www. carabinieri, it) 
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21 ottobre 2012 

CASTIGLIONE DEL LAGO 

Non ci ha pensato neanche 
un attimo. Ha visto una 
donna che annaspava nel 
lago Trasimeno e si è 
buttato in acqua, salvan¬ 
dola. 



Così, Emiliano Sangiorgìo, 
carabiniere di 28 anni, 
diventa eroe. Per caso 
soltanto perché è stato un 
caso che stesse passeg¬ 
giando verso l'ora di pranzo 
lungolago con la fidanzata a 
Castiglione del Lago. Ma 
non è stato un caso che il 
carabiniere si sia buttato in 
acqua. A dare man forte al 
carabiniere altri passanti. 
La donna, un'anziana di 76 
anni, era arrivata sulle 
sponde del Trasimeno in 
motorino. Non l'ha neanche 
spento e si è buttata in 
acqua. Chiaro il tentativo di 


suicidio. I carabinieri hanno 
trovato, nello scomparto 
porta oggetti dello scooter, 
degli antidepressivi. Ma la 
donna è stata salvata dal 
tuffo coraggioso del gio¬ 
vane carabiniere. 

Per lui il bacio della 
fidanzata, le pacche sulle 
spalle dei paesani e la 
stretta di mano del suo 
comandante, il tenente 
Mario Melillo che giusto 
oggi lascia la guida della 
Compagnia di Città della 
Pieve e va a Orvieto. 

(www.ilmessaggero.it) 


Riunione Annuale del Gruppo di Lavoro 
sull’Informatica Forense 



Dal 24 al 26 ottobre 2012, 
presso la Caserma Salvo 
d'Acquisto di Roma, si è 
tenuto 1'incontro annuale 
del Gruppo di Lavoro 
Europeo sull'Informatica 
Fo-rense (FITWG) cui 
hanno preso parte 62 dele¬ 
gati in rappresentanza di 
20 nazioni europee, di 
agenzie sovranazionali qua¬ 
li EUROPOL e CEPOL, 


nonché di forze di polizia 
extra-europee (FBI, Japan 
Police, Royal Canadian 
Mounted Police, Polizia 
Russa). 

I lavori del convegno, se¬ 
guendo temi di informatica, 
telematica ed elettronica, 
secondo la riformulata 
struttura del Reparto 
Tecnologie Informatiche del 
RaCIS, hanno avuto per 
scopo lo scambio di 
informazioni, metodologie 
di intervento, strumenti ed 
esperienze nel contrasto al 
crimine ad alta tecnologia 
tra i paesi aderenti all'Eu- 
ropean Network of Foren- 
sic Science Institutes, ov¬ 
vero la rete che riunisce 
tutti i laboratori di scienze 
forensi delle forze di polizia 


europee. 

Particolare interesse ha 
de-stato nei delegati la 
presentazione di uno stru¬ 
mento tecnologico, proget¬ 
tato, realizzato e testato nei 
laboratori della neo istituita 
Sezione Elettronica del 
Reparto Tecnologie Infor¬ 
matiche del RaCIS, idoneo 
ad acquisire in modalità 
forense i dati estratti da 
chip impiegati nella 
clonazione delle carte di 
pagamento. 

(www. carabinieri. it) 
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26 ottobre 2012 



Un'auto dei carabinieri è 
stata incendiata mentre i 
due militari dell'equipaggio 


erano impegnati in un 
controllo ad Acireale. 

L'episodio, considerato 
dagli investigatori come 
una sfida della criminalità 
allo Stato, risale a martedì 
scorso ma la notizia si è 
avuta solo adesso. 

Due carabinieri della 
compagnia di Acireale si 
erano recati al civico 21 di 
via Guido Gozzano, nel 
quartiere di piazza Dante, 
per controllare una persona 
lì agli arresti domiciliari. 

Avevano parcheggiato la 


Fiat "Punto" di servizio nel 
cortile del condominio, 
dove al loro ritorno hanno 
trovato la vettura avvolta 
dalle fiamme. 

L'incendio è stato poi 
domato rapidamente dai 
vigili del fuoco. 

I carabinieri da giorni 
effettuano decine di posti di 
controllo nella zona di 
Acireale, ma dell'atten¬ 
tatore finora nessuna 
traccia. 

(www.cataniatoday.it) 


Comunicato stampa del Co.Ce.R. - Sezione Carabinieri 
Consiglio Centrale di Rappresentanza 

23/10/2012 ore 13:40 


Il Governo Monti si accinge a demolire le benemerite Istituzioni del comparto 
difesa/sicurezza e soccorso pubblico nel giorno delle manifestazioni di piazza delle 
organizzazioni sindacali di categoria a cui anche questo COCER ha fornito il proprio 
sostegno ed adesione morale. 

Con la presentazione del regolamento di armonizzazione pensionistica concepito, 
organizzato e condotto dalla professoressa Fornero con l'accordo dei segretari dei 
partiti che sostengono il Governo, il destino degli operatori del settore è segnato. 

Aumento insensato dei limiti di età, penalizzazioni e mancato avvio della previdenza 
complementare, così come delineati, avranno effetti devastanti sul fisico e sul morale 
degli appartenenti al comparto nonché pesanti ricadute sull'efficienza dei servizi 
prestati a tutela dei cittadini. 

Questo COCER rinnova la richiesta di un urgente tavolo tecnico per concordare le 
necessarie modifiche nell'ottica di una responsabile e costruttiva partecipazione su una 
legge che, se approvata, penalizzerà pesantemente le generazioni future. 

È un accorato appello rivolto a chi è chiamato a decidere le sorti del paese. 
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Nuovo schema di regolamento di armonizzazione dei requisiti di accesso 

al sistema pensionistico 


1. Il Consiglio dei Ministri, riunitosi a Palazzo Chigi il 26 ottobre 2012, si è pronunciato sullo lo schema di regolamento in 
titolo (bozza definitiva in allegato) che, in sintesi, conferma a decorrere dal 1° gennaio 2013, per il personale che matura i 
requisiti a partire dalla stessa data, Pinnalzamento dei requisiti per l’accesso alla: 

a. pensione Di anzianità (rinominata pensione anticipata) che sarà pertanto conseguibile: 

- se risulta maturata un’anzianità contributiva minima di 42 anni e tre mesi, comprensiva 
dell’adeguamento alla speranza di vita (il nuovo adeguamento si avrà a partire dal 1° gen. 2016). 
E’ previsto un MECCANISMO DI PENALIZZAZIONE, che applica sulla quota retributiva di trattamento 
relativa alle anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 2012, una riduzione pari ad 1 punto 
percentuale per ogni anno di anticipazione nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 58 anni, fino al 31 
dicembre 2018 e, rispetto all’età di 59 anni, a decorrere dal 1 gennaio 2019 (tale percentuale annua è elevata a 2 
punti percentuali per ogni anno di ulteriore anticipo rispetto a due anni); 

- al raggiungimento di un valore somma di età ed anzianità contributiva a decorrere dal: 

1° gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2015, con un requisito anagrafico non inferiore a 58 anni e tre mesi ed 
un requisito contributivo non inferiore a 37 anni (IL REQUISITO ANAGRAFICO GIÀ TIENE CONTO 
DELL’ADEGUAMENTO ALLA SPERANZA DI VITA); 

1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2018, con un requisito anagrafico non inferiore a 58 anni e tre mesi ed 
un requisito contributivo non inferiore a 39 anni (AL REQUISITO ANAGRAFICO VANNO ANCORA 
AGGIUNTI GLI ADEGUAMENTI ALLA SPERANZA DI VITA); 

1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2020, con un requisito anagrafico non inferiore a 59 anni (GIÀ 
COMPRENSIVO DEGLI INCREMENTI PER L’ADEGUAMENTO ALLA SPERANZA DI VITA), con 
un requisito contributivo non inferiore a 40 anni; 

1° gennaio 2021 al requisito contributivo di cui al periodo precedente (59 ANNI + 40 DI 
CONTRIBUTI) si applicano gli ulteriori adeguamenti alla speranza di vita; 

b. PENSIONE DI VECCHIAIA (che riguarda coloro che al raggiungimento del limite ordinamentale non hanno 

raggiunto i 42 anni e 3 mesi di contributi): 

- per il ruolo Ufficiali, con i requisiti anagrafici indicati in tab. A del nuovo schema di 

regolamento: ____ 


Requisiti 

ATTUALI FINO AL 

31/12/2012 

Requisiti dal 
1/1/2013 al 
31/12/2015 

Requisiti dal 
1/1/2016 al 
31/12/2017 

Requisiti dal 
1/1/2018 

60 

61 E TRE MESI 

61 E OTTO MESI 

63 

61 

62 E TRE MESI 

62 E OTTO MESI 

64 

63 

64 E TRE MESI 

64 E OTTO MESI 

65 

65 

66 E TRE MESI 

66 E TRE MESI 

66 E SETTE MESI 

per i ruoli Mar./BA( 

3), con i requisiti anagraf 

ici indicati in Tab. B dello schema di regolamento: 

Requisiti 

ATTUALI FINO AL 

31/12/2012 

Requisiti dal 
1/1/2013 al 
31/12/2015 

Requisiti dal 1/1/2016 
AL 31/12/2017 

Requisiti dal 
1/1/2018 

60 

61 E TRE MESI 

61 E OTTO MESI 

62 


2. Nel corso del citato Consiglio dei Ministri, è stata invece stralciata dallo schema di regolamento: 

a. l’ipotesi di riduzione da 5 anni a 2 anni e sei mesi delle SUPERVALUTAZIONI (C.D. RISCATTO DEL 5° 

CHE, PERTANTO, RIMANE FISSATO A 5 ANNI); 

b. ogni ipotesi di intervento sull’ AUSILI ARI A e sul c.d. MOLTIPLICATORE (che riguarda le FP), istituti che 
permangono nella disciplina ora vigente. 

3. Il testo in allegato, così definito, è stato trasmesso (ai sensi dell’art. 17, comma 2 della L. 400/88) alle Commissioni 
Parlamentati competenti per materia di Camera e Senato affinché formulino il prescritto parere entro 30 giorni ed al 
Consiglio di Stato chiamato ad esprimersi entro 45 giorni. 
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COMUNICATO STAMPA 


Il CO.BA.R. Carabinieri Sicilia, in Rappresentanza dei 10 mila Uomini e Donne che 
esplicano servizio nel territorio Siciliano, rimane sconcertato, per aver appurato che 
la Bozza ufficiale del Governo sul Nuovo Regolamento dì Armonizzazione del Sistema 
Pensionistico, ha introdotto una serie di articoli penalizzanti che andranno ad 
incìdere inevitabilmente sia sulla Sicurezza del Paese che sull'aspetto Psìco/Fìsìco 
dei Carabinieri. 

Lo stesso Organismo rimane fortemente deluso per i tagli apportati dalla Legge di 
Stabilità Finanziaria, ai capitoli delle Amministrazioni (Arma Carabinieri e Polizìa di 
Stato), le quali ancora una volta dovranno razionalizzare le ormai esìgue risorse, a 
fronte di una Criminalità che investe e sviluppa nuovi metodi economici per 
ingrandire le loro potenzialità Criminose ai danni del Paese. Legge di Stabilità che 
assurdamente non prevede nessuna copertura economica per garantire ai tanti 
giovani vincitori dì Concorso, di poter essere arruolati nell''Arma dei Carabinieri i 
cui organici, ormai ridotti al mìnimo storico e con una età media anagrafica 
superiore alle altre Forze di Polizìa Europee risentono tale carenza. 

Anche su questa tematica, il CO.BA.R. Sicilia esprime una forte preoccupazione, sia 
per la Sicurezza dei Cittadini, fortemente compromessa dalla carenza di 8000 
Carabinieri su tutto il Territorio Nazionale, che dalla mancanza dì strumenti idonei a 
combattere le Organizzazioni criminali Nazionali e Straniere, che giorno dopo giorno 
strategicamente,incorporano nuove leve per curare i loro interessi illeciti, mentre lo 
Stato contìnua a indebolirsi. 

Questo Consìglio dì Base dì Rappresentanza inoltre, è tormentato quotidianamente, 
da notizie che giungono ai suoi Delegati, sull' astensione dei Carabinieri Siciliani e 
familiari, dalle imminenti Elezioni Regionali, motivandola, se messa in opera, alla 
totale sfiducia alle Istituzioni Politiche, Governative e Parlamentari, che a partire dal 
2010, con il decreto Legge 78 e fino ad oggi con il varo del Regolamento 
Pensionìstico e con la Legge di Stabilità Finanziaria, non hanno fatto altro che 
penalizzare e mortificare le Forze dì Polizìa senza tener conto della Legge sulla 
Specificità del Comparto Sicurezza e Difesa. 

Pertanto, Il CO.BA.R. Sicilia, giunge alla conclusione di riunirsi permanentemente a 
Palermo presso la propria sede naturale, a partire da oggi ed invita i Signori Polìtici 
Locali e Nazionali ad adoperarsi affinché, la Sicurezza del Paese e la dignità degli 
Uomini e Donne dell'Arma non venga offesa ulteriormente da scelte Politiche 
scellerate. 

Questo Organismo rinnova e ribadisce al CO.CE.R. la necessità di Convocare una 
Assise Urgente a Roma dì tutti i CO.BA.R. e CO.I.R. d'Italia, per poter discutere e 
risolvere le urgenti manovre finanziarie e pensionìstiche le quali, se votate, ancorché 
da un Parlamento in sintonìa con il Governo, porterebbero a serie complicazioni nel 
gestire la rabbia, lo sconforto e lo sdegno dei Carabinieri non solo Siciliani. 

Infine questo Organismo ringrazia ed esprime la propria solidarietà ai Sindacati 
della Polizia dì Stato e Penìtenzìara, che nei giorni scorsi hanno già espresso con 
una manifestazione di Piazza il loro sdegno e la loro collera contro questi 
Provvedimenti dannosi per l'intero Comparto Sicurezza e Difesa e per i Cittadini 
Italiani. 

Palermo, 26 ottobre 2012 
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27 ottobre 2012 

I CARABINIERI siciliani 
protestano contro i tagli del 
governo e le annunciate 
riforme in materia di 
pensione. Hanno varato 
un'iniziativa senza 

precedenti: i delegati di 
tutte le province del Cobar, 
il "Consiglio base di 
rappresentanza", hanno 
deciso un'assemblea 

permanente nella loro sede. 


all'interno della caserma 
Bonsignore di Palermo, in 
corso Vittorio Emanuele. 
Una sorta di occupazione 
simbolica, mai realizzata 
prima di oggi. Dice 
Alessandro Rumore: «Siamo 
fortemente delusi per i tagli 
apportati dalla legge di 
stabilità finanziaria ai 
capitoli dell'arma dei 
carabinieri e della polizia, 
che ancora una volta 
dovranno razionalizzare le 


ormai esigue risorse, a 
fronte di una criminalità 
che invece investe e si 
sviluppa». Il Cobar 
denuncia che «gli organici 
dell'Arma dei carabinieri 
sono ormai ridotti al minimo 
storico». 

(www.repubblica.it) 


>RIM1 


TOTE 


ME PER LA 


Q CITTADII 


27 ottobre 2012 



Il CO.BA.R. Carabinieri 
Sicilia, in Rappresentanza 
dei 10 mila Uomini e Donne 
che esplicano servizio nel 
territorio Siciliano, rimane 
sconcertato, per aver appu¬ 
rato che la Bozza ufficiale 
del Governo sul Nuovo 
Regolamento di Armoniz¬ 
zazione del Sistema Pensio¬ 
nistico, ha introdotto una 
serie di articoli penalizzanti 
che andranno ad incidere 
inevitabilmente sia sulla 


Sicurezza del Paese che 
sull'aspetto Psico/Fisico dei 
Carabinieri. 

Lo stesso Organismo 
rimane fortemente deluso 
per i tagli apportati dalla 
Legge di Stabilità Finan¬ 
ziaria, ai capitoli delle 
Amministrazioni (Arma Ca¬ 
rabinieri e Polizia di Stato), 
le quali ancora una volta 
dovranno razionalizzare le 
ormai esigue risorse, a 
fronte di una Criminalità 
che investe e sviluppa nuovi 
metodi economici per 
ingrandire le loro poten¬ 
zialità Criminose ai danni 
del Paese. Legge di Stabilità 
che assurdamente non 
prevede nessuna copertura 
economica per garantire ai 
tanti giovani vincitori di 
Concorso, di poter essere 
arruolati nell'Arma dei 
Carabinieri i cui organici. 


ormai ridotti al minimo 
storico e con una età media 
anagrafica superiore alle 
altre Forze di Polizia 
Europee risentono tale 
carenza. 

Anche su questa tematica, 
il CO.BA.R. Sicilia esprime 
una forte preoccupazione, 
sia per la Sicurezza dei 
Cittadini, fortemente com¬ 
promessa dalla carenza di 
8000 Carabinieri su tutto il 
Territorio Nazionale, che 
dalla mancanza di stru¬ 
menti idonei a combattere 
le Organizzazioni criminali 
Nazionali e Straniere, che 
giorno dopo giorno stra¬ 
tegicamente, incorporano 
nuove leve per curare i loro 
interessi illeciti, mentre lo 
Stato continua a indebolirsi. 

www.teleradiosciacca.it 
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Gazzetta del Sud del 28 settembre 2012 




Contestata la teglie di stabilità 

Tagli “devastanti” 
Protesta il Cobar 
Carabinieri Sicilia 

retila * Sul tcn turno nazionale 
spiega il Cobar -, la sicurezza è 
•fortemente compromessa dalla 
carenza di 8000 carabi me tv- 
Cè di più Perche scrive il 
Cobar c’è una chiara minaccia 
di non voto dalla base "da noti* 
ile che giungono ai suoi delega 
ti, suU’asteiwione de i rat ab mieti 
siciliani e dei familiari, dalle un 
m i ne n 11 e le* iom regio nal i. mot ì 
vandola, se messa in opera, con 
la totale sfiducia alle Istituzioni 
politiche, governative e parla 
mentati, che a partire dal 2010, 
con il decreto legge 78 e fino ad 
oggi con il varo del regolamento 
pensionistico c con la legge di 
stabilità finanziano, non hanno 
fatto altro che penalizzato e 
mortificare le forze di polizia 
senza tener conto della legge 
sulla specificità dei comparto si 
cure zza e difesa»* 

La mobilita zinne quindi è ine 
quivocabilr -di Cobar Sicilia 
giunge atti conclusione di riu 
rum per nume n teme me a Palei 
mo presso la propria sede natu¬ 
rata, a panne da oggi ed invita i 
signori pedino locali e nazionali 
ad adoperarsi affinché, la sicu 
rezza del Paese e la dignità degli 
uomini c donne deirArma non 
venga offesa ulteriormente da 
velie Politiche scellerate- « 


Nuccio Anse Imo 

1 toni sono durissimi La nota del 
Co,ha r Carabinieri Sicilia dii 
fusa ieri esprime profonda 
preoccupazione e sconcerto dei 
«lOmila uomini e donne che 
esplicano servino nel territorio 
siciliano per aver appurato che 
la bozza ufficiale del Governo 
sul nuovo regolamento di armo 
nizzazione del sistema pernio 
rustico, ha introdotto una sene 
di articoli penalizzanti che an 
dranno ad incidere inevitabil¬ 
mente sia sulla sicurezza del 
Paese che s ul Esperi opsico/fisi 
co dei car ahimè ri», 

poi d sono i tagli, devastanti 
che costringeranno carabinieri e 
polizia a -razionalizzare le or 
mai esigue risorse, a fronte di 
una criminalità che investe e svi 
lappa nuovi metodi economia 
per ingrandire le loto potenziali 
i k criminose ai danni del Paese» 
La legge di stabilita infatti *as 
lindamente non prevede nesso 
na copertura economica per ga 
r alture ai tanti giovani vincitori 
di concorso, di poter essere ar 
molati nell’Arma i cui organiti, 
ormai ridotti al minimo stonai e 
con una età media anagrafu a 
supcriore alle altre forze di poh 
zia Europee risentono tale ta 


Effetto!"re 15 novembre 2012 


Anno VI - n.ro 62 


Pagina 22 di 73 





inGAZZETKVpi iNORDBARESE 


Lyncdi ;s ottobr* 2 012 



LA GAZZETTA DEL MEZ ZOGIORNO Quotidiano fondato nei 1887 


i «* smt*«dim». 73 t<l omrnw i f** uw*wzm e™* e 

K B*f!*tt* ™ Pmt dflMlMp». 7 M QWVU1JÌ3 F*c <WSM«Mr 
E wivw.i|fctì*tt«fl*cio)oiji*.ii 0«»ni 8O0.65i.658 - *w#.0*3unrtt*i.owfii 


^rr.tVTTTlI^7T^R7IJ 
«■pjixfl 1 --“■ 


«■7WH F Um 

BOHx-SuSJS: 



Ut PROTESTA ANCHE NELLA SESTA PROVINCIA SITUAZIONE PREOCCUPANTI ORGANICI DIMEZZATI 


Forze dell'ordine 
Tochi uomini e mezzi 
'allarme dei Cobar 


I Cobar Sic ilia I ne fanno 
parie diversi pugliesi]* per 

protesta hanno occupato 

lalorosedeìstituz'ioriaie 


# u Sicilia comi 1 la P>igita r 
come I* «tó Provincia nvnnqiu! 
cè i^nunà di carabinieri e p> 
lim iti cnunqii# si avvertane eh 
«Betti de t tagli apportati dalla lejote 
dì stabilita fknantiaria ài rapimi! 
delte anuniniìtrazinm ‘Arma ca¬ 


rabinieri e polizia. di Stufi» cJte. 
nettante, 4 ofw eortrtfi* a raziona 
! ideare k* ormai ««Ira risorsi 1 , a 
fronte di una criminalità sempre 
più agguerrita. disposta ad usare 
anche le armi. 

BALSAMO A PAG INA II :o 


SICUREZZA 

SITUAZIONE CRITICA ANCHE NELLA BAT 


LA PROTESTA 

L occupazione dei Cobar Sicilia (su 40 
delegati, 4 sono pugliesi) potrebbe 
estendersi anche altrove 


«Carabinieri e poliziotti 
pochi e demotivati» 

Dalla Sicilia alla Puglia: una situazione che preoccupa 



tA 

PflOTESTA 

■ Cobar dei 
carabinieri 
occupano la 
sodo in Sicilia 


GIAMPAOLO BALSAMO 


• liU. Sicilia ctHTiH la Puglia e come In seste 
Provincia. 

Ovunque c'è penuria ili carabinieri e po- 
lizàGttL ovunque ài avvortotn s gii pretti del 
tagli apportati dalla leggo di stabilità fi¬ 
nanziaria ai capitoli delie ammintetrùtitonl 
(Arnia carabinieri e polizia di 
Stato) die. pertanto, sono co¬ 
strette a razionalizzare Je or¬ 
mai esigue risorse, a fronte di 
una criminalità sempre più 
agguerrita, disposta nri usare 
anche le armi (come é ov 
venute negli ultimi tempi nel 
Noni Barese) per imporsi e 
prevalere. 

Per quÉAtcì moti™, preoccu¬ 
pati anche por la sirtirezga dei 
cittadini, i componenti del Cu¬ 
bar carabinieri Sicilia (Jor- 
ganiemo di base di rappre¬ 
sentanza del perorate mllltere) lanciano un 
grido d allarme, denunciando le carenze ed i 
disagi che ogni giorno sono costretti ad 
afìreiitarc tic!]'espletamento del foro servizi, 
senza le condizioni siifTItieni! e ooocasarte 
per ga rantirle quella sicurezza che il cittadino 
si a$i*ti£ 

li o»L stanchi delle continue vessazioni e 
del mal trattamenti legislativi, il Cubar Sicilia 
(su 4ti delegali, quattro delegali ragionali 
sono originari della Puglia, tra cui cui il 


presidente ed i tcspoosrJibitJ provinciali di 
C aitar issetta e Trapani), per In pur Ima volta 
nella storia dei Cobar d'Italia, kumv puo- 
rlarrwto uno slato di agnazione pormaincntc 
occupando giorno e noi te la sua sode ili 
riunione istituzionale affi ritorno dc-l Coman¬ 
do irf*gbne caratinteil SìciLia a Palermo. 

«Noti vofillamo nessuna difesa dei nostri ì 
privilegi - spie¬ 
gatiti i rappre¬ 
sentanti dell' 
organismi di 
bai* di rappre- 
sentàoza del 
personale mili¬ 
tare --. 

Desideriamo 
solo poter assi¬ 
curare al me¬ 
glio quello poi 
cui siamo paca¬ 
li, la sicurezza 
dei cittadini 
onesti -he. a 62 anni (come età prevista per la 
pensiono degli appartenenti alle forze dell'or 
dine dal ministro Elsa Forneroj, non si potrà 
osilo assicurane. Velanti, squadre mobili, 
nuclei inre-stigàlivi. reparti speciali costituiti 
da "nonni tu divisa" non producono sicurezza 
per i cittadini». 

D'altra parte, In Italia, gli appartenenti alle 
forse dell'oitline (la situazione è emblematica 
anche in Puglia e nella sesta provi ncia f hanno 
un'età anagrafica media di oltre 43 anni 


contro 135 armi dei resto delle forze di polizia 
europi. 

Poliziotti a carabinieri (come la stessa 
Ùùzrùtin hi! più volte evidenziato ) lavorano in 
condizioni pessime, I comm forteti di polizia 
c le caserme dei carabinieri! buruMitemn ca¬ 
renze di organico che nml lamento ammon¬ 
tano a 20 imilà, auiovetture non Idoneo al 
servizio di polizia, pochi cobi 
poter e scarsità di fondi pur 
l'acquisto di materiale di can¬ 
celleria. 

L'intera categoria continua 
ad essere messa a dura prova 
ed a .soffrire perchè spesso 
ì attaK-onnento ai dovere e al 
sacrifìcio personale vengano 
in parte inficiati da auto in 
sufficienti. Hiiitoirezzi obsoleti, 
vestiario inadteeuato strutture 
po™ funzionali È logico, dun 
que, che un po' ovunque emer 
ge lesasperazione del perso¬ 
nale per una condizione lavorativa ormai 
Insostenibile 

"fì Cubar Siolliu - fanno sapere i rap- 
presenianii àótjo vicini ai delegati di tutte le 
re regioni d'Italia ed esprima la propria 
solici anela ai sindacati delia Polizia di Stata e 
Penitenzlara, che noi giorni scorsi hanno già 
rspresHu con una itumifeeteTione il loro sde 
joio o la loro collera contro t prawpdinienD 
ritenuti dannosi per l'intero campano si- 
cureszjL e difesa e per I cittadini italiani». 



Una gazzella dai carqbmHFi 
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L'Editoriale del 13 novembre 2012 
dì Alessandro Rumore 


Alle volte dico a me stesso, se le direttive del nostro Comandante Generale 
siano attuate dagli Ufficiali inferiori al suo grado, oppure no. 

Il Comandante Generale nelle varie visite che esegue presso i Comandi fino a 
livello Stazione, non fà altro che apprezzare il lavoro dei Carabinieri di ogni 
grado, tranquillizzandone l'esasperazione, incoraggiandoli nella loro professione 
e non dimenticandosi mai che una pacca sulla spalla ed una stretta di mano 
sincera e decisa sono meglio di tante altre parole o gesta. 

Eppure spesso alcuni Ufficiali, forse quelli che credono di essere intoccabili e 
potenti, questo non lo attuano. Eppure fanno servizio in Sicilia, ove il Carabiniere 
non solo deve sopperire ad una Società Civile spesso latente, ma anche ad una 
vita Sociale spesso assente, non potendo fare quello che altri suoi colleghi 
normalmente fanno in altre località anche del Nord Italia. Il Carabiniere Siciliano 
e la sua famiglia di solito non possono frequentare nessuno, anche perché in 
qualche amicizia vi è sempre un'altra amicizia ed un'altra ancora che forse 
lontanamente ha avuto contatti con persone colpite da qualche provvedimento. 
Quindi diciamocelo. Da Roma in giù il Carabiniere e la sua vita sociale sono in 
difficoltà. Se a questo si aggiunge anche il fatto che il lavoro nel meridione è più 
gravoso e complicato, penso che a questo Carabiniere bisogna dare ancora più 
tranquillità e supporto. In verità, anche il Generale Amato Comande della 
Legione Sicilia è conforme all'idee del nostro Comandante Generale e ovunque si 
rechi cerca di dare consigli e serenità ai Carabinieri che incontra. Forse solo nel 
firmare qualche trasferimento è un po "lento", ma io dico sempre "meglio una 
risposta positiva dopo qualche mese che una riposta negativa dopo una 
settimana". 

Invece alcuni Comandanti Provinciali NO!!! Non fanno tutto questo. Continuano 
a "cazziare" i loro Carabinieri per motivi futili, non li addestrano minimamente 
sulla loro Professionalità, a volte neanche rispondono al saluto, a volte hanno uno 
sguardo di menefreghismo ecc... Credono che una volta posseduto lo scettro di 
Comandante di quel Provinciale possano fare quello che vogliono e a volte 
neanche si confrontano con la Rappresentanza Militare, forse perchè credono 
che questa servi solo a dare problemi. 

Bhe cari Comandanti, spero che possiate riflettere su questa lettera e che 
possiate cambiare modo di operare nei confronti dei Carabinieri che sono alle 
vostre dipendenze, perchè è grazie a loro che fate carriera, è grazie a loro che vi 
vantate delle Operazioni di Servizio, è grazie a loro che nei Comitati per l'Ordine 
e la Sicurezza siti nelle Prefetture siete considerati. Praticate quello che il 
Comandante Generale professa, altrimenti come potete pretendere che i 
Carabinieri attuino quello che voi ordinate. 

Per adesso mi limiterò a non menzionare Nomi e Cognomi di questi Comandanti 
che fanno del loro ruolo un segno di assoluto Comando. Riferirò a chi di 
competenza nella mia Scala Gerarchica di Rappresentante CO.CE.R. quanto 
segnalatomi in varie e-mail pervenutemi in questi giorni. 


SEGUE 
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Un grande plauso invece và a quegli Ufficiali che oggi sono accanto ai propri 
dipendenti, ne conoscono i nomi, le vicissitudini in servizio e nella sfera privata, 
mantenendo quel Rapporto di reciproca stima Militare e Gerarchica. 

Oggi il momento non è facile, le valanghe normative che colpiscono i Cittadini si 
riversano anche sui Carabinieri che a loro volta sono anch'essi Cittadini di serie 
A allorquando devono pagare le tasse e non possono evadere su nulla, e Cittadini 
di serie Z allorquando devono ottenere una loro gratificazione. 

Stiamo attenti, l'Arma dei Carabinieri al suo interno ha bisogno di unità, di 
serenità, di collaborazioni di tutti. 

E se mi permettete, questo, il Co.Ba.R. Sicilia in prima linea, e le altre 
Rappresentanze Militari Italiane, lo eseguono da anni e anni. E se ancora non 
sono esplose rivendicazioni pericolose lo si deve ai Rappresentanti Militari che 
rischiano in prima persona allorquando la pressione dei Colleghi sfocia in un 
forte dissenso. 

Le settimane trascorse siano da esempio. 


Appuntato "s" 

Alessandro Rumore 

Delegato Nazionale CO.CE.R. Carabinieri 
Delegato Regionale CO.BA.R. Sicilia 
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CONDIVISIONE DELL'EDITORIALE DA PARTE DEL 
SEGRETARIO ESECUTIVO COIR CULQUALBER 
CALOGERO DI CARLO 


Nel condividere pienamente quanto esternato con passione ed impegno 
continuo da parte del delegato COCER Alessandro Rumore, mi permetto di 
esprimere la mia gratitudine per le parole utilizzate per il bene della nostra 
amata istituzione e nel condividere anche le parole esternate nei confronti del 
Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri Gen. C.A. Leonardo Gallitelli, 
aggiungo a titolo personale e quale segretario esecutivo del COIR Culqualber di 
Messina, che sono fiero di avere un comandante vero carabiniere e consapevole 
di tutte le difficoltà a cui l'Arma va incontro giorno dopo giorno, dimostrando 
un'altissima competenza e profonda conoscenza di tutte le questioni che noi tutti 
affrontiamo giornalmente e che colpiscono profondamente il morale del 
personale. 

Il Comandante, oltre ad aver dimostrato comprensione, nell'incontro avuto con la 
rappresentanza siciliana recentemente, ha dimostrato di poter affrontare e 
risolvere alcune delle problematiche di carattere generale che, purtroppo, non 
dipendono dal suo operato ma da quello di un Governo in forte difficoltà 
economica e politica. Credo che mi posso permettere di rassicurare tutti i 
colleghi della Sicilia e Calabria e perché no dell'intera nazione Italiana, se ancora 
ve ne fosse bisogno, che il nostro comandante generale si sta adoperando, 
affinché possa alleviare le sofferenze finanziarie di tutti i carabinieri che hanno 
bisogno di un sostegno anche morale (con la pacca sulle spalle da parte della 
gerarchia che a volte e disattenta) per portare avanti dignitosamente la propria 
famiglia. Sono conscio che dobbiamo attraversare e superare questo brutto 
periodo unendoci al nostro "comandante" per dare un segnale di compattezza 
all'esterno e per rispondere, in silenzio, a chi ci governa e a questi sindacati di 
polizia, che si ergono a paladini della patria attaccando a destra e a manca la 
nostra benemerita senza sapere quello che dicono, invece noi, pur sapendo, 
stiamo zitti e rispettiamo il lavoro degli altri. 

Infine, mi permetto ancora di segnalare a tutti i lettori di effettotre, che ci 
seguite da sei anni, che la nostra informazione rimarrà sempre scevra da ogni 
condizionamento e che tutto quello che realizziamo viene svolto con passione e 
forte impegno. Grazie a tutti voi! 


L. Tenente 
Calogero di Carlo 

Delegato e segretario esecutivo CO.I.R. Culqualber 
Delegato Regionale CO.BA.R. Sicilia 


I suddetti documenti in data 14.11.2012, sono stati condivìsi con 
delibera nr.37 dal coìr Culqualber, per la massima diffusione. 
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Voghera, 2 novembre 2012 

Sei carabinieri della 
compagnia di Voghera sono 
stati rinviati a giudizio per 
un presunto pestaggio ai 
danni di un argentino che 
avevano sottoposto a fermo. 

Il fatto è accaduto tre anni 
fa quando ad un controllo il 


cittadino argentino si era 
dato alla fuga. 

Inseguitolo e avendolo 
trovato in possesso di un 
coltello, i carabinieri lo 
avevano accompagnato in 
caserma dove, secondo 
l'accusa, sarebbe avvenuto 
il pestaggio. 

Il gip, in un primo 


momento, aveva archiviato 
il caso. Dopo il ricorso in 
Cassazione, il giudice ha 
disposto il rinvio a giudizio 
per i sei carabinieri che 
devono rispondere dei reati 
di ingiurie e lesioni 

(www.ilgiomo.it) 


Verona, carabinieri salvano 4 bimbi 


I militali si sono buttati nelle fiamme in cui erano intrappolati 
senza aspettare i vigili del fuoco 


5 novembre 2012 

Poteva essere una 
tragedia: ad evitarla, 

prontezza e sangue freddo 
di una pattuglia di Cara¬ 
binieri, armati di secchi 
d'acqua per spegnere un 
incendio che si stava 
trasformando in una tomba, 
per quattro fratellini. 



I Carabinieri hanno tratto 
in salvo quattro bambini di 
origine srilankese intrap¬ 
polati dalle fiamme 
divampate in un edificio nel 


centro di Verona, dove 
abitavano: erano soli in 
casa, mentre i genitori era¬ 
no al lavoro. 

Rintracciati in seguito, 
verranno denunciati per 
abbandono di minore. 

I Carabinieri, chiamati dai 
condomini che si erano 
insospettiti dall'eccessivo 
odore di fumo, hanno 
subito capito che dovevano 
fare qualcosa, e in fretta. 

Non c'era infatti tempo 
per aspettare l'arrivo dei 
Vigili del Fuoco: i piccoli, di 
15, 11, 5 e 4 anni, 

rischiavano il peggio. 

All'interno della casa i 
Carabinieri hanno trovato 
solamente i quattro fratelli, 
e il fuoco aveva già 
iniziavano a lambire le 
pareti della cucina. 


Una volta accertato che 
nell'appartamento non ci 
fosse nessun altro, nono¬ 
stante l'abbondante fumo 
che ormai avvolgeva l'abi¬ 
tazione, i militari hanno 
spento le fiamme con 
l'estintore della gazzella e 
con dei secchi d'acqua. 



(wwwJastampa.it) 
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06 novembre 2012 



Una lezione diversa dal 
solito: questo è la sorpresa 
che hanno avuto martedì 6 
novembre gli studenti di 
alcune classi Prime 
dell'ISISS Giordani. A 
tenerla, con disponibilità e 
gentilezza, il maresciallo 
Zilli, Comandante della 
Stazione carabinieri di 
Parma, coadiuvato dai 
marescialli Bonfigli e 
Spanò. 

"Nel corso di tre intense 
giornate dì dialogo con gli 
studenti e gli insegnanti, 
collocate all'interno del 
Progetto Accoglienza 
raccontano dal Giordani -, 
questi attenti e sensìbili 
esponenti delle Forze 


dell'Ordine incontreranno 
più di 250 alunni, allo scopo 
dì sensibilizzarli in merito 
al pericolo derivante 
dall'uso di sostanze 
stupefacenti, al rischio del 
bullìsmo e dello stalkìng, un 
problema che viene spesso 
sottovalutato, specie tra gli 
adolescenti". 

In base ad accordi 
intervenuti tra il Comando 
Generale dell'Arma dei 
Carabinieri e il MIUR, 
vengono organizzati incon¬ 
tri periodici nelle scuole, 
mettendo a disposizione dei 
giovani l'esperienza di chi 
opera quotidianamente sul 
campo, a contatto con la 
difficile realtà della 
devianza e dell'illegalità. 
“I giovani sono spesso 
vulnerabili" - afferma il 
Comandante Zilli - "e il 
nostro compito è quello di 
porre sotto i loro occhi la 
realtà, in modo che possano 
imparare a difendersi. 

Spesso, per arrivare al 
cuore dei ragazzi, 
utilizziamo racconti di vita, 
anche esperienze personali 
e la reazione degli studenti 


è sempre di curiosità, di 
interesse, dì disponibilità a 
capire ed ad apprendere; la 
maggior parte dì loro ci 
pone domande concrete, a 
partire, magari, da 
problematiche personali." 

"Quello che a noi 
interessa"- continua il 
Comandante- "è far capire 
ai giovani quali sono le 
istituzioni a cui si devono 
rivolgere quando hanno 
dubbi o problemi: la fami¬ 
glia, la scuola e le forze 
dell'ordine. Per questo 
motivo preferiamo incon¬ 
trare gruppi non troppo nu¬ 
merosi, in cui sia possibile 
il contatto diretto con i 
ragazzi: quel guardarsi 

negli occhi che vale più di 
mille parole. Molto spesso, 
infatti, alla fine di nostri 
incontri gli studenti ci 
chiedono di poterci contat¬ 
tare in modo riservato ed a 
tal fine noi lasciamo sempre 
i nostri recapiti: anche noi 
siamo padri, e i giovani 
questo lo capiscono." 


www. gazzettadiparma. it 


Forzano il controllo stradale, feriscono un Carabiniere e 

fuggono a piedi 


7 novembre 2012 

BOLOGNA - A bordo di 
una Peugeot 206, sfuggono 
a un posto di controllo dei 
Carabinieri e scappano a 
piedi. Raggiunti, uno di 
essi copisce un militare 


con calci e pugni. 

Un militare dell'Arma in 
abiti civili, della squadra di 
contrasto ai reati 
predatori, ha raggiunto 
uno dei due fuggitivi 
nascosto dentro un cortile 
di via Guarducci. Tra i due 
è nato uno scontro e il 


Carabiniere è stato colpito 
con calci e pugni agli arti 
superiori e inferiori. I due 
malviventi se la sono data 
definitivamente a gambe, 
mentre il ferito è stato 
accompagnato all'Ospedale 

SEGUE 
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Maggiore, da dove è stato 
dimesso con una prognosi 
di tre giorni. 

L'auto è stata sottoposta a 
una perizia tecnico dalla 
Scientifica. 

All'interno, un computer 


portatile, nove orologi, 
alcune paia di scarpe, un 
Apple Ipod e sei telefoni 
cellulari. 

Avviate le indagini nei 
confronti dei due malvi¬ 
venti, accusati di resistenza 


a Pubblico Ufficiale, lesioni, 
ricettazione e possesso in¬ 
giustificato di chiavi alte¬ 
rate e grimaldelli. 

www.bolognatoday.it 


Varese: aggressione ad un carabiniere di quartiere. 
Soccorso da un collega 


9 novembre 2012 



VARESE - Questa volta, per 
fortuna, è andata bene. 
Oggi in Piazza della 
Repubblica - spiega una 
nota del comando 
provinciale di Varese 
avevano notato uno strano 
movimento tra due cittadini 
extracomunitari due Cara¬ 
binieri di Quartiere in 
servizio presso il Comando 
Stazione di Varese, così 
avevano deciso di fermare i 
due uomini che alla vista 
dei militari decidevano di 
allontanarsi e dividersi. 
Mentre uno dei due cit¬ 
tadini extracomunitari face¬ 
va perdere le proprie 
tracce, l'altro per sottrarsi 
al controllo del Carabiniere 
di Quartiere dapprima 
buttava a terra un involu¬ 
cro contenente sostanza 
stupefacente ed in un 
secondo momento, notato 
che il militare si era chinato 
per raccoglierlo, vi si 
scagliava contro nel 


tentativo di distruggere lo 
stupefacente; ne nasceva 
una colluttazione che 
terminava con l'intervento 
dell'altro Carabiniere di 
Quartiere, giunto in aiuto 
del collega insieme al quale 
riusciva ad immobilizzare il 
cittadino extracomunitario. 

L'uomo, un cittadino 
marocchino di 43 anni, 
regolare sul territorio 
nazionale e con precedenti 
di polizia, aveva con se 5 
grammi di hashish. E' stato 
arrestato per "detenzione ai 
fini di spaccio di sostanza 
stupefacente" e "violenza e 
resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale": il Carabiniere di 
Quartiere ha infatti ripor¬ 
tato a seguito della 
colluttazione delle lesioni. 
Per l'uomo si sono subito 
aperte le porte del carcere 
di Varese. 

Come scritto in apertura, 
questa volta al carabiniere 
di quartiere (le cui 
generalità non sono state 
rese note) è andata bene. 
Da informazioni pervenute 
a GrNet.it sembra infatti 
che è stato solo per un caso 
fortuito che i due militari, 
che pattugliavano separa¬ 
tamente su diverse zone 
limitrofe della città, si 
trovassero l’uno in 
prossimità dell'altro - dato 


che il servizio viene svolto 
assegnando un solo cara¬ 
biniere per ogni "quar¬ 
tiere", esponendolo al 
rischio di trovarsi in 
pericolo in caso di emer¬ 
genza, coni'è purtroppo 
avvenuto a Lodi, dove a 
causa di un'aggressione è 
stato ucciso pochi giorni fa 
l'Appuntato Giovanni Sali. 

La vicenda di Lodi ha fatto 
infuriare i Consigli di 
Rappresentanza della 

Benemerita che richiedono 
da tempo ed insisten¬ 
temente al vertice 
dell'Arma dì porre fine al 
servizio "isolato" ed ade¬ 
guarlo a quello svolto dai 
colleghi della Polizia di 
Stato che vanno, invece, 
sempre in coppia. 

Proprio ieri una delibera 
"Cobar" del comado Unità 
Mobili e Specializzate 
"Palidoro", a firma del 
tenente colonnello Gian¬ 
franco De Fulvio, preoc¬ 
cupato per il caso di Lodi, 
ha chiesto con urgenza di 
"conoscere la regolamen¬ 
tazione scritta e non 
discrezionale dell'impiego 
di suddetto servizio" (il 
Carabiniere di Quartiere, 
ndr). 

www.grnet.it 
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9 novembre 2012 

Tra resistenze e 
recriminazioni, i primi di 
ottobre, con soli dieci 
giorni di preavviso il 

Nucleo Cinofili dei 
Carabinieri di Bastia 
Umbra (Perugia) è stato 
soppresso, la caserma 

dismessa, cani e uomini 
trasferiti. 

Ai militari è stato 
concesso l'esiguo e 

perentorio termine di pochi 
giorni per poter scegliere 
cosa fare del proprio 
futuro, ovvero seguire la 
passione per la propria 
specializzazione (e quindi 
abbandonare TUmbria) 
oppure ripiegare su un 
altro reparto e abban¬ 
donare il proprio fedele 
amico a quattro zampe. 

Ciò che stupisce in 
questa vicenda non è 
soltanto l'esiguo numero 
dei componenti del Nucleo 
(quattro cani ed i loro 
conduttori), ma il fatto che 
il provvedimento colpisce 
un territorio con un 
mercato della droga 
fiorentissimo che rap¬ 
presenta una vera e propria 
piaga. 

Cani e conduttori, 

incredibilmente, in caso di 
esigenza e se disponibili, 
saranno costretti a fare i 
"pendolari" da Roma o 
Firenze; una follia in 
termini di costi ma, 

soprattutto, dal punto di 
vista operativo perchè i 
cani arrivano affaticati e 
quindi con un range 

"operativo" molto ridotto. 


Considerando poi che 
dietro i numeri di facciata, 
dietro i piani delle alte 
sfere, dietro le tabelle per il 
contenimento della spesa, 
dietro i piani di 
dismissione, ci sono uomini 
(e cani) destinatari di tali 
iniziative, non si finisce mai 
di meravigliarsi e di 
chiedersi come si sia potuto 
arrivare a frantumare una 
realtà la cui efficacia parla 
da sola, forte dei numeri e 
dei brillanti risultati 
operativi. 



essere risolta, e da qualche 
parte occorre tagliare. Ma 
appare chiaro che al 
Ministero non interessi 
fornire una risposta chiara 
e forte per la città di 
Perugia, ormai tristemente 
nota per essere non solo la 
capitale della cioccolata, 
ma anche dell'eroina, 
dando prova di non voler 
combattere con ogni mezzo 
il dilagante mercato della 
morte e togliere defini¬ 
tivamente questa macchia 
prima che diventi indelebile 
dalle mura cittadine. 

Ovviamente interessano i 
numeri. 

Da dove sottrarli poco 
importa. 

Alla fine ciò che conta è 


il risparmio che, quattro 
cani ed i competenti 
conduttori, portano nelle 
casse dello Stato. 

La lotta alla droga, 
l'ordine pubblico, la ricerca 
di esplosivi e di persone 
passano in secondo piano di 
fronte al bisturi accecato 
della spending review. 

Al cospetto della scure 
dei tagli nessuna 
compassione, non esistono 
esigenze familiari, proble¬ 
matiche lavorative o Tango- 
scia che un improvviso 
distacco dal fedelissimo 
collega a quattro zampe 
può comportare. 

C'è solo un'agghiac¬ 
ciante verità, di cui nessuno 
sembra accorgersi: per gli 
economisti contano i 
numeri non le persone, quel 
"fare cassa" sulla pelle 
degli altri, che anche tra le 
fila dell'Arma sembra 
sempre di più prendere 
piede. 

(Nella foto due 
conduttori del Nucleo 
Cinofili di Bastia Umbra 
con al cane antidroga 
Kayos) 

www.grnet.it 
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Reggi© Calabria, dr 


Ragazzina 12enne fugge da un istituto e cade in mare: 
salvata da un carabiniere 


Il novembre 2012 



Tragedia sfiorata a Reggio 
Calabria, dove una 
ragazzina di 12 anni, ac¬ 
colta in un istituto religioso 
per persone in difficoltà si è 
allontanata ieri sera dal 
centro. Immediate le 


ricerche da parte dei Cara¬ 
binieri su segnalazione del¬ 
le suore dell'istituto dove la 
ragazza si trovava prov¬ 
visoriamente. 

La 12enne, stando a 
quanto hanno riferito alcuni 
testimoni, era stata vista 
correre fra gli scogli della 
spiaggia di Catona. 

I militari si sono avvicinati 
agli scogli e uno di loro ha 
scorto il corpo della 
bambina privo di sensi, 
immerso nell'acqua. Il 
militare si è tuffato nono¬ 
stante le cattive condizioni 


del mare ed è riuscito a 
condurre in salvo la 
ragazzina. 

Sulla spiaggia sono state 
praticate le manovre di 
rianimazione e la 12 enne 
ha ripreso conoscenza. La 
ragazza è stata poi accom¬ 
pagnata immediatamente 
presso gli Ospedali Riuniti 
per evitare il rischio di 
ipotermia ma non ha subito 
alcuna grave conseguenza. 

http ://qn. quotidiano.net 


Addio alla carta, Newsweek solo sul web 


19 ottobre 2012 

New York. Carta addio: 
vittima della «dura realtà» dei 
conti in rosso, Newsweek ha 
annunciato che dal primo 
gennaio sarà solo sul web. 
L'ultimo numero stampato 
dello storico settimanale sarà 
quello del 31 dicembre. 
L'annuncio del direttore Tina 
Brown e del nuovo ammini¬ 
stratore delegato Baba Shetty 
sul sito del Daily Beast riflette 
un trend globale che compor¬ 
terà anche tagli di posti di 
lavoro. 

La nuova edizione solo digitale 
dopo quasi 80 anni di carta 
stampata si chiamerà 
«Newsweek Global» e sarà 
«una singola edizione mon¬ 
diale mirata a un pubblico di 
lettori in movimento che 
vogliono sapere cosa succede 
nel mondo in un contesto 


sofisticato». Newsweek Global 
sarà sostenuto da abbo¬ 
namenti a pagamento con 
contenuti diretti ai tablet e al 
web, e solo in parte sul Daily 
Beast. 

L'addio alla carta era stato 
preconizzato nel 2007 a Davos 
da Arthur Sultzberger, 
l'editore del New York Times, 
mentre Oltreatlantico, al 
Guardian, ci stanno seria¬ 
mente pensando a fronte di 
emorragie annuali di 44 
milioni di sterline. Negli Usa 
sono diventati solo online il 
Times-Picayune di New 
Orleans e tre quotidiani 
dell'Alabama, mentre il 
momento del «solo su web» 
potrebbe arrivare presto per 
Variety, la «bibbia» dello 
spettacolo, appena acquistata 
da Penske Media. 


E intanto in Europa E1 
Pais, il più diffuso e autorevole 
quotidiano spagnolo, affonda 
nei conti in rosso: i giornalisti 
hanno proclamato nove giorni 
di sciopero a fronte di tagli di 
un terzo del personale. 

Per Newsweek, hanno 
spiegato la Brown e Shetty, la 
decisione è conseguenza del 
fatto che, sempre più di 
frequente, chi si vuole 
informare preferisce il web. 

In settembre uno studio del 
Pew Research Center ha 
constatato che il 39% degli 
americani legge le notizie 
online, oltre al fatto che i 
possessori di tablet sono in 
continua crescita: a fine 2012 
oltre 70 milioni. 

Lasicilia.it 
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19 ottobre 2012 

Ci sono molti modi di 
combattere l'evasione fisca¬ 
le. Per fare uscire allo 
scoperto i furbetti (o i veri 
e propri ladri) lo Stato met¬ 
te in campo strategie 
sempre più differenziate. 
Sul piano investigativo, e 
della deterrenza, si va dai 
blitz delle Finanza alla 
lente del nuovo reddi- 
tometro e degli altri stru¬ 
menti di accertamento 
induttivo del reddito. Si 
punta anche sulla tax com- 
pliance, pensando a 
riconoscimenti e premi per 
i contribuenti onesti. Ma si 
inasprisce anche la repres¬ 
sione con un importante 
giro di vite sui reati tribu¬ 
tari: abbassamento della 
"soglia penale" di alcuni 
illeciti ed esclusione di 
molti alleggerimenti di 
pena. 

Quando l'evasione è reato 

Naturalmente non tutti gli 
illeciti fiscali hanno la 
stessa gravità. Delle varie 
condotte tese a non pagare 
le tasse dovute - una task 
force del Governo ha 
identificato 19 profili di 
evasore - solo alcune sono 
considerate reati. La legge 
stabilisce quando un illecito 
è punibile con una sanzione 
amministrativa (ammenda) 
o penale (multa o carcere). 
E spesso la soglia è 
quantitativa: dipende cioè 
da quanto si evade. Un 


discorso a parte spetta poi 
all'elusione fiscale, la "zona 
grigia" in cui si usano le 
norme esistenti con il solo 
scopo di ridurre il carico 
fiscale. 

Restando al campo dell'eva¬ 
sione, vediamo le principali 
condotte che configurano 
un reato penale e le relative 
sanzioni (la norma di 
riferimento è il Dlgs 74 del 
2000, modificato dal DI 138 
del 2011). 



Dichiarazione fraudolenta: 

• Condotta: falsificazione 
delle dichiarazioni dei 
redditi o Iva inserendo 
elementi passivi fittizi (falsa 
fatturazione) o alterando le 
scritture contabili (per i 
soggetti obbligati). Il reato 
sussiste se: 

l'imposta evasa è 
superiore a 3 Ornila euro 
(prima era 77.468,53), e 
- i redditi non dichiarati 
superano il 5% del totale o 
comunque 1 milione di 
euro. 

• Sanzione: reclusione da 1 
anno e 6 mesi a 6 anni. 

Dichiarazione infedele: 

• Condotta: dichiarazioni 
non veritiere al di fuori dei 


casi precedenti (senza un 
impianto fraudolento, ma 
comunque consapevol¬ 
mente e volontariamente). 
Il reato sussiste se: 

l'imposta evasa è 
superiore a 50mila euro 
(prima era di 103.291,38 
euro), e 

- i redditi non dichiarati 
superano il 10% del totale o 
comunque i 2 milioni di 
euro. 

• Sanzioni: reclusione da 1 
a 3 anni. 

Dichiarazione omessa: 

• Condotta: mancata 

presentazione delle dichia¬ 
razioni dei redditi o Iva 
entro 90 giorni dalla 
scadenza. Il reato sussiste 
se l'imposta evasa è 
superiore a 30mila euro 
(prima era 77.468,53). 

• Sanzione: reclusione da 1 
a 3 anni. 

Emissione di fatture false: 

• Condotta: emissione di 
fatture o ricevute per 
operazioni inesistenti al 
fine di consentire a terzi 
l'evasione dell'imposta sui 
redditi o dell'Iva, a 
prescindere dall'utilizzazio¬ 
ne o meno dei documenti 
falsi da parte del soggetto 
ricevente e dall'importo 
(prima la soglia di puni¬ 
bilità era di 196 mila euro). 

• Sanzioni: da 1 anno e 6 
mesi a 6 anni. 


SEGUE 


Effetto!"re 15 novembre 2012 


Anno VI - n.ro 62 


Pagina 32 di 73 



Occultamento o distruzione di 
documenti contabili: 

• Condotta: distruzione o 
occultamento di scritture 
contabili o altri documenti di 
cui è obbligatoria la 
conservazione per non 
consentire la ricostruzione dei 
redditi o del volume d'affari. 

• Sanzioni: reclusione da 6 


mesi a 5 anni. 

Si va in galera più 
facilmente 

Per tutti questi reati non si 
applica la sospensione 
condizionale della pena se 
l'imposta evasa supera: 
• il 30% del volume 


d'affari; 

• i 3 milioni di euro. 

Anche i tempi di pre¬ 
scrizione aumentano pas¬ 
sando da 6 anni passano a 
8 anni. (A.D.M.) 

http://economia.virgilio.it 


Afghanistan: scontro a fuoco, feriti 4 italiani 


25 ottobre 2012 




y* 


t * 






pattuglia nell'abitato del 
villaggio di Siav - a circa 20 
km a ovest della base 
operativa avanzata 'Lava- 
redo' di Bakwa, dove è 
basata la Task Force South 
East costituita dal 2/o 
reggimento alpini - quando 
sono stati attaccati con 
armi da fuoco da un gruppo 
di insorti. 


(ANSA) Quattro militari 
italiani sono rimasti feriti in 
seguito ad uno scontro a 
fuoco con insorti nella 
provincia di Farah in 
Afghanistan, durante un'o¬ 
perazione congiunta con 
l'esercito afgano. 

Un soldato afgano e' 
rimasto ucciso. 

I quattro, secondo quanto si 
apprende, non sarebbero in 
pericolo di vita. 

Lo scontro a fuoco è 
avvenuto nel distretto di 
Bakwa, a sud di Herat, nel 
corso di un'operazione 
congiunta della Task Force 
South East con unità del 
207/o Corpo dell'esercito 
afgano. Secondo le prime 
ricostruzioni, i militari 
italiani coinvolti erano 
impegnati in una attività di 


Immediata, fa sapere il 
comando italiano, la 
reazione della pattuglia che 
ha subito messo in 
sicurezza l'abitato di Siav 
per poi prestare soccorso ai 
feriti, i quali dopo meno di 
trenta minuti sono stati 
evacuati in elicottero 
presso l'ospedale da campo 
di Farah, dove sono attual¬ 
mente ricoverati. 

La pattuglia italiana, 
secondo quanto si è 
appreso, è stata fatta segno 
a fuoco non solo con armi 
leggere, ma anche razzi 
Rpg. 

Dei quattro miliari feriti, tre 
hanno riportato ferite alle 
gambe, mentre uno - quello 
in condizioni più gravi - ha 
una lesione all'addome ed è 
stato sottoposto a inter¬ 


vento chirurgico. 

I familiari sono stati 
avvisati. 

Sono due statunitensi i 
soldati Isaf uccisi oggi da 
un militare in uniforme 
afghana (attacco deno¬ 
minato 'green on blue') 
nella provincia di Uruzgan. 
Lo annunciano le forze Usa 
in Afghanistan. 
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26 ottobre 2612 

(ANSA) - Silvio Berlusconi è 
stato condannato a quattro 
anni di reclusione nel 
processo per "frode fiscale" 
sull'acquisizione diritti Tv 
Mediaset. Una condanna 
piu' dura rispetto alla 
richiesta dei pm di 3 anni e 
8 mesi. 



L'ex premier e' stato 
anche interdetto dai 
pubblici uffici per tre anni 
ma l'interdizione non è 
immediatamente esecutiva: 
scatterebbe solo quando la 
sentenza dovesse passare 
in giudicato, quindi con il 
terzo grado di giudizio. 

Con il sistema dei costi 
gonfiati nella compra- 
vendita di diritti tv, è stata 
realizzata "una evasione 
notevolissima": 17,5 mi¬ 

liardi di lire nel 2000, 6,6 
milioni di euro nel 2001, 
circa 4 milioni nel 2002 e 
circa 2 milioni nel 2003. 

I giudici richiamano anche 
una testimonianza, nella 
quale si parla di un sistema 
"per evidenti fini di 


evasione fiscale". Sistema 
che, secondo i giudici, 
anche altri testi hanno 
confermato. 

Il meccanismo di compra- 
vendita dei diritti tv 
Mediaset fu dunque un 
sistema "fraudolento", che 
non aveva "una logica 
commerciale" e attraverso il 
quale "i prezzi hanno subito 
dei rincari non giustificati", 
affermano i giudici della 
Prima sezione Penale di 
Milano nelle motivazioni. 

I giudici hanno disposto un 
versamento a titolo di 
provvisionale di 10 milioni 
di euro da parte degli 
imputati condannati, tra i 
quali Silvio Berlusconi, 
all'Agenzia delle Entrate. 
Assolto invece il presidente 
di Mediaset, Fedele 
Confalonieri. "Ora non 
dichiaro nulla, prima voglio 
ascoltare le motivazioni", ha 
detto Niccolò Ghedini, uno 
dei difensori di Silvio 
Berlusconi a chi gli ha 
chiesto un commento a 
caldo sulla condanna. 
Ghedini ha rimandato così il 
suo commento al termine 
della lettura delle 
motivazioni della sentenza, 
che il presidente del 
collegio Edoardo D'Avossa 
sta esponendo in aula. 

"E 1 l'ennesima prova di un 
accanimento giudiziario nei 
confronti di Silvio 
Berlusconi. 

Una condanna inaspettata 
e incomprensibile con 
sanzioni principali e 
accessorie iperboliche. 


Siamo certi che i prossimi 
gradi di giudizio gli daranno 
ragione e speriamo che 
questi giudizi giungano in 
fretta". 

Così Angelino Alfano in una 
nota. 

"Il fatto che contro Silvio 
Berlusconi sia giunta una 
condanna addirittura 

superiore alle richieste 
dell'accusa dice molto...E' 
una sentenza sconcertante, 
sulla quale anche gli 
avversari di Berlusconi 
farebbero bene a riflettere, 
a meno di avere riflessi e 
reazioni meccaniche e 
dipietriste", dice il porta¬ 
voce del Pdl Daniele 
Capezzone. 

"Tutti i nodi vengono al 
pettine. Nonostante tutte le 
leggi ad personam che 
Berlusconi si è fatto e 
nonostante la continua 
delegittimazione e deni¬ 
grazione dei magistrati, la 
verità è venuta a galla", 
così in una nota il leader 
dell'IdV Antonio Di Pietro. 

"Da oggi gli italiani 
prosegue - possono 
prendere atto che una 
sentenza di primo grado 
considera Berlusconi un 
delinquente, colpevole di 
frode fiscale e con 
l'interdizione dai pubblici 
uffici per i prossimi tre 
anni". 
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29 ottobre 2012 

Stop alla ritenuta del 2,5% sul Tfr dei 
dipendenti pubblici, in attuazione della 
sentenza n. 223/2012 della Corte 
costituzionale che aveva bocciato 
la parte della manovra Tremonti del 2010 
che estendeva il Tfr anche ai pubblici. La 
notizia si legge nel comunicato di Palazzo 
Chigi pubblicato al termine del Consiglio 
dei Ministri di venerdì scorso. Il Consiglio 
dei Ministri, sottolinea la nota, "ha 
approvato un decreto-legge che, in 
attuazione della recente sentenza della 
Corte costituzionale n. 223 del 2012, 
ripristina la disciplina del trattamento di 
fine servizio nei riguardi del personale 
interessato dalla pronuncia". La sentenza 
della Consulta interveniva anche su altri 
temi relativi al pubblico impiego, 
bocciando anche i tagli alle retribuzioni 
delle alte dirigenze pubbliche. Per quanto 
riguarda le altre parti della sentenza della 
Consulta, il C.d.M. ha stabilito "che si 
procederà in via amministrativa attraverso 
un d.P.C.M. ai sensi della legislazione 
vigente". Quest'ultimo provvedimento è 
atteso nel giro di due o tre mesi al 
massimo, e prevederà una spesa di circa 
300 milioni di euro e sarà finanziato con 
tagli ai ministeri. Sul piano finanziario, 
l'annullamento della norma dichiarata 
costituzionalmente illegittima vale circa 
3,8 miliardi di euro, che dovranno essere 
restituiti al personale pubblico, a carico 
delle casse dell'Inpdap. 

Gli effetti del decreto-legge 

Il decreto-legge dà attuazione a quanto 
prescrive la sentenza n. 223 della 
Consulta, la quale ha azzerato gli effetti 
della legge 122/2010 intervenendo su due 
punti. 

• In primo luogo ha dichiarato 
costituzionalmente illegittimo il prelievo 
del 2,5% sull'80% della retribuzione fissato 
dall'articolo 12, comma 10, nella parte in 
cui non era stata esclusa l'applicazione a 


carico del dipendente della rivalsa pari al 
2,5% della base contributiva. Una 
disposizione che aveva, in sostanza, 
modificato i rapporti tra datore di lavoro e 
lavoratore, scaricando su di questo oneri 
tipici del primo. 

Il Consiglio dei Ministri, col decreto-legge, 
agendo sull'articolo 9, comma 10, della 
legge 122/2010, dichiarato 

costituzionalmente illegittimo, cancella 
così il taglio nei conteggi delle liquidazioni. 
La soluzione del governo Monti è il ritorno 
per i dipendenti pubblici interessati (ossia 
tutti quelli assunti prima del 2001) al 
cosiddetto Trattamento di Fine Servizio, 
che indubbiamente prevedeva conteggi 
migliori di quelli attuali del Trattamento di 
Fine Rapporto. E intanto qualche 
amministrazione (ad esempio il 
Dipartimento della pubblica sicurezza, ma 
anche Arma dei carabinieri e Gdf) aveva 
già annunciato con circolari che a partire 
da novembre si sarebbe tornati all'antico. 
Ristabilendo le norme precedenti, 
insomma, lo Stato restituirà a suoi 
dipendenti quanto è stato tolto dal gennaio 
2011 a oggi. Al momento di andare in 
pensione, la liquidazione sarà calcolata 
come se quel taglio non fosse mai 
avvenuto. Ed è stato stimato che questo 
ripristino delle vecchie norme costerà 3,8 
miliardi al bilancio dello Stato. Ciò non 
significa però che il governo dovrà trovare 
su due piedi l'intera cifra: la gran parte 
della restituzione è un problema del 
futuro. Anche se poi esiste un problema 
fiscale, a cascata, di non facile risoluzione, 
perché l'imponibile di questi lavoratori era 
stato decurtato ingiustamente e se ora 
dev'essere sospesa la "rivalsa", a 
restituirla cambierebbero anche i conteggi 
delle imposte del 2011 e 2012. 
• In secondo luogo la sentenza della Corte 
costituzionale ha dichiarato l'illegittimità 
costituzionale del "contributo di solida¬ 
rietà" posto a carico dei dirigenti 
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pubblici e del blocco degli incrementi 
stipendiali dei magistrati. 

L'articolo 9, comma 2, della legge 
122/2012, dichiarato incostituzionale, 

aveva posto a carico degli stipendi dei 
dirigenti pubblici un prelievo del 5% sui 
redditi superiori ai 90 mila euro; prelievo 
che andava al 10% per i redditi superiori ai 
150 mila euro. Per quanto riguarda i 
magistrati, a saltare è il blocco 

dell'avanzamento stipendiale automatico, 
blocco considerato incompatibile con 
l'indipendenza della magistratura. 
Per questo secondo aspetto, non parrebbe 
necessario un intervento di natura 

normativa. 



Trattamento dì Fine "apporto 


ilfeyittimo II conirihuio del 2% in busta enea 


In effetti, la sentenza della Corte 
costituzionale produce automaticamente 
l'effetto di ripristinare lo stato antecedente 
alla norma dichiarata illegittima. Infatti, le 
sentenze che dichiarano l'illegittimità 


costituzionale delle norme hanno efficacia 
retroattiva, in modo da eliminare 
dall'ordinamento giuridico sin dall'inizio 
una norma contrastante con l'ordinamento 
stesso. 

Le reazioni dei sindacati 

La Cgil, che non aveva mai digerito 
quell'intervento di Tremonti, non ha 
mancato di polemizzare. "I tecnici che 
allora decisero il provvedimento sulla 
trattenuta del Tfr per i dipendenti pubblici 
sono gli stessi che adesso sono costretti a 
fare marcia indietro. Possibile quindi che 
questi tecnici rimangono, ora come allora, 
sempre al loro posto?", si chiede il 
responsabile dei servizi pubblici della Cgil 
nazionale. Michele Gentile. "Quando nel 
2010 si fece l'operazione sul trattamento 
di fine servizio dei dipendenti pubblici, 
giudicato recentemente incostituzionale 
dalla Corte costituzionale, dicemmo allora 
che era frettolosa, sommaria, superficiale 
e di dubbia legittimità», ricorda. E ora? "I 
tecnici che allora la compilarono, 
giudicandola legittima, sono gli stessi che 
oggi sono costretti ad una clamorosa 
retromarcia, provvedendo alla sua 
cancellazione. Occorre leggere bene il 
decreto legge varato in tutta fretta dal 
governo ma con tutta evidenza appare una 
autocritica ad una norma sbagliata. Ma la 
domanda è: possibile che i tecnici, ora 
come allora, rimangono sempre al loro 
posto?". 

www.diritto.it 


Approvata la risoluzione presentata da Laganà Fortugno che 
impegna il Governo ad assumere iniziative per escludere dal blocco 
del tum over i concorsi per l'arruolamento nell'Arma. 


30 ottobre 2012 

La Commissione Difesa della Camera ha 
approvato una risoluzione, presentata 
dall'on. Maria Grazia Laganà Fortugno, 
con la quale viene impegnato il Governo 
ad assumere, con tempestività, iniziative 
anche in sede normativa, finalizzate ad 
escludere dal blocco del tura over i - 
relativi all'arruolamento nell'Arma dei 


Carabinieri già banditi e di fatto quasi 
ultimati, o in alternativa ad innalzare il 
limite dello stesso tura over almeno al 
50%. Con la stessa risoluzione viene 
altresì impegnato il Governo a mantenere 
aperte le graduatorie dei concorsi in 
questione fino al completo assorbimento 
delle aliquote previste dagli stessi bandi. 

SEGUE 
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APPUNTATO, 

"Perche 1 



Nella risoluzione viene 
premesso che "il decreto- 
legge del 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, recante disposizioni 
urgenti per la revisione della 
spesa pubblica, nonché misure 
di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore 
bancario (Spending Review), 
ha previsto il blocco del "turn 
over"del personale dei 
comparti sicurezza e difesa al 
20 per cento per il triennio 
2012-2014; il 16 settembre 
2011, nella Gazzetta Ufficiale 
n. 74, è stato pubblicato il 
concorso pubblico per 
l'ammissione di 490 allievi 
marescialli del ruolo ispettori 
dell'Arma dei carabinieri al 2o 
corso triennale 2012-2015; le 
prove concorsuali sono 

terminate nel mese di giugno 
del 2012". 

Ed ancora: " Il 25 febbraio 
2012 è stato indetto un bando 
di concorso, per titoli ed 
esami, per il reclutamento di 
1.886 allievi carabinieri 

effettivi, riservato ai volontari 
delle Forze armate in ferma 
prefissata di un anno o 
quadriennale. 


Il bando, concluso il 26 
marzo 2012, prevedeva 
espressamente che i candidati 
idonei, fino a concorrenza dei 
posti messi a concorso fossero 
dichiarati vincitori secondo 
l'ordine delle graduatorie ed 
ammessi alla frequenza del 
corso formativo, da svolgersi 
presso i Reparti di istruzione. 
E prevedeva, inoltre, che i 
vincitori del concorso, senza 
attendere alcuna comuni¬ 
cazione, dovessero presentarsi 
presso i Reparti di istruzione, 
nella data e con le modalità 
che avrebbero dovuto essere 
indicate a partire dal 21 
settembre 2012. 

A seguito delle varie fasi 
concorsuali previste - si legge 
ancora -, a fronte delle 20.500 
domande presentate inizial¬ 
mente, si è arrivati ad una 
platea di 3000 aspiranti Allievi 
Carabinieri che, nell'anno in 
corso, hanno dovuto sostenere 
anche un non trascurabile 
onere in termini di risorse 
finanziarie oltre che di 
impegno e di tempo; con 
l'applicazione della dispo¬ 
sizione citata in merito al 
concorso per allievi cara¬ 
binieri, su 1.886 posti in 
graduatoria ne saranno 
arruolati solamente 241". 

Appare, pertanto, evidente, si 
legge sempre nella risoluzione 
dell'on. Maria Grazia Laganà 
Fortugno. "l'effetto assoluta- 
mente negativo che una così 
drastica riduzione del turn 
over determina sia sul rinnovo 
del personale, comportando 
un aumento dell'età media di 
quello già in servizio, sia sulle 
legittime aspettative insorte in 
chi ha già visto riconosciuta la 
propria idoneità per i posti 
messi a concorso, esponendo 
quindi le amministrazioni 
interessate a ricorsi giu¬ 


diziari". 

In relazione a innumerevoli 
segnalazioni - si legge nel 
testo della risoluzione - "fatte 
pervenire a riguardo da 
partecipanti ai due concorsi in 
esame, sono state presentate 
specifiche mozioni da 
parlamentari di vari gruppi 
politici ed il Governo si è 
impegnato a promuovere 
l'adozione di misure correttive 
per introdurre l'innalzamento 
del limite del turn over per le 
assunzioni di personale delle 
Forze di polizia, ad 
ordinamento civile e militare, 
e dei Vigili del fuoco, almeno 
al 50 per cento". 

Per questo con la risoluzione 
dell'on. Laganà, così come 
approvata dalla IV Com¬ 
missione della Camera dei 
Deputati, viene chiesto 
l'impegno del Governo Monti 
ad "assumere, con tempe¬ 
stività, iniziative anche in sede 
normativa, finalizzate ad 
escludere dal blocco del turn 
over i concorsi richiamati 
nelle premesse, già banditi e 
di fatto quasi ultimati, o in 
alternativa, ad innalzare il 
limite dello stesso turn over 
almeno al 50%; e a mantenere 
aperte le graduatorie dei due 
concorsi fino al completo 
assorbimento delle aliquote 
previste dai concorsi stessi". 

www.newz.it 
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Il Governo taglia 35 Province - LA MAPPA 



31 ottobre 2012 

Il Consiglio dei Ministri ha 
diramato oggi l'elenco che 
prevede il riordino delle 
Province. 

Da 86 ora si passa a 51, con 
un taglio quindi di 35 enti. 
Il taglio ed il riordino 
scatteranno dal 1 gennaio, 
quando verranno meno le 
giunte provinciali. 

Nella fase di transizione 
sarà possibile per il 
presidente delegare non 
più di tre consiglieri. E 
questo fino a quando il 
sistema non andrà a regime 
nel 2014. 

Il riassetto non prevede 
comunque che siano nomi¬ 
nati dei commissari nella 
fase di transizione. 

Solo da un eventuale ina¬ 
dempimento dell'obbligo 
nei termini potrebbe scat¬ 
tare la nomina di un com¬ 
missario ad acta per 
garantire i passaggi inter¬ 
medi funzionali alla tran¬ 
sizione. Il decreto prevede 
inoltre il divieto di cumulo 
di emolumenti per le 
cariche presso gli organi 
comunali e provinciali e 


l'abolizione degli asses¬ 
sorati. 

Quanto agli organi politici, 
questi dovranno avere sede 
esclusivamente nelle città 
capoluogo. 

Ecco l'elenco di quelle che 
resistono. 

PIEMONTE: Torino, Cuneo, 
Asti-Alessandria, Novara- 
Verbano-Cusio-Ossola, Biella- 
Vercelli. 

LIGURIA: Imperia-Savona, 
Genova, La Spezia. 

LOMBARDIA: Milano- 
Monza-Brianza, Brescia, 
Mantova-Cremona-Lodi, 
Varese-Como-Lecco, 

Sondrio, Bergamo, Pavia. 

VENETO: Verona-Rovigo, 
Vicenza, Padova-Treviso, 
Belluno, Venezia. 

EMILIA ROMAGNA: 

Piacenza-Parma; Reggio 
Emilia-Modena, Bologna, 
Ferrara, Ravenna-Forlì- 
Cesena-Rimini. 

TOSCANA: Firenze-Pistoia- 


Prato, Arezzo, Siena- 
Grosseto, Massa Carrara- 
Lucca-Pisa-Livorno. 

MARCHE: Ancona, Pesaro- 
Urbino, Macerata-Fermo- 
Ascoli Piceno. 

UMBRIA: Perugia-Terni. - 
LAZIO: Roma, Viterbo-Rieti, 
Latina-Frosinone. 

ABRUZZO: L'Aquila- 
Teramo, Pescara-Chieti. 

MOLISE: Campobasso- 
Isernia. 

CAMPANIA: Napoli, 
Caserta, Benevento- 
Avellino, Salerno. 

PUGLIA: Bari, Foggia- 
Andria-Barletta-Trani, 
Taranto-Brindisi, Lecce. 

BASILICATA: Potenza- 
Matera. 

CALABRIA: Cosenza, 
Crotone-Catanzaro-Vibo 
Valentia, Reggio Calabria. 

http://italia.panorama.it 


Effetto!"re 15 novembre 2012 


Anno VI - n.ro 62 


Pagina 38 di 73 




"Polizia coinvolta in appalti truccati". 
Un “Corvo" fa tremare il Viminale" 


02 novembre 2012 

"Per l'amor di Dio, fermateli, fate presto". 

Le venti pagine che stanno facendo 
tremare il Viminale cominciano così. Un 
esposto anonimo, molto dettagliato, nel 
quale si parla di un sistema di appalti 
truccati e casi di malaffare nella gestione 
di aste per l'acquisto di impianti 
tecnologici: dai software per le centrali 
operative ai sistemi di videosorveglianza 
fino alla gestione del numero di sicurezza 
112 e al rilevamento delle impronte 
digitali della Scientifica. 



Arrivato in un'unica copia al ministro 
dell'Interno Anna Maria Cancellieri, il 

dossier indica tra i presunti responsabili il 
vice capo della Polizia Nicola Izzo. 

Lui è sereno, ma intanto il documento 
finisce in Procura. Manganelli: ""L'autore 
è di certo molto informato. Ci auguriamo 
che sia fatta chiarezza". Si cerca di 
inviduare l'identità del "Corvo", che scrive: 
"Il vicequestore Saporito si suicidò con un 
colpo alla tempia perché tentava di 
opporsi". 

L'autore, sostiene Repubblica, indica nel 
documento presunti casi dì malaffare nella 
gestione di appalti e aste per l'acquisto di 
impianti tecnologici: dai software per le 
centrali operative di tutta Italia ai sistemi 
di videosorveglianza, dalla gestione del 
numero unico europeo della sicurezza (il 


112) al rilevamento delle impronte digitali 
da parte della Polizia scientifica. L'esposto 
è molto circostanziato e individua come 
centro dei presunti favoritismi l'Ufficio 
Logistico diretto fino a qualche mese fa dal 
perfetto Giuseppe Maddalena. 

Il vice capo della Polizia, Nicola Izzo, 

indicato come uno dei presunti registi, ha 
reagito all'accusa anonima "con serenità". 

Nel documento viene citato anche il 
vicequestore Salvatore Saporito, morto 
suidica con un colpo di pistola alla tempia 
nella caserma di Castro Pretorio il 31 
marzo 2011. Saporito era stato coinvolto 
nell'inchiesta della procura di Napoli, su 
una serie di appalti anomali che 
riguardavano alcune società del gruppo 
Finmeccanica. Secondo il 'corvo' il suicidio 
di Saporito non era dovuto al fascicolo 
aperto dalla Procura, bensì al mobbing 
subito dai suoi superiori per avere tentato 
di opporsi al "sistema-appalti dell'Ufficio 
Logistico del Viminale. 

Lo scottante dossier è stato inviato, un 

mese fa, in un'unica copia direttamente al 
ministro Annamaria Cancellieri. 

Che, molto preoccupata per le presunte e 
inquietanti rivelazioni, ha deciso di 
incaricare il capo del Dipartimento 
Sicurezza, Antonio Manganelli, di 
trasmettere il documento alla procura. 

http ://affaritaliani.libero.it 
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Napolitano "Riportiamo a casa ì marò". 



(ANSA) Roma, 4 novembre 2012 - Il 
presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, in occasione della Giornata 
dell'Unità nazionale e delle Forze armate, 
ha deposto questa mattina una corona 
all'Altare della Patria. 

Il presidente era accompagnato lungo la 
scalinata della tomba del Milite Ignoto dal 
presidente del Senato, Renato Schifani, dal 
presidente della Camera, Gianfranco Fini, 
e dal ministro della Difesa, Giampaolo Di 
Paola. 

Alla cerimonia erano presenti tra gli altri il 
prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro, il 
questore della capitale, Fulvio Della Rocca, 
la governatrice del Lazio, Renata Polverini, 
il presidente della Provincia di Roma, 
Nicola Zingaretti, e il sindaco, Gianni 
Alemanno. 

NAPOLITANO: NESSUN SINGOLO STATO 
PUÒ 1 AGIRE DA SOLO - "Nella ricorrenza 
del 4 novembre, ricordiamo il 94mo 
anniversario della vittoria nel primo 
conflitto mondiale e, con essa, celebriamo 
l'Unità d'Italia e le sue Forze armate". 
Comincia così il messaggio inviato dal 
presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, che nel Giorno dell'Unità 
nazionale e Giornata delle Forze armate, 
ha reso omaggio al Sacello del Milite 
Ignoto rivolgendo un "commosso pensiero 
a tutti coloro che sono caduti per la libertà 
e la prosperità del nostro Paese". 
"Assistiamo in questi anni - scrive il 


presidente - al succedersi di eventi di 
portata storica ed a straordinarie 
trasformazioni in ogni settore della vita 
umana che investono drammaticamente gli 
assetti istituzionali, economici e sociali a 
livello locale e globale. Il prepotente e 
subitaneo affacciarsi sugli scenari del 
pianeta delle esigenze e delle capacità 
competitive di immense moltitudini di 
uomini e donne, finora rimaste latenti ed 
inespresse nel sottosviluppo, ci impone di 
affrontare e di vincere nuove, ardue sfide 
nel campo dell'economia, della sosteni¬ 
bilità ambientale, della giustizia sociale e 
internazionale ". 

"Dobbiamo farlo insieme - raccomanda 
Napolitano - Paesi e cittadini, perché, di 
fronte alla crescente interdipendenza e 
alla complessità e comunanza dei problemi 
del XXI secolo, nessun singolo Stato è in 
condizioni di intervenire utilmente da solo. 
In tale prospettiva, le grandi organiz¬ 
zazioni internazionali - le Nazioni Unite, 
l'Unione europea, l'Alleanza Atlantica - 
costituiscono i soli possibili strumenti 
istituzionali di intervento efficace e coeso 
degli Stati e vanno perciò costantemente 
migliorate, potenziate e valorizzate". 
"Nel loro ambito - prosegue il messaggio 
del capo dello Stato - lo strumento militare 
assume un ruolo nuovo e cruciale. In un 
quadro di più limitate risorse finanziarie, 
condizione fondamentale per rendere 
politicamente e tecnicamente efficaci le 
Forze armate nelle missioni internazionali 
e per garantire ad esse capacità di 
eccellenza è la progressiva integrazione 
con gli strumenti militari degli altri Paesi 
membri, in una struttura organizzativa e 
operativa comune. Esprimo pertanto il mio 
plauso e il mio incoraggiamento agli sforzi 
che il governo sta conducendo in questa 
direzione e auspico una rapida conclusione 
dell'iter parlamentare della legge delega 
per la realizzazione dell'importante 
progetto messo a punto per la 
razionalizzazione strutturale delle Forze 
armate". SEGUE 
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"In questa giornata - conclude Napolitano - 
rivolgo il mio riconoscente apprezzamento 
e quello di tutti gli italiani a coloro che, in 
questo stesso momento, danno già 
concretezza sul campo a questi propositi, 
agli oltre 6mila militari impegnati nei 
diversi teatri di crisi, dall'Afghanistan, al 
Medio Oriente, ai Balcani, per garantire la 
sicurezza e il rispetto dei diritti 
fondamentali e contribuire alla 
ricostituzione delle istituzioni locali e 
all'assistenza delle popolazioni". 

NAPOLITANO: RIPORTIAMO A CASA I 
MARO 1 - "Continueremo a compiere ogni 
tenace sforzo per riportarli a casa". Lo ha 
detto il presidente della Repubblica, 
Giorgio Naoplitano, a proposito dei due 
marò detenuti in India. Il Capo dello Stato 
ha preso la parola alla cerimonia di 
consegna delle decorazioni dell'Ordine 
Militare d'Italia che si sta svolgendo al 
Quirinale in occasione della giornata 
dell'Unita' nazionale e delle Forze armate. 
"Noi qui intendiamo premiare tutti i 
soldati, i marinai, gli avieri, i carabinieri e i 
finanzieri, che in questo stesso momento, 
stanno profondendo le loro migliori energie 
e mettendo a rischio la propria stessa vita 
al servizio del nostro paese e della 
comunità internazionale, in nome e per 
l'affermazione di valori di pace, giustizia, 
libertà", ha detto il Presidente della 
Repubblica. 

"A quei giovani manifestiamo la nostra 
vicinanza e la nostra gratitudine, con 
particolare affetto e ansietà per quelli fra 
loro che si vedono ancora privati della 
libertà - parlo dei nostri marò detenuti in 
India - a causa di un insufficiente garanzia 
di tutela dell'impegno esplicato nella 
missione internazionale contro la pirateria 
nell'Oceano Indiano. Continueremo a 
compiere ogni tenace sforzo per riportarli a 
casa", ha sottolineato il Presidente della 
Repubblica. 

DI PAOLA - Le truppe italiane sono 
"impegnate all'estero, soprattutto sotto 
l'egida delle Nazioni Unite, per 
promuovere una maggiore sicurezza e 
stabilità internazionale, in favore dei più 
deboli": lo ha ricordato il ministro della 
Difesa, Giampaolo Di Paola, nel messaggio 
in occasione del 4 novembre, rivolgendo 


"un pensiero riconoscente a tutti i militari 
che, in guerra e in pace, sono caduti in 
difesa della sicurezza del nostro Paese". 
"Anno dopo anno, missione dopo missione, 
le Forze Armate - ha osservato ancora il 
ministro della Difesa - hanno espresso 
capacità operative di primissimo livello, 
come testimoniano i ripetuti inviti rivolti 
all'Italia da parte della Comunità 
Internazionale a contribuire alle operazioni 
fuori dai confini nazionali, perché è lì che 
inizia il progetto di sicurezza del nostro 
Paese, richieste sempre accompagnate 
dall'unanime apprezzamento per la 
professionalità dimostrata nelle operazioni 
dai nostri militari". 

TERZI SUB TWITTER - Nel Giorno 
dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate, 
il ministro degli Esteri, Giulio Terzi non ha 
voluto dimenticare i fucilieri del 
Battaglione San Marco, "detenuti 
ingiustamente -ha detto- in India". Il capo 
della Farnesina ha inviato un Twitter per 
ricordare anche l'impegno suo e del 
governo per risolvere la crisi e riportare a 
casa Massimiliano La Torre e Salvatore 
Girone. Il ministro ha colto l'occasione 
delle celebrazioni del 4 novembre per 
ricordare anche che le truppe italiane 
impegnate sugli scenari all'estero sono 
"portatori di pace nel mondo". 
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05 novembre 2012 

Il vice capo della polizia, 
Nicola Izzo, ha annunciato 
le proprie dimissioni con 
una lettera che sarebbe 
stata inviata al capo della 
polizia, Antonio Manganelli, 
e al ministro dell'Interno, 
Annamaria Cancellieri. Izzo 
e' stato tirato in ballo dalla 
denuncia anonima di 
presunte irregolarità' negli 
ap-palti gestiti dal 
Viminale. 

CANCELLIERI, IZZO? NON 
SI CONDANNA PER 
PAROLE 

"Mi dicono qualcosa del 
genere". A margine dell'as¬ 
semblea generale dell'In¬ 
terpol, il ministro dell'In¬ 
terno, Annamaria Cancellie¬ 
ri, commenta cosi' le voci di 


dimissioni del vice capo 
della polizia, Nicola Izzo, 
tirato in ballo da una 
denuncia anonima di pre¬ 
sunte irregolarità' negli 
appalti del Viminale. 

"In ogni caso - sottolinea il 
ministro - e' importante 
quello che dira' la magi¬ 
stratura e quello che 
diranno i riscontri interni 
che stiamo facendo. Non si 
condanna un uomo per un 
esposto anonimo o per delle 
parole". 

APPALTI VIMINALE: 

PROCURA ROMA VALUTA 
AUDIZIONI - 

La procura di Roma 
potrebbe anche ascoltare il 
vice capo della Polizia, 
prefetto Nicola Izzo, che 
viene citato nell'esposto 
anonimo. 


Il procuratore aggiunto 
Caporale si confronterà' nei 
prossimi giorni anche con i 
magistrati della procura di 
Napoli che stanno 
indagando su Izzo in un 
filone di inchiesta sugli 
appalti Finmeccanica. 

A piazzale Clodio viene, al 
momento, escluso qualsiasi 
punto di contatto tra questa 
inchiesta e quella sul 
suicidio, avvenuto nel 
marzo 2011, nella caserma 
di Roma di Castro Pretorio, 
di un funzionario della 
Polizia, Salvatore Saporito, 
sparatosi con la propria 
pistola d'ordinanza. In 
relazione a questo suicidio 
e' già' stata sollecitata 
l'archiviazione del proce¬ 
dimento. 

http : //affaritaliani. lib ero. it 


Mantova: ordigno a casa di un magistrato 
arrestato militare della Guardia dì Finanza 


07 novembre 2012 

MANTOVA - Un militare della Guardia di Finanza in servizio al comando provinciale 
di Lodi e residente a Mantova è stato arrestato dalla squadra Mobile di Mantova con 
l'accusadi essere l'autore dell'attentato dinamitardo nei confronti del sostituto 
procuratore di Mantova Giulio Tamburini avvenuto lo scorso 4 luglio. Il finanziere, 
Davide Baraldi , 27 anni, avrebbe agito per una sorta di punizione: secondo lui, 
infatti, il magistrato non avrebbe indagato a sufficienza su un furto subito dai 
genitori nel maggio del 2011. 

Il militare è stato arrestato ieri pomeriggio nella sua abitazione di Roncoferraro, nel 
mantovano, dove risiede. Secondo l'accusa è stato lui a confezionare l'ordigno e a 
farlo esplodere davanti alla casa del magistrato provocando ingenti danni 
all'abitazione (giudice e famiglia erano all'interno ma non hanno riportato 
conseguenze dall'attentato). Nella sua abitazione gli agenti della Mobile hanno 
trovato giubbotti antiproiettili, visori notturni e una bomba molotov già confezionata 
e pronta all'uso. Davide Baraldi si trova in carcere a Venezia perchè è la procura 
veneta che sta indagando sull'attentato in quanto risulta coinvolto un magistrato 
mantovano. 

www.ilmessaggero.it 
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Se la moglie è "freddina" 
la separazione è con colpa 



7 novembre 2012 

Roma. Non ci sta la 
Cassazione a chiudere un 
occhio, nell'individuazione 
del "colpevole" della fine 
del matrimonio, quando la 
rottura avviene perché uno 
dei due non vuole più avere 
rapporti sessuali. 

I supremi giudici, infatti, 
hanno confermato che in 
simili situazioni di «sedatio 
concupìscentìae», quando il 
partner viene addirittura 
fatto dormire in un'altra 
stanza per sfuggirne le 
avances, scatta la 
separazione con addebito 
sulle spalle di chi attua la 
strategia della «repul¬ 
sione». 

Quindi, quando il 
coniuge non ricambia le 
profferte del partner, il 
menage matrimoniale non 
si conclude "pari e patta" 
con una pronuncia di 
separazione senza determi¬ 
nazione delle colpe, ma - 
afferma la Suprema Corte - 
ci sono tutti gli elementi di 
accusa per accertare la 
specifica responsabilità in¬ 
dividuale nel fallimento 
della coppia. 

II caso affrontato dai 
supremi giudici è quello di 
una coppia fiorentina - 
Monica e Lapo, che hanno 
chiesto la massima privacy 
- implosa dopo sette anni di 
vita ascetica imposti dalla 
moglie che, dopo la nascita 
della prima e unica figlia, 
aveva cominciato a rifiutare 
il marito. 

Il Tribunale di Firenze, 
nel 2005, aveva pronun¬ 


ciato la separazione senza 
addebito, affidando la bam¬ 
bina alla madre alla quale 
assegnava anche la casa 
coniugale e un assegno di 
230 euro per il man¬ 
tenimento della piccola. 

In appello, invece, il 
marito aveva ottenuto la 
pronuncia di addebito 
facendo presente che 
Monica «per ben sette anni, 
dalla nascita della bimba, 
aveva rifiutato qualsiasi 
rapporto sessuale, e nel¬ 
l'ultimo anno lui si era do¬ 
vuto rassegnare a dormire 
in una stanzetta separata 
dal talamo coniugale». 

Nel confermare la colpa 
di Monica, la Cassazione 
dimostra di non transigere 
su quanto non accade a 
letto anche in conside¬ 
razione dei dannosi effetti 
collaterali che l'astinenza e 
il sentirsi rifiutati provo¬ 
cano. 

«Il persistente rifiuto di 
intrattenere rapporti affet¬ 
tivi e sessuali con il 
coniuge, poiché, provo¬ 
cando frustrazione e disa¬ 
gio e, non di rado, irrever¬ 
sìbili danni sul piano 
dell'equilibrio psicofisico, 
costituisce gravissima of¬ 
fesa alla dignità e alla pers¬ 
onalità del partner, con¬ 
figura e integra - affermano 
infatti ì supremi giudici - 
violazione dell'inderogabile 
dovere di assistenza morale 
che ricomprende tutti gli 
aspetti di sostegno nei quali 
si estrìnseca la comunione 
coniugale». 

Un comportamento del 
genere - prosegue l'alta 


Corte - non può «in alcun 
modo essere giustificato» e 
«legittima pienamente l'ad- 
debitamento della separa¬ 
zione, in quanto rende 
impossibile al coniuge il 
soddisfacimento delle pro¬ 
prie esigenze affettive e 
sessuali e impedisce l'espli¬ 
carsi della comunione di 
vita nel suo profondo 
significato». 

Secondo l'avvocato ma- 
trimonialista Gian Ettore 
Gassani, la vicenda di Monica 
e Lapo è comune a quella di 
tante unioni nelle quali il 
sesso, più o meno lentamente, 
si eclissa fino a scomparire. In 
base alla sua esperienza, «il 
30% delle coppie, anche under 
40, vive un matrimonio bianco, 
senza sesso. E quando tale 
situazione non è frutto di un 
tacito accordo ma di una 
scelta unilaterale, allora può 
essere fonte di una 
responsabilità con conse¬ 
guenze sul fronte della 
separazione». 

Ad essersi particolarmente 
indignata con la moglie 
"freddina", è stata la Procura 
della Suprema Corte che 
aveva chiesto che il suo 
ricorso contro l'addebito fosse 
dichiarato «manifestamente 
infon-dato» con «condanna ag¬ 
gravata alle spese». 

Invece, il collegio della Prima 
sezione civile - presidente 
Francesco Fioretti, relatrice 
Maria Cristina Giancola - è 
stato clemente e si è limitato 
al «rigetto» dell'istanza e a 
condannare Monica alle spese 
usuali che vanno in conto a chi 
perde. 

Margherita Nanetti 
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Marangoni nominato vice capo polizia 



9 novembre 2012 


(ANSA) ROMA - Alessandro 
Marangoni è il nuovo vice 
capo vicario della Polizia. 

La nomina è stata decisa 
dal Consiglio dei Ministri su 
proposta del ministro del¬ 
l'Interno Annamaria Cancel¬ 
lieri dopo le dimissioni di 
Nicola Izzo, chiamato in 
causa del 'corvo' nella 
vicenda della gestione degli 
appalti del Viminale. 
Marangoni ha guidato fino 


all'estate scorsa la questura 
di Milano e successi¬ 
vamente, nominato diret¬ 
tore generale, la Direzione 
centrale per le risorse 
umane del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza. 
Alessandro Marangoni ar¬ 
riva ai vertici del 
Dipartimento 40 anni dopo 
esservi entrato. Nato a 
Gorizia 61 anni fa, ha 
iniziato la sua carriera alla 
scuola di polizia giudiziaria 
di Brescia per poi ricoprire 
diversi incarichi nelle 
questure di Verona, Torino 
e Napoli. Dal 1992 al 1996 
è stato in servizio presso la 
Direzione investigativa anti¬ 
mafia e nel 2002 è stato 
nominato questore. 


Primo incarico di vertice 
nella questura della sua 
città d'origine, lasciata nel 
2005 per diventare que¬ 
store di Padova. Nuovo 
incarico nell'agosto del 
2008, quando Marangoni va 
a dirigere la questura di 
Palermo, dove rimane 2 
anni e mezzo prima di 
approdare, il 1 novembre 
del 2010, a Milano. Dal 
capoluogo lombardo, il 
nuovo vice capo vicario 
della polizia se n'è andato 
questa estate per appro¬ 
dare al Viminale, alla guida 
della direzione centrale 
delle risorse umane, dopo 
esser stato nominato 
dirigente generale. 


Spendìng review, Napolitani©: 
"Salvaguardare il servili© sanitario" 


Il novembre 2012 

"Anche in tempi di crisi 
come quelli attuali. I soldi 
dei cittadini vanno 
amministrati al meglio e in 
modo compatìbile con la 
prospettiva di maggiore 
selezione della spesa 
pubblica". 



E' la riflessione del 
presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, in occa¬ 
sione della giornata della 
ricerca sul cancro, che ha 
sottolineato l'importanza 
del Sistema sanitario 


nazionale. Solo ieri era 
stato reso noto che a causa 
della spending review 
saranno tagliati 7389 posti 
letto. Per il capo dello Stato 
"bisogna evitare le critiche 
distruttive, dobbiamo guar¬ 
dare avanti, guardare 
lontano". La salvaguardia 
del servizio sanitario na¬ 
zionale "credo che sia com¬ 
patìbile anche in pro¬ 
spettiva di una maggiore 
selezione e riduzione della 
spesa pubblica a patto che 
ci sìa la ricerca dì soluzioni 
razìonalìzzatrici ed innova¬ 
tive". 

Dal Quirinale arriva anc¬ 
he l'invito "guardarsi da at¬ 
teggiamenti puramente 
conservativi e difensivi 


dell'esistente" ed a guar¬ 
darsi da "critiche distrutt¬ 
ive giudizi sommari" perché 
"dobbiamo guardare avanti, 
dobbiamo guardare lontano 
e saper utilizzare al meglio 
le risorse che sono della 
collettività e dei cittadini". 
"Balduzzi - sottolinea 
Napolitano riferen-dosi alle 
parole del ministro appena 
intervenuto al Quirinale - ci 
ha parlato di alcuni 
propositi del governo sul 
servizio sanitario nazio¬ 
nale: io credo che l'istitu¬ 
zione del servizio, 34 anni 
fa, e per decisione bipar- 
tisan fu un grande balzo in 
avanti" per il progresso del 
paese. 

SEGUE 
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"Il presidente Napolitano 
ha colto l'occasione per 
confermare la dinamicità 
del servizio sanitario scelto 
con lungimiranza nel 1978 
che oggi ci mette nei primi 
posti al mondo - ha 
dichiarato il ministro della 
salute Renato Balduzzi - 
Tuttavia per poterci 
rimanere occorre una 
manutenzione straordina¬ 
ria, una trasformazione 


strutturale. Il Presidente 
della Repubblica non ha 
mai mancato di far sentire 
vicinanza al Governo e al 
ministro della Salute per far 
concorrere la sanità alla 
revisione della spesa man¬ 
tenendo garanzie dei diritti 
e invarianza di prestazioni". 
Il ministro nel corso della 
iniziativa promossa dal¬ 
l'Aire, l'Associazione italia¬ 
na per la ricerca sul cancro. 


ha voluto ribadire che per 
la lotta ai tumori l'Italia ha 
un ruolo preminente nella 
ricerca a livello interna¬ 
zionale: "Occorre guardare 
più in là della crisi - ha 
detto - avere fiducia nelle 
giovani generazioni e con¬ 
tinuare le conquiste sociali 
della nostra democrazia e 
del lascito costituzionale". . 

www. ilfattoquotidiano. it 


Arrestato pescatore siciliano: fornì tritolo per 
Capaci, via D'Amelio e stragi del '93-'94 


12 novembre 2012 



Palermo - Un pescatore 
57enne di Santa Flavia, nel 
Palermitano, Cosimo 

D'Amato è stato arrestato 
nell'ambito delle indagini 
della procura di Firenze 
sulle stragi mafiose del '93 
e '94. L'uomo, per i pm, 
avrebbe fornito l'esplosivo 
utilizzato per tutte gli 
attentati del 1992, 1993 e 
1994: quella di Capaci, 
quella di via D'Amelio, 
quelle di Roma, Firenze e 
Milano. Per le stragi sareb¬ 
bero stati utilizzati fra i 
1.280 e i 1.340 kg di 
esplosivo: il pescatore finito 
in manette l'avrebbe recu¬ 
perato in mare da residuati 
bellici. È quanto ha riferito, 
fornendo i particolari del¬ 
l'operazione che ha portato 


all'arresto di D'Amato, il 
procuratore fiorentino 
Quattrocchi. 

BOMBE DELLA SE¬ 
CONDA GUERRA MON¬ 
DIALE 

- L'esplosivo consisteva 
in bombe inesplose e di 
profondità lanciate dagli 
aerei della seconda guerra 
mondiale contro i sotto¬ 
marini. Si tratta di ordigni 
dal peso di 80-100 kg, che 
venivano recuperati attra¬ 
verso i pescherecci e 
portati a largo di Santa 
Flavia, nel comune di Paler¬ 
mo, dove, al bisogno, 
venivano prelevati e poi im¬ 
piegati per le stragi. «La 
gestione dell'esplosivo - ha 
spiegato Quattrocchi - era 
tutta nelle mani dei fratelli 
Graviano, boss di Bran¬ 
caccio, e in particolare di 
Giuseppe. 

L'INCHIESTA 

L'ordinanza è stata emessa 
dal gip di Firenze Anna 
Favi. Secondo quanto emer¬ 
so, il tritolo recuperato dal¬ 
l'uomo sarebbe stato poi 
utilizzato dal comando ma¬ 
fioso per numerose azioni. 


dalla strage di via Fauro a 
Roma del 14 maggio 1993 
al fallito attentato all'O¬ 
limpico del 23 gennaio 
1994. D'Amato avrebbe 
recuperato e fornito il 
tritolo alla mafia fin dalla 
primavera del 1992 e 
questo è compatibile con il 
fatto che quell'esplosivo 
possa essere stato utilizzato 
anche per la strage di 
Capaci, in cui morì il 
giudice Giovanni Falcone. È 
una delle ipotesi al vaglio 
degli investigatori che si 
occupano di quel periodo. 
Le contestazioni della pro¬ 
cura di Firenze si riferi¬ 
scono alle stragi di Firenze, 
Roma e Milano degli anni 
1993-1994. D'Amato è pa¬ 
rente di Cosimo Lo Nigro, 
già condannato per le 
stragi, ma non era mai 
entrato nell'inchiesta. 

D'Amato è accusato di 
strage, devastazione e di 
detenzione di un ingente 
quantitativo di esplosivo, 
per aver concorso agli 
attentati, tra l'altro, con i 
boss Totò Riina, Bernardo 
Provenzano, Filippo e Giu¬ 
seppe Graviano e Matteo 
Messina Denaro. SEGUE 
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CAPACI - Secondo 

l'accusa, l'esplosivo 

recuperato da D'Amato 

venne consegnato al 
commando predisposto dal 
boss Francesco Tagliavia. 
Tagliavia è stato l'ultimo 

boss ad essere stato 

condannato in primo grado 
a Firenze, nel 2011, per le 
stragi. Gli investigatori 
risalirono a Tagliavia grazie 


alle testimonianze del 
collaboratore Gaspare 

Spatuzza. Anche per 
risalire alle responsabilità 
di D'Amato sarebbe stata 
fondamentale la 

collaborazione di Spatuzza. 
«Ancora una volta - ha 
spiegato Quattrocchi 
Spatuzza è fortemente 
riscontrato anche da 
circostanze già acquisite 
oltre che dalle dichiarazioni 


di altri collaboratori». 
Quattrocchi ha poi 
aggiunto che invece 
l'apporto di un altro 
collaboratore, Fabio Tran¬ 
china, che con Spatuzza ha 
fatto riaprire l'inchiesta su 
via D'Amelio non è stato di 
grande importanza per 
risalire a D'Amato. 

www.messaggero.it 


Nassiriya, nove anni dalla strage 


12 novembre 2012 

Roma - Il presidente della 
Repubblica, Giorgio Napoli¬ 
tano, è stato il primo, con 
una nota scritta questa 
mattina, a esprimere 
«l'ammirazione e la ricono¬ 
scenza» degli italiani ai 
caduti nelle missioni di pa¬ 
ce al ministro della Difesa, 
Giampaolo Di Paola: 

«Nella solenne ricorrenza 
della Giornata del Ricordo 
dedicata ai caduti, militari 
e civili, nelle missioni 
intemazionali per la pace e 
del nono anniversario della 
strage di Nassiriya, rivolgo 
il mio commosso pensiero a 
tutti coloro che hanno 
perso la vita nell’adem¬ 
pimento del dovere, al 
servizio del paese e delle 
comunità intemazionale 
per la sicurezza e la 
stabilizzazione delle aree dì 
crisi». 

Ancora: 

«Con la consapevolezza di 
quanto essi hanno dato, con 
dedizione e onore, nel 
diuturno confronto con le 
grandi sfide del nostro 
tempo, esprimo l'ammira¬ 
zione e la riconoscenza dei 


cittadini italiani per il loro 
supremo impegno e la mìa 
affettuosa partecipazione al 
dolore dei familiari». 



Un dolore esploso la 
mattina 12 novembre del 
2003, quando nella base 
Maestrale di Nassiriya, in 
Iraq, morirono 19 italiani, 
12 carabinieri, 5 soldati e 2 
civili, e nove cittadini 
iracheni. 

Sotto le macerie sono 
rimasti i militari della Msu 
(Multinational specialized 
unit) Enzo Fregosi, 
Giovanni Cavallaro, Alfonso 
Trincone, Alfio Ragazzi, 
Massimiliano Bruno, Da¬ 
niele Ghione, Filippo Mer¬ 
lino, Giuseppe Coletta, Ivan 
Ghitti, Domenico Intravaia, 
Horatio Maiorana e Andrea 
Filippa; cinque uomini 
dell'Esercito, Massimo 
Ficuciello, Silvio Olla, 
Emanuele Ferraro, Ales¬ 


sandro C arrisi e Pietro 
Petrucci); e due civili, il 
regista Stefano Rolla, che 
stava facendo un 
sopralluogo per un film 
sulle missioni di pace, e un 
operatore della coope¬ 
razione internazionale. 
Marco Beci. 

Il maresciallo capo Ghione 
era nato a Finale Ligure, 
dove oggi è stato ricordato 
dal Comune e dalla sede 
locale dell'Associazione 
nazionale Carabinieri: è 
stata deposta una corona al 
monumento dei Giardini 
Daniele Ghione, in via 
Brunenghi, e alle 11 è stata 
celebrata una messa per lui 
nella basilica di San 
Giovanni Battista. 

Fra i messaggi di 
cordoglio, anche quello del 
presidente del Senato, 
Renato Schifani: «Non 

abbiamo dimenticato i due 
civili, i 12 carabinieri e i 5 
militari dell'Esercito che a 
Nassirya persero la loro 
vita a causa di un vile 
attacco terroristico. 

SEGUE 
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Il loro impegno in una 
terra lacerata dalla 
guerra rappresenta 

ancora oggi per tutti noi 
e per tutti coloro che 
credono nei valori della 
pace e della fratellanza 
tra i popoli il simbolo 
delle più alte virtù 
morali. A tutte le forze 
armate giunga forte la 
mìa gratitudine per la 
professionalità e l'impe¬ 
gno che quotidianamente 
mettono al servìzio dì un 
mondo senza violenza» 


spirito di sacrificio 
combattono il terrorismo 
per riportare la 
democrazia. Ai familiari 
dei caduti e a quelli di 
quei tanti ragazzi che 
sono attualmente in armi 
lontano da casa e che 
quindi vivono queste ore 
con grande angoscia, 
giunga il mio pensiero 
più affettuoso». 

www.ilsecoloxix.it 


NASSIRYA 


NOVE ANNI DOPO 



IO NON DIMENTICO 


Parole simili dal suo vice. 
Vannino Chiti: «A nove 
anni dall'attentato di 
Nassiriya è doveroso 
ricordare quel terribile 
giorno e il sacrifìcio di 
chi ha perso la vita 
mentre svolgeva il 
proprio lavoro a servizio 
della pace. L'Italia non 
può dimenticare 

l'impegno di tutti coloro, 
militari e civili, che in 
tante zone difficili e 
tormentate del pianeta 
s'impegnano per la 
costruzione di un tessuto 
sociale e civile, in difesa 
dei diritti umani e della 
dignità della persona». 
Ignazio La Russa, attuale 
coordinatore del Pdl e 
ministro della Difesa 
nell'ultimo governo 

Berlusconi, ha ricordato 
che «oggi come allora è 
forte il dolore di tutti noi 
al ricordo delle 
devastanti immagini di 
quel giorno. Desidero 
rivolgere il mio sincero 
apprezzamento ai ragazzi 
e alle ragazze delle forze 
armate, che giorno dopo 
giorno, lontano dalla loro 
terra e dagli affetti più 
cari, con dedizione e 


Un lampo, un boato, prima il silenzio poi le fiamme, 
il fumo, le urla e la morte . 

Nell'attentato del 12 novembre 2003 persero la vita 
19 italiani: 12 erano carabinieri, 5 militari 
delVesercito e 2 civili (un regista ed un cooperatore 
intemazionale ). 
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LEGGE STABILITA' - Esodati, trovata la copertura finanziarla 
Vìa il taglio all'Irpef e il tetto alle detrazioni 


ROMA - Sciolto il nodo degli interventi in 
favore degli esodati nella Legge di 
Stabilità. I relatori hanno presentato un 
nuovo emendamento con una copertura 
adeguata che è stata 'certificata' dalla 
Ragioneria dello Stato: prevede la 
deindicizzazione delle pensioni sei volte 
superiori al minimo. Ma non è l'unica 
svolta sulla Legge di stabilità. Domani in 
Commissione bilancio arriverà, firmato dai 
relatori Pierpaolo Baretta (Pd) e Renato 
Brunetta (Pdl), un emendamento che 
elimina il tetto e la franchigia alle 
detrazioni fiscali, maggiora le deduzioni 
per chi ha figli a carico, congela parte 
degli aumenti sull'Iva e prevede 
alleggerimenti sull'Irap per le imprese dal 
2014. secondo l'Ansa che ha anticipato il 
piano, tutto ciò verrà "pagato" dalla 
cancellazione della riduzione Irpef. 



Il caso esodati - Il nuovo meccanismo 
messo a punto prevede che vengano 
utilizzati gli eventuali risparmi dei 9 
miliardi già stanziati per risolvere il 
problema degli esodati, con una sorta di 
"autocopertura". Gli eventuali risparmi 
arriverebbero - secondo le ultime stime - 
da politiche attive per la reintroduzione sul 
posto di lavoro. Solo nel caso in cui i 
risparmi non bastassero si ricorrerebbe 
alla deindicizzazione delle pensioni più 
ricche, cioè 3.000-3.500 euro, recuperando 
così una cifra per coprire le eventuali 
necessità del 2014. Su questo comunque, 
si farà il punto della situazione all'inizio del 
prossimo anno. 

Cambia inoltre, la platea dei lavoratori per 


i quali scattano le nuove tutele per gli 
esodati. Dal nuovo emendamento dei 
relatori scompare il riferimento ai 
lavoratori licenziati a causa di un 
fallimento, di una procedura concorsuale o 
per cessazione d'impresa prima del 31 
dicembre 2011. Al loro posto c'è invece la 
categoria di chi è entrato in mobilità entro 
il 4 dicembre 2011. 

Ok infine anche all'emendamento che 
ripartisce le cifre all'interno del fondo 
sociale (l'ex fondo Letta), cioè 900 milioni. 
Di questi, 200 milioni sono destinati alle 
spese del fondo per le non autosufficienze 
(anche Sla quindi) mentre complessivi 35 
milioni andranno per interventi all'Aquila. 
Inoltre 50 sono stati destinati alle borse di 
studio e altri fondi serviranno ad affrontare 
le recenti calamità naturali. 

Fondo per il calo delle tasse. Questa 
mattina in commissione Bilancio è stato 
anche raggiunto l'ok al fondo "taglia 
tasse", un risultato definito "epocale" da 
Renato Brunetta, relatore Pdl al disegno di 
legge di stabilità. In pratica è stato 
approvato l'emendamento dei relatori che 
riduce il carico fiscale per famiglie e 
imprese dal 2013. Il Fondo per la riduzione 
della pressione fiscale sarà alimentato 
"dall'attività di contrasto all'evasione 
nonché dalla differenza tra la spesa per 
interessi sul debito pubblico prevista e 
quella effettivamente erogata". Brunetta 
ha chiarito che "in sede di definizione del 
Def (Documento di economia e finanza), 
una volta raggiunti gli obiettivi di bilancio, 
ciò che risulta in più verrà finalizzato alla 
riduzione fiscale per famiglie e imprese". 
Gli obiettivi primari, ha ribadito, restano la 
riduzione dell'Imu e dell'Irap. 

Irap, "sconti" dal 2014 - In questa 
direzione va la previsione inserita 
nell'emendamento fiscale dei relatori che 
sarà presentato domani in commissione 
Bilancio alla Camera: dal 2014 

aumenteranno le deduzioni forfettarie per 
le assunzioni a tempo indeterminate e per 
quelle dei giovani. SEGUE 


EffettoTre 15 novembre 2012 


Anno VI - n.ro 62 


Pagina 48 di 73 



successivi. 


L'emendamento prevede l'incremento delle 
deduzioni forfettarie per i lavoratori 
assunti a tempo indeterminato, da 4.600 
euro a 7.500 euro, che per le assunzioni 
nelle regioni del Sud passeranno da 9.200 
euro 15.000 euro. Inoltre saliranno anche 
le deduzioni forfettarie per ogni giovane 
sotto i 35 anni assunto a tempo 
indeterminato: passano dagli attuali 

10.600 euro (15.200 euro al Sud) a 13.500 
euro (21.000 euro nel Sud). Inoltre, 
l'emendamento incrementa le deduzioni 
per i soggetti con valore della produzione 
fino a 181.046,31 euro (di minore 
dimensione). 

Aumentare detrazioni per figli a carico - 

Un altra proposta importante, inclusa 
nell'emendamento presentato domani dai 
relatori alla legge di stabilità, è quello che 
riguarda le agevolazioni fiscali per chi ha 
figli. Secondo la proposta, le detrazioni per 
i figli a carico passano da 800 a 900 euro, e 
quello per i bimbi sotto i 3 anni da 900 a 
1.080. Lo sconto vale 941 milioni nel 2013, 
1.405 milioni nel 2014, 1.265 nel 2015. 

Deduzioni, via franchigia e tetto - Secondo 
le anticipazioni dell'agenzia Ansa, i relatori 
domani proporranno anche l'abrogazione 
dell'emendamento che introduceva il tetto 
di 3mila euro e la franchigia di 250 euro 
alle detrazioni fiscali. Scompare anche il 
"taglio" retroattivo. 

Coop sociali, slitta aumento Iva - 

L'aumento dell'Iva per le cooperative 
sociali dal 4% al 10%, previsto dalla legge 
di stabilità, è differito dal 2013 al 2014. 

Lo prevede l'emendamento dei relatori che 
sarà presentato domani e che ristabilisce 
l'esenzione Irpef per le pensioni di guerra, 
abrogato dal testo iniziale del governo. 

Aumento Iva in parte congelato - Lo stesso 
emendamento prevede che l'aliquota 
intermedia dell'Iva, che da luglio doveva 
salire all'11%, rimarrà invariata al 10%, 
mentre quella del 21% salirà al 22%. 

Viene inoltre l'imposta sugli immobili e le 
attività finanziarie detenute all'estero: i 
versamenti effettuati quest'anno e riferiti 
al 2011 saranno considerati acconti per il 
2012. Rispetto alla versione originale, 
dunque, in tasca ai contribuenti resteranno 
1.160 millioni nel 2013 e 2.324 negli anni 


Tfr - Viene rifinanziata con 170 milioni la 
"clausola di salvaguardia"; prima prevista 
per le indennità di fine rapporto. E' una 
norma che evita il rischio, o la quasi 
certezza, di aggravio sul Tfr previsto da 
una delle manovre Tremonti dell'estate 
2011. 

Misure per l'agricoltura - I relatori 
propongono infine lo slittamento di un 
anno, rispetto alla versione iniziale della 
legge, della stretta sul settore agricolo. Tra 
l'altro viene differita al 2013, con effetti 
concreti sulla dichiarazione del 2014, la 
rivoluzione dei redditi domenicali ed 
agrari. 

La copertura finanziaria? Stop a riduzione 
Irpef - Come vengono finanziate tutte 
queste misure? 

Secondo il piano dei relatori, come 
anticipato dall'Ansa, le risorse arriveranno 
dalla cancellazione del taglio di un punto 
sui primi due scaglioni dell'Irpef. 

Il ripristino delle vecchie aliquote 
dovrebbe garantire un "fondo" di 4.271 
milioni nel 2013, 6.628 milioni nel 2014 e 
5.973 milioni nel 2015. Altri soldi per 
assicurare le misure proposte saranno 
reperiti attraverso un taglio al fondo per 
gli affitti che dovrebbe garantire 250 
milioni nel 2013, 50 nel 2014 e 300 nel 
2015. 

(12 novembre 2012 -www.repubblica.it) 
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“Imparare ad imparare" 


Giocare con le parole, con i significati spesso sottesi, 
allenare la mente a fuggire lontano dal luogo comune, 
questa la sfida dei piccoli pezzi che proporrò 
mensilmente. 

Un modo per aiutare il lettore a tenere alta l'attenzione 
ai dettagli che contano e che rischiano di sfuggire. 



Guardare fa ori da sé e dentro di sé. 


È difficile per me, che ho iniziato a 
lavorare in un periodo di crisi, tra bolle 
speculative, crisi finanziarie che divengono 
economiche, immaginare cosa vuol dire 
l'abbondanza. Gli imprenditori con i quali 
dialogo quotidianamente dicono che "un 
tempo" era facile e che oggi non sanno che 
pesci pigliare. Io sono nato 
lavorativamente parlando - in piena crisi e 
non riesco ad immaginare un mondo 
differente. A vivere sempre nello stesso 
posto mi sarebbe difficile anche 
immaginare cosa vuol dire uffici pubblici 
che funzionano, automobilisti che si 
fermano agli incroci, imprenditori visionari 
e pronti a difendere i lavoratori. Nato e 
cresciuto in una cittadina di provincia, ho 
vissuto in un relativo isolamento dai grandi 
dibattiti nazionali e internazionali. Certo, 
l'il settembre del 2001 eravamo tutti 
incollati agli schermi, increduli. Io ero 
all'università quel giorno. Ero stato a New 
York per un viaggio studio nel 2000 e 
vedere quella tragedia mi paralizzò. 
Tuttavia, le discussioni messe in atto, tanto 
dagli studenti che dai professori 
universitari, non andavano oltre gli insulti 
che il mondo occidentale borghese ed 
ignorante muoveva al mondo musulmano. 
E tutto veniva messo nello stesso 
calderone. Si iniziava parlando della 
tragedia, della conta dei morti e feriti, si 
mescolava dentro la parola "musulmano" e 
anche "intolleranza", "maschilismo" e 
"burka". Poi la discussione crollava tra 
mille rivoli e qualche caffè. 

E non posso reputarmi tra i meno attivi di 


quelli che conosco. Rappresentante degli 
studenti negli ultimi due anni di scuola, 
avevo preso parte alla stesura di un 
documento che avrebbe dovuto 
regolamentare i rapporti tra le scuole 
durante gli scioperi e l'occupazione, sono 
finito in tribunale per aver occupato la 
scuola (il fatto non costituì reato, per 
fortuna). Avevo fatto addirittura chiudere 
mezza scuola denunciando ai vigili del 
fuoco il vicepreside che non voleva 
provvedere ad eliminare il silicone posto a 
sigillo delle uscite antincendio. Durante il 
periodo universitario ebbi l'opportunità di 
costituire con altri amici un'associazione 
che unì studenti ed insegnanti, si chiamava 
per l'appunto Economisti. E con essa 
andavamo in pullman di città in città 
durante alcuni week end dell'anno e 
costruivamo ragionamenti sul marketing 
territoriale insieme agli amministratori 
locali. 

Ma tutte queste esperienze non hanno 
accresciuto la mia consapevolezza di poter 
gestire la cosa pubblica; come se qualcun 
altro alla fine dei conti avrebbe tirato le 
fila del sistema. 

In America, i ragazzi preparano la lezione 
di public speaking e uno degli esercizi più 
gettonati è di impostare il discorso che 
farebbero se fossero presidenti degli Stati 
Uniti. Io credo che in Italia pochi preparino 
il proprio discorso di insediamento, 
sognando di essere alla guida della nostra 
nazione. 

SEGUE 
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Scrive Luca Meldolesi in "Anelli Mancanti": 
"mentre i padri fondatori pensavano che 
l'interesse pubblico deve prevalere su 
quello individuale, che la cura per l'ambito 
collettivo dev'esser superiore (non 
inferiore) a quella per le nostre vicende 
private, e che quindi i soldi dello Stato 
vanno rispettati più di quelli propri, qui 
avviene l'esatto contrario. I denari pubblici 
sono gratuiti, non costano fatica, sono, in 
certo senso, di nessuno [...] questa 
affermazione vergognosa, scandalosa, 
sortita all'improvviso con il sorriso sulle 
labbra dalla bocca di una signora di 
mezz'età che forse, con una battuta, 
intendeva ingraziarsi (non si sa mai) un 
neo-ordinario, economista, appena 
cooptato in sede, mi ha tramortito". Ecco, 
io, per farla breve, non ne sarei rimasto 
tramortito e per tale ragione, avrei finito 
per non notarlo neanche. Quando, 
dodicenne, andavo in bici per le vie di 
campagna, mi imbattevo continuamente 
nelle piccole discariche abusive create da 
chi non voleva pagare i costi della 
discarica e lì depositava impunemente 
eternit, vasche da bagno, lana di vetro e 
ogni cosa non fosse più nel proprio 
interesse trattenere. Spesso appiccavano 
dei piccoli incendi e le discariche abusive 
incenerivano, così da far spazio ad altro 
materiale. Io in quelle strade giocavo, 
allontanandomi pochi passi da casa. Per 
me l'olezzo di tali discariche si mischia ai 
ricordi dei limoneti e delle giornate 
d'estate. Se sento quegli odori, il mio 
cervello non pensa alla delinquenza, pensa 
all'estate, alle vacanze, agli amici. 
Così mi è più difficile trovare una cura, ma 
non per questo mi sottraggo allo sforzo. 
Poiché io ho dovuto superare il guado, 
assicurarmi che fossero atteggiamenti 
sconvenienti e poi dargli la caccia, ma non 
sempre mi rendo conto che siano 
sconvenienti, e soprattutto non ho idea di 
quale migliore mondo potrebbe presentarsi 
se tali atteggiamenti venissero rimossi. 
Non sempre, infatti, le problematiche di 
una data zona sono così evidenti e 
macroscopici come una discarica abusiva 
che brucia. Alcune cose sono troppo ovvie 
per essere notate: "il pesce è l'ultimo ad 
accorgersi dell'acqua". Se chiediamo ad 
una persona di descrivere ciò che vede 
nella stanza dove si trova, essa tenderà a 


tralasciare gli oggetti ovvi: un pavimento, 
il soffitto, pareti, porte, finestre. Può 
accadere che non si noti ciò che ci 
interessa semplicemente perché troppo 
vicino per essere notato. Così accade nelle 
aziende, ambienti ove le procedure si 
consolidano e rendono difficile un 
cambiamento spesso indispensabile per 
assicurare la permanenza sul mercato. 
Un funzionario pubblico che non lavora 
mentre dovrebbe farsi in quattro per 
servire l'utente, è, ad esempio, una 
problematica molto più sfuggente e meno 
ovvia di una discarica abusiva e per tale 
ragione non lo si nota neanche, non fa 
impressione, non fa ribrezzo. Non si tratta 
di essere scoraggiati a trovare una 
soluzione alternativa, semplicemente non 
si vive contemporaneamente in più mondi 
e ci si adatta rapidamente a quello che 
abbiamo. Un mio amico poco tempo fa mi 
disse: vivo e lavoro a Modena da più di due 
anni, credo che qualunque sindaco 
dovrebbe passare un periodo lì, per capire 
quanto poco fa per il proprio comune e ciò 
che invece dovrebbe fare. Ecco, io credo 
che moltissimi non si confrontino 
abbastanza con altre esperienze e da qui 
ne discenda un reiterarsi di comportamenti 
inefficienti, costosi e che scivolano nel 
malaffare connivente. Che fare? 
Confrontarsi, viaggiare, mettere in dubbio 
le proprie certezze. Un mio collega pochi 
giorni fa mi raccontava inorridito la storia 
di un padre musulmano che non faceva 
uscire la figlia poiché da ormai un anno 
frequentava un ragazzo e ancora non si era 
fidanzata ufficialmente. Gli ho chiesto cosa 
notasse di strano, anche io ho avuto una 
fidanzatina a sedici anni che ha avuto molti 
problemi con suo padre per lo stesso 
motivo... Bisogna guardare ciò che di 
buono possiamo cogliere dall'esterno del 
nostro sistema per migliorarlo e ciò che del 
nostro passato abbiamo abbandonato per 
evitare di divenire intransigenti e crudeli 
nei confronti di coloro i quali ancora non 
sono migliorati. 

Francesco Messina 
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Spazio.Amministrativo 



a cura di Poker d'assi 


.L'altra faccia dilla medaglia! 


Un e: 







La "spending review" del 

le Forze Armate sembra limitata a taglia 
della "bassa forza". Ma anche tra le divise 
si riscontrano situazioni di evidenti 
sprechi. A partire dal numero spropositato 
di generali e al super stipendio dei 
vicecapi di Stato Maggiore 


Le mandorle dell'ammiraglio non si 
toccano. La spending review delle forze 
armate faccia pure il suo sporco lavoro, 
ma da un'altra parte. Si riduca la truppa, 
se serve, o si taglino i marescialli, però a 
Giuseppe De Giorgi, il comandante in capo 
della flotta italiana, non devono mancare 
le sue mandorle quando sale sulle navi. 
Meglio se tostate al momento, altrimenti 
vanno bene anche salate. 

Quell'accoglienza da impero borbonico 
riservatagli a Taranto l'8 settembre scorso 
a bordo dell'incrociatore "Mambella" 
(camerieri, tartine, champagne e ovvia¬ 
mente mandorle), di cui hanno dato conto 
i giornali, si era vista anche a maggio sulla 
"Caio Duilio" a La Spezia. E chissà quante 
altre volte, perché per la casta militare le 
vacche grasse non dimagriscono mai. Le 
indennità sono calcolate come se ancora ci 
fosse la Guerra Fredda, le pensioni 
rimangono dorate, c'è ancora qualcuno a 
lucidare le maniglie d'oro degli sfarzosi 
appartamenti di rappresentanza. Chi sono 
i privilegiati della Difesa? 

LE MANDORLE DELL'AMMIRAGLIO. 

Bisogna leggerla tutta la mail che il 

SEGUE 
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Capitano di Vascello Liborio Francesco 
Palombella spedisce ai suoi sottoposti, il 3 
maggio 2012, per capire fin dove arriva 
oggi l'anacronistico sfarzo concesso al 
militare privilegiato. Scrive Palombella, 
alla vigilia della visita di De Giorgi: 
"All 1 arrivo del Cine (comandante in capo 
della sguadra italiana, ndr) prevedere in 
guadrato l'aperitivo con vino bianco 
ghiacciato, mandorle salate, grana, olive 
verdi, pizzette, rustici, tartine. Prepararsi a 
servire caffè d'orzo o thè verde". Poi un 
altro ufficiale entra nel dettaglio dei gusti 
dell'ammiraglio, guai a sbagliare: "Il caffè 
con orzo in tazza grande, senza zucchero, 
macchiato caldo. Il tè verde, senza 
zucchero". 

Stona, tutto questo. A La Spezia si 
domandano se l'ammiraglio gradisca il 
caffè in tazza grande o piccola, a Kabul ai 
militari italiani non è più concesso di 
andare a mangiare alla mensa americana, 
più abbondante e costosa. Stona, nell'era 
della crisi, qualsiasi forma di sperpero di 
denaro pubblico. Tutti i privilegi, tutto ciò 
che è casta non è più sopportabile. E 
quella dell'ammiraglio De Giorgi è solo una 
delle 400 e passa storie di benefit e favori 
goduti da chi ha il grado di generale, nelle 
forze armate italiane. 

LA CASTA DEI GENERALI. Già i numeri 
crudi, di per sé, parlano. Tra Esercito, 
Marina e Aeronautica ci sono 425 generali 
per 178 mila militari. Negli Stati Uniti sono 
in 900, il doppio, ma guidano un comparto 
che con 1.408.000 uomini è quasi dieci 
volte quello italiano. Per dire, noi abbiamo 
più generali di Corpo D'Armata, 64, che 
Corpi d'armata, circa una trentina. In 
Aeronautica 20 generali di Divisione per 
tre divisioni effettive. "Ad essere generosi, 
in Italia basterebbero 150 generali per 
svolgere gli stessi compiti", scrive Andrea 
Nativi nel rapporto 2011 della Fondazione 
lesa, che si occupa di Difesa e intelligence. 

E così siamo arrivati al punto, paradossale, 
che i comandanti sono più dei comandati: 
94 mila ufficiali e sottoufficiali, 83.400 
uomini e donne della truppa. Nei prossimi 
due anni il personale, civile e militare, sarà 
tagliato di 8.571 unità. Entro il 2024, si 
legge nel testo del ddl di revisione appena 
approvato dal Senato, i 178 mila (somma di 


graduati e truppa) scenderanno a 150 mila. 
Ma i generali no, loro non si toccano. 
Perché avere la greca sulla spallina 
significa godere di uno status privilegiato. 
Significa uno stipendio annuale da 120 
mila euro per i generali di Corpo d'armata 
(quelli col grado più alto, le tre stellette), 
circa 7 mila euro netti al mese. E si ha 
diritto all'alloggio di servizio gratuito nelle 
zone migliori della città, al telefonino, in 
alcuni casi all'autista (l'anno scorso sono 
state acquistate dalla Difesa 19 Maserati 
per gli alti ufficiali), a soggiorni low cost a 
Bardonecchia o a Milano Marittima. 
Significa attraversare le sforbiciate della 
spending review e uscirne illibati. 

IL SUPERSTIPENDIO DEL VICE. 

Si chiama Sip l'eldorado dei generali. 
Speciale indennità pensionabile, un 
emolumento ad personam che fa schizzare 
lo stipendio dei dirigenti in alto. Molto in 
alto. Spetta al Capo di stato maggiore della 
Difesa, il generale Biagio Abrate, (482.019 
euro all'anno), ai tre capi di stato maggiore 
di Esercito, Aeronautica e Marina (481.006 
euro), al comandante generale dell'Arma 
dei Carabinieri Leonardo Gallitelli 
(462.642 euro) e al segretario generale 
della 

Difesa Claudio De Bertolis (451.072). Cifre 
che superano i 294 mila euro annuali (il 
trattamento riservato al Primo presidente 
di Cassazione) indicati dal decreto " salva- 
Italia" come tetto degli stipendi dei 
manager pubblici. In sei costano al 
ministero 2,8 milioni di euro. Gli stessi 
soggetti quando lasciano ricevono una 
liquidazione che sfiora il milione di euro e 
una pensione da 15 mila netti al mese. 

La Sip però viene misteriosamente 
concessa anche al vice comandante dei 
Carabinieri. Ciò aveva un senso fino a 
quando c'era un generale dell'Esercito a 
ricoprire il ruolo di vertice dell'Arma, non 
ancora promossa a forza armata. Dal 2000 
in poi c'è un Comandante carabiniere, ma 
la Sip al suo vice è rimasta. E non è un 
caso che per quel ruolo si siano 
avvicendati, dall'inizio del 2012 ad oggi, 
già tre ufficiali e di media si rimane in 
carica non più di un anno. La cerchia dei 
privilegiati così si allarga un po'. 
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Promozioni e appartamenti con le stellette. 
Generali con marmi, parquet a 1 euro al metro 


Carriere molto più rapide che nel resto dell'apparato statale. E molto 
"affollamento" nei gradi più alti. Alloggi lussuosi da 400 metri quadri anche 
per alti ufficiali senza obblighi dì rappresentanza. E con affitti decisamente 
bassi. Anche il cappellano se la passa bene 


La carriera della dirigenza militare, caso 
unico in tutto l'universo degli statali, è un 
moto inarrestabile verso l'alto. Nelle 
amministrazioni pubbliche si viene 
promossi quando si libera un posto. 
Qualcuno esce, qualcuno entra, è un 
elementare principio di contenimento degli 
sprechi. Sotto le armi no. I generali 
vengono promossi a prescindere che ci sia 
un posto vacante. La commissione Difesa 
alla Camera l'ha messo nero su bianco, 
prevedendo che il generale di Divisione (2 
stellette) con almeno un anno di 
permanenza in quella posizione possa 
avanzare al grado superiore anche se in 
soprannumero. Più stelle sulle spalline, più 
benefit. 

È un ingranaggio ben oliato ed efficace, 
quello delle promozioni " di carta". Che 
riesce ad aggirare il blocco delle buste 
paga imposto alle amministrazioni 
pubbliche fino al 2014 grazie all'istituto 
della "omogenizzazione stipendiale": gli 
ufficiali dopo 13 anni di servizio senza 
demerito, hanno diritto al trattamento 
economico fisso del colonnello a 
prescindere dal grado, quindi 2800 euro al 
mese. Dopo 23 anni, lo stipendio diventa in 
automatico quello del generale di brigata, 
circa 4 mila euro. Certo, gli stipendi medi 
dei soldati italiani sono nel complesso 
inferiori rispetto a quelli dei colleghi 
inglesi o francesi. Ma quando si parla dei 
capi, il discorso cambia. E più guadagnano, 
meno devono spendere. 

APPARTAMENTI 5 STELLE, 1 EURO A MQ. 

Ad oggi sono 44 i generali e gli ammiragli 
a cui è stato concesso l'alloggio di servizio 
e rappresentanza, i famosi Asir, l'extra 
lusso del parco immobiliare della Difesa. 
Solo per mantenerli puliti, lo stato spende 


4 milioni di euro all'anno. Del resto si 
devono lucidare appartamentini con 400 
mq di parquet, 143 mq di marmo, 188 mq 
di maioliche, ascensore con moquette e 
terrazzo di 275 mq, come nel caso della 
residenza riservata al Capo di Stato 
Maggiore dell'Aeronautica in via del 
Pretoriano a Roma. 

Nessuno mette in dubbio che il ministro, i 
quattro capi di stato maggiore, i sottocapi, 
i comandanti più importanti abbiano diritto 
agli Asir, per il ruolo e per l'attività 
diplomatica effettivamente svolta rice¬ 
vendo ambasciatori e cariche estere. Ma 
andando a sfogliare l'elenco di chi li 
occupa, qualche perplessità sorge. 
Ad esempio non si capisce quale siano i 
compiti di rappresentanza del comandante 
della 1° Regione aerea dell'Aeronautica, 
che pure vive in un alloggio in via Gaio a 
Milano di 450 mq rivestito in parquet, 
leggermente più ampio del collega delle 
Operazioni aeree, che ne ha uno di 445 mq 
in via Cavour a Ferrara. A Firenze il 
Comandante dell'Isma si deve stringere in 
233 mq, ma può sfruttare un balcone da 
158 mq. A Pozzuoli il direttore 
dell'Accademia Aeronautica ha un alloggio 
di 189 mq, con un terrazzo faraonico da 
287 mq. 

"Solo la metà dei 44 Asir concessi ha una 
giustificazione realistica, gli altri si 
potrebbero anche tagliare per rispar¬ 
miare", sostengono sottovoce al Cocer, 
l'organismo di rappresentanza interna dei 
militari che ha solo la parvenza di un 
sindacato vero visto che non ha autonomia 
operativa ed economica ma i cui delegati 
costano all'anno 40 milioni di euro. 

SEGUE 
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Chi occupa gli Asir si difende sostenendo 
di pagare regolarmente l'affitto mensile 
sulla parte residenziale, cioè le camere, la 
cucina, il soggiorno e i bagni. Verissimo. 
Ma i canoni sono più che vantaggiosi: 1 
euro a metro quadrato. Che sia in centro a 
Roma o a Pozzuoli o nella strada più in di 
Firenze, sempre quello è il prezzo. 

UFFICIALE & CAPPELLANO. Equiparato 
per grado e stipendio al generale di Corpo 
d' Armata è anche l'ordinario militare, 
ruolo attualmente coperto da monsignor 
Vincenzo Pelvi, che è a capo di 
un'arcidiocesi speciale composta dai 182 
cappellani militari, tutti inquadrati come 
ufficiali che svolgono l'attività pastorale 
nelle caserme. Il vicario è un generale di 
brigata (6000 euro al mese lordi), il vicario 
episcopale, il cancelliere e l'economo sono 
tenenti colonnello (5 mila euro), il primo 
cappellano ha il rango di capitano, il 
cappellano semplice quello di tenente 
(2500 euro al mese). Alla Difesa costano 10 
milioni di euro in buste paga annuali, a cui 
si aggiungono altri 7 milioni per 160 
pensioni liquidate regolarmente ai preti 
soldato non più in servizio, mediamente 43 
mila euro all'anno ciascuno, tranne quella 
dell'ordinario a cui vanno circa 4 mila euro 
al mese. L'attuale presidente della 
Conferenza episcopale italiana. Angelo 
Bagnasco, nei fatti è un baby pensionato. 
E' stato arcivescovo ordinario militare dal 
2003 al 2006, a 63 anni ha ottenuto il 
vitalizio dalla Difesa, un po' meno di 4 mila 
euro, con appena tre anni di contributi. A 
Repubblica risulta che il suo successore, 
monsignor Pelvi, abbia mandato una 
lettera al presidente della Repubblica, a 
cui spetta la nomina, e a Papa Ratzinger 
per chiedere di essere confermato nel suo 
ruolo fino al 2014, così da raggiungere gli 
anni necessari per la pensione da generale. 
Anni fa Verdi e Radicali presentarono un 
disegno di legge per sganciare i cappellani 
militari dal bilancio della Difesa e lasciare 
il servizio pastorale ai preti delle 
parrocchie dove si trovano le caserme. Non 
passò. I Radicali ci hanno riprovato pochi 
giorni fa in Senato con un emendamento al 
ddl di revisione, senza risultato. "Ancora 
una volta la politica salva gli affari dei 
generali e la paga dei preti soldato - ha 
commentato Luca Comellini, ex maresciallo 


dell'Aeronautica ora segretario del Partito 
per la tutela dei diritti per i militari - così si 
ignorano i reali sprechi delle forze 
armate". 

L'AUSILIARIA, RESIDUO DELLA GUERRA 
FREDDA. Uno dei quali è sicuramente 
l'"ausiliaria". Una volta in congedo, ufficiali 
e sottoufficiali per 5 anni restano a 
disposizione della Difesa e possono essere 
richiamati in servizio in caso di necessità. 
È un'eredità della Guerra Fredda, quando 
lo scoppio di un conflitto rientrava nel 
ventaglio delle ipotesi. Ma che senso ha 
oggi? Il " disturbo" di restare a casa, ma a 
disposizione, viene comunque pagato: 
l'indennità di ausiliaria è di 700 euro al 
mese per un generale in congedo. 
Inizialmente c'era un bacino relativamente 
stretto di 35 ufficiali e 500 sottoufficiali a 
cui spettava, per ragioni di servizio. Oggi 
in deroga viene concessa a centinaia di 
militari. Nel 2011 la Difesa per l'ausiliaria 
ha speso 326 milioni, quest'anno 355. Ma i 
casi di richiamo in servizio sono rarissimi. 
Qualche generale ha partecipato alle 
commissioni di concorso interno, qualcun 
altro è stato richiamato durante 
l'emergenza rifiuti a Napoli. E quando un 
pezzo grosso torna al lavoro, lo fa con tutti 
i crismi. Stipendio pre-congedo, macchina 
con l'autista, alloggio, spese di diaria, 
straordinari. Che uno torni in servizio o 
rimanga a casa, i 5 anni di ausiliaria 
vengono conteggiati nell'anzianità ai fini 
del trattamento pensionistico. 

E continuerà a ricevere per sempre il 70 
per cento dell'ausiliaria. La casta dei 
generali non sventola mai bandiera bianca. 



(La Repubblica 9 novemnre 2012) 
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Novità Giuridiche ... curiose.... ed altro 


Copiare all'esame di Stato? Si può fare! 


Con la sentenza 12 settembre 2012, n. 4834 il 
Consiglio di Stato è intervenuto in materia di 
esami di stato, sorprendendo la platea degli 
operatori con una decisione apparentemente 
audace. In realtà, il ragionamento seguito dai 
giudici di Palazzo Spada appare frutto di una 
decisione ben motivata e, per certi aspetti, ben 
comprensibile. Il Supremo Collegio, infatti, 
pone l'accento sulla insufficienza di 
motivazione che necessariamente doveva 
accompagnare l'esclusione di una studentessa 
dagli esami di stato per aver copiato durante la 
prova scritta. 

L'esclusione dall'esame - come riportato nel 
verbale - era stata determinata 
dall'applicazione, da parte dei commissari 
d'esame, dell'art. 12 comma 5 dell'O.M. n. 
41/2012, in quanto la ragazza era stata 
sorpresa a copiare da un telefono palmare 
cellulare. Nella sentenza di primo grado, con 
cui il TAR per la Campania aveva respinto il 
ricorso presentato dalla candidata, si legge tra 
l'altro l'affermazione dell'applicabilità agli 
esami di stato delle sanzioni previste per i 
pubblici concorsi, in caso di violazione delle 
regole di svolgimento della prova, con 
particolare riguardo all'art. 13 del D.RR. n. 
323/1998, con il conseguente carattere 
vincolato del provvedimento assunto dalla 
Commissione d'esame, senza poter invocare 
alcuna carenza di istruttoria, in presenza di 
una situazione non contestata in fatto ed anche 
in assenza di puntuale annotazione nei verbali 
di formale avviso ai candidati, circa le 
conseguenze di condotte come quella sopra 
descritta. La ragazza propone ricorso al 
Consiglio di Stato proprio con riferimento al 
carattere non vincolante della sanzione in 
questione e, soprattutto, alla esigenza che la 
condotta sanzionabile non avesse trovato una 
più approfondita valutazione in rapporto alle 
circostanze di fatto ed all'intero curriculum 
scolastico della candidata. 

E' questo il passaggio che risulta essenziale ai 
fini della decisione assunta dai giudici del 
Consiglio di Stato. Infatti, ai sensi dell'art. 13, 
comma 1 del D.RR. 23.07.1998, n. 323, il 
superamento degli esami di stato costituisce 


attestazione delle competenze, conoscenze e 
capacità anche professionali conseguite, 
tenuto conto dei cosiddetti crediti formativi, 
acquisiti nel corso degli studi. Secondo Palazzo 
Spada, il richiamo operato dal giudice di primo 
grado ad una norma riferita ai concorsi per 
l'assunzione nei pubblici impieghi - dove si 
richiede in primo luogo la necessaria 
condizione di parità tra concorrenti - non 
esclude che anche per gli esami di stato possa 
prevedersi la sanzione espulsiva per i candidati 
che incorrano in condotte fraudolente. Ciò 
tuttavia non esclude, come ben stabilito 
dall'art. 12, comma 5 dell'O.M. n. 41/2012, che 
la sanzione debba essere applicata 
motivatamente, non prescindendo dal contesto 
valutativo dell'intera personalità e del percorso 
scolastico dello studente, secondo i principi che 
regolando il c.d. esame di maturità, che è 
diretto ad accertare "le competenze e le 
conoscenze acquisite., .in relazione agli 
obiettivi generali e specifici propri di ciascun 
indirizzo e delle basi culturali generali, nonché 
delle capacità critiche del candidato". 
Nel caso di specie - chiosano i giudici - non 
potevano ignorarsi il brillante curriculum 
scolastico della candidata né le particolari 
circostanze che caratterizzavano la 
contestazione - svolgimento di una delle tracce 
previste per la prova di italiano e solo al 
termine di questa prova inizio di un nuovo 
elaborato, con l'ausilio di un palmare, per lo 
stato d'ansia probabilmente riconducibile 
anche a problemi scolastici così come si può 
ricavare da una nota in cui si descrive il profilo 
della studentessa, rilasciata del dirigente 
scolastico a seguito della conclusione delle 
prove d'esame a cui la ragazza in ogni caso era 
stata ammessa con riserva dopo lo spiacevole 
episodio. Da qui l'accoglimento dell'appello da 
parte del Supremo Collegio che, in definitiva, 
tanta sorpresa non suscita visto il corretto 
ragionamento logico giuridico seguito dai 
consiglieri. 

(Altalex, 19 ottobre 2012. Nota di Alessandro 
Ferretti) 
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«Cancro da cellulare» 

Sì della Cassazione a manager malato 


19 ottobre 2012 

Roma. L'uso massiccio del cellulare, per 
parecchie ore al giorno, e per un lungo 
periodo di anni, può avere «un ruolo 
almeno concausale» nella genesi di alcuni 
tumori dei nervi cranici. Lo sottolinea la 
Cassazione che ha dato così torto all'Inail 
che non voleva riconoscere il rischio 
"lavorativo" - e il conseguente diritto alla 
pensione per malattia professionale - per 
l'uso del telefonino e del cordless. Inoltre 
la Suprema Corte ha riconosciuto la 
«maggiore attendibilità» degli studi 
epidemiologici indipendenti rispetto a 
guelli «cofinanziati dalle stesse ditte 
produttrici di cellulari». 

Con questa decisione - sentenza 17438 
della Sezione lavoro - la Suprema Corte ha 
respinto il ricorso con il quale 
l'Inail contestava il diritto alla rendita per 
malattia professionale, con invalidità 
dell'80%, riconosciuto dalla Corte di 
Appello di Brescia a favore di Innocente 
M., un manager che per dodici anni, per 
cinque-sei ore al giorno, aveva 
usato - per motivi di lavoro - il telefonino o 
il cordless sviluppando una grave patologia 
tumorale all'orecchio sinistro dove 
appoggiava il cellulare. Nonostante le 
terapie, anche chirurgiche, il manager 
aveva riportato «esiti assolutamente 
severi». 

In primo grado, non era stata riconosciuta 
la "colpevolezza" del telefonino, mentre in 
secondo grado il verdetto era 
stato ribaltato. Senza successo, l'Inail ha 
provato a contestare - sostenendo che non 
erano suffragati dal giudizio di affidabilità 
della «comunità scientifica» - gli studi sul 
rischio dell'uso intensivo dei cellulari sui 
quali si era basata la consulenza tecnica 
del manager. La Cassazione ha replicato 
che gli studi indipendenti condotti dal 
gruppo Hardell, tra il 2005 e il 2009, che 
hanno evidenziato un maggiore rischio di 
insorgenza di neoplasie negli 
utilizzatori "forti" di telefonia mobile, sono, 
correttamente, stati considerati di 
«maggiore attendibilità» dai giudici 
dell'appello, «stante la loro posizione di 


indipendenza, ossia per non essere stati 
cofinanziati, a differenza di altri, 
anche dalle stesse ditte produttrici di 
cellulari». 

L'Inail, invece, insisteva affinché - prima di 
riconoscere la nocività del telefonino - si 
aspettasse l'esito dello studio 
epidemiologico internazionale Interphone 
coordinato dall'Agenzia internazionale di 
ricerca sul cancro dell'Oms e 
finanziato dall'Unione Europea e dai 
produttori di telefonini. 

E una storia infinita, caratterizzata da 
venti anni di studi e ricerche, quella che 
lega i telefonini cellulari alle paure e 
agli allarmismi sui presunti rischi di 
sviluppare alcune malattie come il cancro 
al cervello. Rischi smentiti però, ad 
esempio, da un ultimo studio pubblicato 
nel 2011 sul British Medicai Journal, 
secondo il quale non esiste alcuna 
relazione tra i cellulari e l'insorgenza di 
tumori. Il dibattito resta però aperto, come 
dimostra anche l'ultimo pronunciamento 
della Cassazione. Alcune ricerche hanno 
ritenuto i telefonini potenzialmente 
cancerogeni, altre li hanno "assolti" e altre 
ancora - come la recente ricerca 
Interphone, finanziata dall'Organizzazione 
mondiale della sanità - non sono arrivate 
ad alcuna certezza che l'utilizzo dei 
cellulari, anche prolungato, possa 
aumentare il rischio di tumori al cervello. 
Su queste basi, nel 2011, l'Oms ha definito 
i campi elettromagnetici come solo 
"possibly carcinogenic". 

Lo studio Interphone, il più grande mai 
effettuato sulla pericolosità dei telefoni 
cellulari, non è dunque riuscito a 
dissipare i dubbi, nonostante 10 anni di 
lavoro, oltre 19 milioni di euro di 
finanziamenti e 1 Ornila interviste condotte 
in 13 Paesi. 

Margherita Nanè 
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VITA PRIVATA 

Blitz in giardino per spiare un uomo in una 
casa: investigatore condannato. Privacy 
violata anche senza appartenenza 
dell'abitazione 

A finire sotto accusa è l'azione compiuta 
da un professionista per monitorare una 
persona. Obiettivo è carpire, tramite 
ripresa televisiva, alcune immagini 
dell'uomo pedinato, ma ciò che viene 
sanzionato è l'irruzione nel giardino 
adiacente l'abitazione in cui l'uomo si 
trova. Nonostante le osservazioni del 
legale dell'investigatore privato, ciò che 
conta è la violazione della privacy, a 
prescindere dall'appartenenza degli spazi 
'invasi' alla persona pedinata. 

(Corte di Cassazione, sez. V Penale, 
sentenza n. 41021/12; depositata il 19 
ottobre) 


RESPONSABILITÀ CIVILE 

Semaforo verde? Non sempre si può 
passare 

di Ilaria Pietroletti - Avvocato 
Il conducente che impegna l'incrocio con 
semaforo indicante luce verde è, 
comungue, tenuto ad usare la dovuta 
diligenza anche in relazione a pericoli 
derivanti da comportamenti illeciti di altri 
utenti della strada. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, 
sentenza n. 17895/12; depositata il 18 
ottobre) 


RIGURGITO FOGNARIO 

Se il danno proviene dalla fogna 
condominiale, il conduttore deve agire 
direttamente contro il condominio 


di Alessandro Gallucci - Avvocato 
Il rigurgito della fogna condominiale, che 
causa danni al conduttore di un'unità 
immobiliare ubicata il condominio, non 
legittima quest'ultimo a non pagare i 
canoni o ad agire direttamente contro il 
proprietario deH'immobile. 

(Corte di Cassazione, sez. Ili Civile, 
sentenza n. 17892/12; depositata il 18 
ottobre) 


DECRETO SVILUPPO BIS 

Avanti tutta verso le comunicazioni digitali 
tra cittadino e amministrazione (anche 
della Giustizia) 
di Fabio Valermi 

Approvato dal Consiglio dei Ministri il 4 
ottobre è approdato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 18 ottobre scorso il c.d. 
decreto Sviluppo bis. Con il d.l. 18 ottobre 
2012, n. 179 - recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese» - il 
Governo punta, da un lato, sull'innovazione 
(le start up) e, soprattutto, sul digitale e, 
dall'altro, introduce nuove disposizioni in 
materia di giustizia. 

CODICE STRADALE 

Arriva la stangata sulle multe con 
l'aumento automatico biennale 
di Stefano Manzelli 

Dal primo gennaio aumenteranno 
nuovamente le multe che secondo il codice 
stradale devono essere automaticamente 
aggiornate ogni biennio. Ma quest'anno 
l'aumento sarà più consistente del solito, 
ovvero attorno al 6%, con pesanti ricadute 
soprattutto per le ipotesi più salate. Questo 
nuovo salasso in realtà sarà però 
controbilanciato da due misure molto 
importanti. La possibilità di effettuare le 
notifiche 


Mandare agenti «a quel paese» per la Cassazione non è reato 


«Invece di fermare me andate a rompere i 
c.... a quelli che spacciano in stazione» 
non integra il reato di ingiuria. Anche se 
detto a un carabiniere. Due giorni fa la 
Corte di Cassazione ha stabilito che 
«cafone» non è un'offesa, ma solo se viene 
utilizzato in mezzo al traffico per mandare 
«a quel paese» un automobilista che 


non è reato la reazione «indubbiamente 
vivace di un automobilista» che dopo un 
primo scatto d'ira pronunciò quella la 
frase. Era l'aprile del 2005, il signor R. 
era in auto e telefonava, una volta fermato 
il militare gli chiese i documenti 
contestandogli l'infrazione. 
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L'automobilista chiese se fosse possibile 
limitare i danni, che quella telefonata era 
importante per il suo lavoro e la risposta 
negativa lo fece alterare. Nel frattempo 
l'altro brigadiere aveva controllato l'auto e 
la dotazione di bordo, aveva notato che il 
tagliando dell'assicurazione era scaduto da 
una settimana e lo disse al collega. Che 
contestò anche questa violazione. Quando 
fu il momento di firmare il verbale il signor 
R. chiese che venisse verbalizzato: «Mi 
avete trattato come un delinquente non 
capisco questo accanimento». E a quel 
punto il primo carabiniere chiese di 
ispezionare per la seconda volta la 
dotazione di bordo. L'automobilista perse 
le staffe, disse che sarebbe andato al 
comando per protestare e una volta 
ricevuto dai superiori si lamentò anche con 
loro (in cinque ascoltarono le sue 
rimostranze). In quell'occasione disse che 
il carabiniere scelto che lo aveva multato 
«si era accanito contro di lui» e lo definì 
«un invasato con la divisa, uno scorretto, 
un arrogante maleducato». La denuncia 
per ingiuria la prese per la prima 
esternazione, quella per diffamazione per 
la seconda. In primo grado il giudice di 
Pace lo condannò per entrambi i reati a 
800 euro di multa oltre che al pagamento 
dei danni (1000 euro) e delle spese. Difeso 
dall'avvocato Simone Franceschini appellò 
la sentenza e in secondo grado il giudice di 
Brescia lo assolse con formula piena 
sottolineando che il signor R., parlando con 
i superiori del carabiniere, «aveva 
lamentato di essere stato trattato in modo 
inadeguato» ma alle luce di quanto riferito 
dal collega in pattuglia «deve escludersi 
che, alla luce del contesto, le frasi (cioè 
«andate a rompere i c.... a quelli che 
spacciano in stazione») valgano ad 


integrare l'elemento oggettivo del reato di 
ingiuria». Frase che «appare espressiva di 
un disappunto correlato al rigore serbato 
nell'applicazione della legge. Ma per 
quanto formulata in termini volgari e 
inurbani, risulta priva di valenza lesiva 
dell'onore del pubblici ufficiali». La 
Procura generale impugnò, lo fece anche 
la parte civile e il signor R. (assistito in 
questo grado anche dall'avvocato Massimo 
Leva) si spostò a Roma. E la Corte ha dato 
ragione al signor R. Volgare la frase «non 
rompetemi i c...» ma per la Corte non 
«raggiunge i tratti dell'offesa. Si pone 
l'attenzione», prosegue, «sulla condotta 
contrassegnata dallo zelo del carabiniere 
interpretato come atteggiamento 
puntigliosamente vessatorio. L'indagine 
(legittima) sul contrassegno assicurativo 
dimostra tuttavia l'estensione 

dell'interesse repressivo del pubblico 
ufficiale. Un profilo di severità indubbia». 
Il signor R. chiese di avere parlare con i 
superiori «preannunciando che avrebbe 
espresso le sue rimostranze a riguardo 
della condotta considerata quantomeno 
impropria». E per la Corte è diritto di 
critica. Circa il superamento del principio 
di continenza: «la doglianza era greve ma 
finalizzata a ricreare il quadro dell'offesa 
patita per il comportamento solerte e 
zelante del carabiniere». Confermata la 
sentenza di secondo grado: «assolto 
perchè il fatto non costituisce reato». 

Fabiana Marcolini www.larena.it 


LITI CONDOMINALI 

La Consulta dice no alla mediazione obbligatoria: si ritorna in Tribunale 
di Ivan Meo - Consulente giuridico 

L'entrata in vigore della mediazione obbligatoria (D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28), fu 
rinviata di un anno (20 marzo 2012) dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 per le sole 
controversie in materia di condominio e per quelle di risarcimento del danno 
derivante dalla circolazione di veicoli e natanti. Nonostante il rinvio i problemi 
relativi alla concreta applicabilità in ambito condominiale furono subito evidenti. Le 
difficoltà applicative della disciplina sulla mediazione obbligatoria furono subito 
denunciate dagli osservatori e dagli operatori del diritto, ma non bastarono, di per 
sé, a risolvere i problemi aperti della nuova normativa. 
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LA GARANZIA LEGALE E QUELLA CONVENZIONALE 


Nella vendita dei beni di consumo spesso non risulta facile orientarsi per 
avere chiaro in cosa consista la garanzia convenzionale. 

A volte, poi, si ingenera confusione con la garanzia legale e a restarci 
fregato è il consumatore. La garanzia convenzionale pur essendo una 
garanzia contrattuale ulteriore, e quindi accessoria e soltanto eventuale, 
assume un ruolo assai rilevante nell'economia di un acquisto. 

La garanzia convenzionale, così come previsto dal Codice del Consumo, si 
configura come addizionale rispetto al regime legale e non può in alcun 
modo pregiudicarne o limitarne la portata. 

Il decreto legislativo che ha recepito la direttiva comunitaria in materia 
non fornisce alcuna indicazione in ordine alle modalità di attivazione della 
stessa, limitandosi a stabilire che non può implicare costi supplementari. 
E' la cosiddetta garanzia di buon funzionamento. 

Ha la sua fonte nel contratto di vendita e, a differenza della garanzia 
legale, essa non opera automaticamente ma solo ove sia espressamente 
prevista nelle clausole contrattuali, rimanendo comunque salve le norme 
relative alla garanzia legale. 

In genere la garanzia convenzionale è offerta direttamente dal produttore 
del bene (ad esempio, nel caso dell'auto direttamente dalla casa 
costruttrice che, per un determinato periodo di tempo rimane obbligata a 
sollevare l'acquirente da determinati difetti già previsti al momento del 
rilascio della garanzia). 

La garanzia convenzionale richiede alcuni requisti formali. Innanzitutto 
deve essere specificato che la garanzia legale biennale resta pienamente 
valida per il consumatore. 

Deve poi essere indicato l'oggetto della garanzia, la sua durata, la sua 
estensione territoriale, il nome e il domicilio di chi la offre (venditore, 
produttore, distributore o soggetti terzi alla catena distributrice). 

Infine deve essere disponibile in lingua italiana e in forma scritta pur 
rimanendo valida per il consumatore anche in assenza di tali elementi. 

CARMELO CALÌ 

Presidente Confconsumatori Sicilia 
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Il mondo della Tecnologìa 



AGenDR 


* 55 *. 



L'Agenda Digitale necessaria per tutti 
ma nessuno sa bene cosa sia 


7 novembre 2012 

E' strano il rapporto che 
lega gli italiani e l'Agenda 
digitale: ne sanno poco, 
anche se hanno grandi 
aspettative sugli effetti che 
le nuove tecnologie possono 
avere sulla loro vita. È il 
succo del report pubblicato 
in questi giorni da Ispo che 
ha condotto un sondaggio 
commissionato da Cisco 
Italia su un campione di 
800 residenti nel Belpaese. 
L'obiettivo era quello di 
comprendere quanto e cosa 
sapessero gli italiani circa 
le nuove tecnologie e 
l'impatto che la loro mas¬ 
siccia adozione potrebbe 
avere nella vita di ogni 
giorno. 

L'85% del campione intervi¬ 
stato ha sentito già parlare 
di Agenda Digitale ma il 
63% non sa cosa sia, il 66% 
sa cosa prevede e l'83% 
crede invece che la 
digitalizzazione sia fonda- 
mentale per una crescita 
del Paese. In Italia c'è poca 
consapevolezza circa le 
nuove tecnologie e le loro 
potenzialità, anche se c'è 
interesse a capire meglio su 
come sfruttare gli strumenti 
informatici e approfondire 
la questione dell'Agenda 
Digitale. 

Il 52% degli italiani inter¬ 
vistati crede che le nuove 
tecnologie avranno un im¬ 
patto positivo notevole sulla 


loro vita, soprattutto per 
quanto riguarda la 
comunicazione (67%), la 
scuola (65%), l'accesso alle 
informazioni e ai contenuti 
culturali (64%), con 
peraltro risvolti ecologici e 
sociali positivi. Si crede 
anche che riusciranno a 
cambiare in meglio l'inte¬ 
razione con la Pubblica 
Amministrazione e con il 
Servizio Sanitario, anche se 
questi servizi sono già stati 
digitalizzati ma gran parte 
dei residenti non ne è a 
conoscenza. 

Ciò che non è stato ancora 
fatto, ma che potrebbe 
davvero cambiare il 
rapporto tra PA e cittadini è 
l'adozione di un Freedom of 
Information Act. 

Nell'Agenda Digitale non 
è stato inserito perché 
"troppo complicato", ha 
detto ieri il ministro Patroni 
Griffi in occasione della 
prima edizione dell'Open 
Government Summit 2012, 
l'appuntamento capitolino 
che ha fatto incontrare 
esponenti della politica, 
dell'amministrazione e del¬ 
l'economia. 

«Noi riteniamo che uno dei 
mali, e tra i più gravi, che 
colpisce la nostra Repub¬ 
blica sia il cattivo rapporto 
tra cittadini e pubblica 
amministrazione, e l'attuale 
legislazione che fa della 
pubblica amministrazione 
un corpo separato e opaco - 


si legge nell'appello dei 
promotori di un Foia 
Tricolore -. 

Riteniamo essenziale il 
riconoscimento del diritto 
di tutti di chiedere conto 
delle scelte e dei risultati 
del lavoro amministrativo» 
con una legge sul modello 
Foia già adottato da molti 
Paesi democratici. Del 
resto, come ci sentiamo 
dire spesso, ce lo chiede 
anche l'Europa, con una 
apposita Convenzione del 
2009, e non da ultimo con 
le raccomandazioni rivolte 
espressamente all'Italia dal 
Greco - Gruppo di Stati 
contro la Corruzione. 

Oltre a mettere in dubbio la 
legittimità dell'obbligo di 
motivazione della richiesta 
oggi vigente in Italia, il 
Greco evidenzia come «il 
ruolo di controllo che i 
media e i cittadini potreb¬ 
bero svolgere in tale 
ambito, di vitale importanza 
per il corretto funzio¬ 
namento di una 

democrazia, è ulterior¬ 
mente ostacolato dalla 
complessità del sistema». 
Se qualcosa cambiasse gli 
italiani non potrebbero non 
accorgersene, come è 
invece avvenuto con 
l'Agenda Digitale. 

Anna Rita Ranetta 
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/ Novità dal mondo UNIVERSITARIO PEGASO 

Università Telematica 


diplomati,laureati 
per TUTTI 

SPENDIBILITÀ 1 TITOLO 

I CFU acquisti con si corso potranno essere riconosdut 
per l'iscrizione al ll-lll anno dei corsi di laurea 


Sei in possesso della Laurea Magistrale: 

- sei interessato al dieci Master Universitari di Secondo Livello istituiti per l’anno accademico 
2012/2013: pag. 68 

Sei in possesso della laurea I livello e vuoi conseguire la laurea Magistrale in Giurisprudenza? 
vai a pagina 63 per il Master in Criminilogia e studi giuridici Forensi. 

Non sei in possesso della laurea di I livello? a pagina 65 due interessanti corsi 
di alta formazione (Alto 027-028). 

Sei interessato al Diritto Condominiale? bene vai a pag. 66 per il form 49. 

Ricorda che i CFU acquisiti durante la frequenza dei corsi (Alfo 027-028- Form49) possono 
essere riconosìutì per l'iscrizione ai corsi dì laurea esistenti presso l'Università Telematica 
Pegaso di Napoli. 

Ti interessa la Grafologia Criminalistica? a pagina 67 trovi il form 48 

Per il master di II livelo in "Management delle Aziende Sanitarie" (Ma 155) vai a pagina 67 


Vai alle pagine per i dettagli. 
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Master in "Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza 30.11.2012 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78 (che si accingono a sostere 
ultimo esame per poi immatricolarsi al IV e/o V anno della Facoltà di 
Giurisprudenza) e 100 (in corso di attuazione) hanno riscosso un notevole 
successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad 
accordarci. 

Prima di Voi, oltre 1000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 
Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 
illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 
quali: il Prof. Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università 
degli Studi di Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante 
del RACIS; il Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli 
Studi Kore di Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - 
Esplosivi e Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario 
Bianco, Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 
Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 
tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 
materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malizia, docente presso l'Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 
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Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2012 /2013, il 
Master 127 in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" per una durata di 
1925 corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli studi nel 
Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 




mastercesd@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it 
(di carattere amministrativo e didattico) 



comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstìche/organìzzative) 
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.. di grande interesse per tutti coloro i quali non sono in 
ssesso della laurea di I livello 


SCADENZA ISCRIZIONI 

31 DICEMBRE 2012 


Per Tanno accademico 2012/2013 desideriamo comunicarvi tre corsi di Alta 
Formazione con i quali ci si propone di fornire una preparazione di considerevole 
interesse nel settore sia delle Scienze Giuridiche che delle Scienze Umanistiche: 


CUCCA SULLA SIGLA CHE INTERESSA PER CONSULTARE 

ALFO 027 - Criteri Pedagogici per una comunicazione didattica efficace - 

1675 ore-67 CFU 

ALFO 028 - Fondamenti storici e filosofici del Diritto Italiano - 1675 ore - 67 cfu 


FOEM049 - Diritto Condominiale ed Immobiliare - 700 ore - 30 CFU 


"CRITERI PEDAGOGICI PER UNA COMUNICAZIONE EFFICACE" - Alfo 027 

Il percorso formativo si propone di fornire competenze teoriche ed operative in 
ambito didattico e pedagogico, utili per lo svolgimento di attività educative nei 
servizi pubblici e privati. 

Il corso è destinato principalmente alla formazione continua degli insegnanti. 

"FONDAMENTI STORICI E FILOSOFICI DEL DIRITTO ITALIANO" - Alfo 028 

Il Corso di Alta formazione si propone di fornire una preparazione di livello 
elevato nel settore delle SCIENZE GIURIDICHE al fine di far acquisire le 
competenze necessarie per comprendere l'essenza critica della norma. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Scienze Umanistiche (Alfo 027) - Giurisprudenza (alfo 
028) dell'Università Telematica Pegaso (ISCRIZIONE II ANNO) . 

Con la contemporanea frequenza di altri due corsi: B2 (certificazione inglese) ed 
EIPASS (passaporto europeo) POSSIBILITÀ' iscrizione al III anno dei predetti 
corsi di laurea. 
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““DIRITTO CONDOMINIALE I IMMOBILIARI w » Foim049 


Il corso ha come scopo quello di formare e/o aggiornare gli amministratori 
di condominio sulla normativa, sulla contabilità, sulla parte fiscale, sulle 
problematiche condominiali. 

In particolare il corso affronta la corretta rendicontazione della gestione 
immobiliare basata sui criteri previsti dallanormativa fiscale vigente e dal 
Codice civile, la responsabilità penale e civile dell'amministratore, la 
responsabilità del mandato, i diritti che tutelano i condomini amministrati, il 
diritto relativo alla contrattualistica, al regolamento di condominio e la normativa 
di sicurezza. 

Gli esami sostenuti durante il percorso didattico possono essere convalidati 
presso il corso di laurea in Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso 
(ISCRIZIONE II ANNO con debito) . 


Titoli ammissione: 

- diploma di laurea quadriennale del previgente ordinamento; 

- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

- diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 

.Previste agevolazioni economiche per ì soci Cesci 

Per maggiori informazioni: 

m HUHf R3 nilIK __ 

[ 800 193 742 


091.25.23.656-091 625.44.31 - 3313661000-3313662286. 

coordinatore@cesd-onlus.com 

comunicazionicesd@unipegaso.it 

cesdnapoli@unipegaso.it 

infocesd@unipegaso.it 
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“GRAFOLOGIA CRIMINALISTICA 9 - Form©48 

Scadenza iscrizione 31.12.2012 

Il Corso universitario ha lo scopo di creare competenze professionali altamente qualificate 
e di eccellenza, sia teoriche sia applicative, in materia di Grafologia Criminalistica. 
Le metodologie protocollari d'indagine che rapidamente si evolvono e la crescente complessità 
nello svolgimento delle indagini tecniche e criminalistiche nel settore della Grafologia Giudiziaria 
e Criminalistica si riflettono sulle funzioni di chi opera in un settore così complesso ed articolato 
come quello della Grafologia Giudiziaria. 

Titoli ammissione: 

- diploma di laurea triennale e/o laurea magistrale; 

- diploma di Istruzione secondaria di secondo grado 


Master di II lÌYeE© “MANAGEMENT DELLE AZIENDE SANITARIE" - 

Ma 155 

scadenza iscrizioni 31.12.201 

Il corso intende far acquisire le conoscenze e sviluppare le abilità necessarie in ambito, 
economico, giuridico, etico, manageriale al fine di promuovere interventi competenti a livello di 
micro e macrosistema socio-sanitario. 

Il Master promuove, inoltre, l'acquisizione degli strumenti scientifici e metodi fondamentali per 
una corretta analisi delle problematiche relativi alla gestione dei servizi sanitari. 

Il partecipante può aspirare a ricoprire posizioni dirigenziali presso le aziende sanitarie locali, 
aziende ospedaliere, IRCCS, policlinici, aziende sanitarie private, centri di ricerca e formazione 
che operano su tematiche attinenti al settore sanitario. 


Titoli ammissione: 

- diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 

- diploma di laurea in Medicina Veterinaria; 

- diploma di laurea Magistrale in Biologia; 

- diploma di laurea Magistrale nelle Professioni Sanitarie 

Previste agevolazioni economiche per i soci Cescl. 


Per maggiori informazioni: 

091.25.23.656-091 625.44.31 - 3313661000-3313662286. 
coordinatore@cesd-onlus.com - comunicazionicesd@unipegaso.it 
cesdnapoli@unipegaso.it - infocesd@unipegaso.it 


Effetto!"re 15 novembre 2012 


Anno VI - n.ro 62 


Pagina 67 di 73 



ACCADEMIA FORENSE a cura UNIPEGASO 
SCADENZA ISCRIZIONI 31.12.2012 


L’Università Telematica Pegaso, sempre attenta alle esigenze dei propri iscritti ed in grado 
di rispondere alle diverse esigenze dell’attuale società, propone per tutti coloro che hanno 
conseguito il titolo accademico in Giurisprudenza, dieci Master Universitari di Secondo Livello 
istituiti per l’anno accademico 2012/2013 e un corso di formazione per la preparazione 
all’esame di avvocato. 

L’Accademia Forense nasce con l’ambizioso obiettivo di fornire al mondo dell’Avvocatura 
uno strumento didattico/formativo di attività in ambito multidisciplinare del Diritto tese 
all’aggiornamento ed alla formazione del Professionista moderno, in un’ottica di crescente 
specializzazione del sapere imposta dagli ordinamenti sovranazionali e dall’andamento del 
mercato. 


MASTER CONSIGLIATI PER I SOCI CESD 


Diritto della Responsabilità Civile e delle Assicurazioni (MAF-02) 

Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto della responsabilità civile e delle assicurazioni. 


Diritto Commerciale (MAF-03) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
commerciale; 


Diritto del Lavoro, Diritto Sindacale, della Previdenza e della Sicurezza Sociale (MAF-04) 
Il Master ha la finalità di formare e di aggiornare figure professionali esperte in materia di 
diritto del lavoro, diritto sindacale, diritto della previdenza e sicurezza sociale; 


Diritto e Processo Tributario (MAF-06) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto ed al 
processo tributario; 
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Diritto Amministrativo (MAF-07) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
amministrativo sostanziale e processuale; 


Diritto dell’Llnione Europea (MAF-09) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
dell’Llnione Europea; 


Diritto e Processo Penale (MAF-10) 

Il Master si propone di offrire una trattazione sistematica della disciplina relativa al diritto 
penale sostanziale e processuale. 


AGEVOLAZIONI ECONOMICHE: 

Per i soci CESD il costo del master è di 800,00 euro (e non 1200) dilazionabili in 
tre rate. 

Associarsi al Cesd è semplice: basta scaricare dal sito (www.cesd-onlus.com) l’apposito 
modulo da compilare ed inviare, unitamente agli allegati richiesti, anche a mezzo email 
all’Indirizzo: cesd.palermo@cesd-onlus.com 


MODALITÀ ISCRIZIONE: 

Scaricare (o richiedere) la domanda del Master di II livello prescelto, compilarla ed 
inviarla, corredata dei previsti allegati, a mezzo R/R presso il CESD di Napoli al 

seguente indirizzo: 

- Calata Trinità Maggiore - Palazzo Pìgnatellì n. 53 - 

80134 - NAPOLI 

al fine dì effettuare una verifica documentale. 

Sarà cura del CESD depositare la documentazione presso l’ufficio amministrativo 
dell’Università Telematica Pegaso e dare assicurazione al socio (TEL. 08119243586 - email 
cesdnapoli@unipegaso.it) 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI 

081.192.43.486 - 091.25.23.656 - 091 625.44.31 - 3313661000 - 3313662286. 
www.cesd-onlus.com - infocesd@unipegaso.it 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della 
rivista «L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione 
fiorentina del «Corriere della Sera»- è direttore del podcast 
«Poesia, l(')abile traccia dell'universo», in onda sull'emittente 
milanese Pulsante Radio Web. Ma è anche un poeta che, 
incluso dalla Aliberti editore nell'antologia «Poetando» a cura 
di Maurizio Costanzo, si è visto in seguito pubblicare una 
breve raccolta dal blog «Poesia» della Rai, nonché dedicare 
una puntata del programma «Poemondo» dalla radio 
nazionale della Svizzera italiana. 


SOMIGLIANZE 


A quest'ora 
ogni paese 
è un fagotto 
di stelle e di buio. 

Ma lo è pure 
questo cielo vagabondo 
(guscio d'aria e di respiri) 
che stringe in un solo mondo 
città, mari e tempeste. 

Ma lo è pure 
questa via 

(intirizzita di pioggia) 

col suo buio 

incatenato ai lampioni 

e un po' di stelle 

che sussurrano al mio palazzo 

la ninna nanna: 

vedo tante finestre 

chiuse fra perimetri di sonno. 


A quest'ora 
ogni uomo 
è un fagotto 
di buio e di stelle. 

Da «Manto di vita» (silloge poetica di Pietro 
Pancamo, pubblicata nel 2005 dalla casa 
editrice UetoColle di Como) 


AEROPLANO 

(poesia inedita di Pietro Pancamo) 


Se tento 

di raggiungere il cielo 
la distanza rimane invariata. 
M'avvicino 
soltanto alle nubi. 
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Pubblicato il Decreto di modifica al bando per concorso per la 
nomina di 12 (dodici) tenenti in servizio permanente nel ruolo 
tecnico - logistico dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di modifica al bando per il ripianamento di 
vacanze organiche (9 posti) di orchestrale presso la Banda 
Musicale dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato l'avviso di modifica dei posti a concorso relativo al 2° 
corso triennale allievi marescialli del ruolo ispettori dell'Arma dei 
Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di Approvazione e la graduatoria finale per 

l'ammissione al 2° corso triennale allievi marescialli del ruolo 
ispettori dell'Arma dei Carabinieri (clicca per consultare) 

Pubblicato il Decreto di Approvazione della graduatoria finale per 
la nomina di 29 sottotenenti in s. p. del ruolo speciale dell'Arma 
dei Carabinieri (clicca per consultare) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


S ua preli bat ezza 
l'aranci no 



Ingredienti per 6 persone: 

- Carne di manzo tritata - 
200 g 

- Fondo di cottura del 
"farsumagru" - 2 tazze 

- Canestrate - 100 g 

- Pecorino stagionato 
grattugiato - 60 g 

- Riso - 500 g 

- Uova - 3 

- Farina 

- Pane grattugiato 

- Olio extra vergine d'oliva 

- Strutto 

- Sale 

Preparazione 

Cuocere la carne macinata 
nel fondo di cottura del 
"farsumagru" per circa 20 
minuti. 

Nel frattempo far bollire il 
riso al dente in abbondante 
acqua salata seguendo le 
indicazioni scritte sulla 
confezione per quanto 


riguarda i tempi di cottura. 
Tagliare il canestrato 
(formaggio stagionato) a 
cubetti. 

Scolare il riso e versarlo in 

una grossa zuppiera. 

Condirlo con due uova e il 
pecorino e mescolare ac¬ 
curatamente. 

Farlo raffreddare e poi 
prenderne una grossa 
manciata alla volta, fare un 
incavo nella parte centrale 
e metterci un cucchiaio di 
sugo di carne e un cubetto 
di formaggio canestrato. 

Formare una palla per 

richiudere il ripieno all'in¬ 
terno dell'arancino. 

Si chiamano così perché le 
dimensioni ricordano quelle 
di una piccola arancia. 

Battere l'uovo rimasto in 
un piatto. 

Preparare la farina e il pane 
grattugiato in altri due 
piatti. 

Passare gli arancini nella 


farina, nell'uovo e da ultimo 
nel pane grattato. Farli frig¬ 
gere in una padella 
antiaderente in olio e strut¬ 
to fino a quando si forma 
una crosticina dorata. 
Metterli su carta as¬ 
sorbente da cucina per 
eliminare l'eccesso di olio. 

Al momento di servirli, 
passarli in forno per 
qualche minuto a 250°C. 


.con buon bicchiere di 

vino rosso.dell'Etna. 


Rosa 
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1J Ho perso un po' la vista, molto l'udito. Alle 
conferenze non vedo le proiezioni e non sento 
hene. Ma penso piti adesso di quando avevo 
vene 1 anni. 

11 corpo faccia quello che vuole, 
lo non sono il corpo: 

io sono la mente". 

Rite! Le vi Man calcini 
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